
Nel messaggio al Congresso 
sullo «stato dell'Unione» 

Johnson 
Dopo Kennedy 

J L MESSAGGIO sullo «stato dell'Unione» letto 
ieri dal presidente degli Stati Uniti Lyndon John
son al Congresso non è né deludente né entusia
smante. E' un documento basato sulla prudenza. 
Prudenza sul piano interno, dove i grandi problemi 
della società americana sono affrontati con spirito 
paternalistico piuttosto che con una carica innova
trice. Prudenza sul piano internazionale, dove man
cano sia proposte precise dirette a mandare avanti 
il processo di distensione sia accenti da guerra fred
da. Il successore di Kennedy ha in sostanza confer
mato il giudizio che fin dall'indomani del suo avvento 
al potere s'è dato del suo orientamento e della sua 
stessa figura dì statista: un uomo, da una parte, se
riamente preoccupato per il peso della responsabilità 
che i colpì di fucile di Dallas gli hanno fatto piom
bare sulle spalle e, dall'altra, desideroso di evitare 
fin che gli sarà possibile sia le asprezze della lotta 
all'interno del paese sia le tempestose battaglie di
plomatiche per riconfermare agli Stati Uniti il ruolo 
di paese leader dello schieramento occidentale. Un 
uomo, dunque, che, tutto sommato, preferirebbe pro
babilmente la libertà che gli deriva dal fatto di es
sere un ricchissimo possidente texano con interessi 
solidamente piazzati alla responsabilità di essere pre
sidente di un paese come l'America. . 

In tutto il messaggio si sente fortemente l'espe
rienza acquisita nel manovrare abilmente il Con
gresso. Non si avverte, invece, il respiro che Ken
nedy era spesso riuscito a dare agli atti solenni del
la sua presidenza. Anche questo era in certo senso 
scontato. Se nessuno, infatti, ha mai messo in dub
bio in Johnson la capacità del Congressman speri
colato, molti invece hanno mostrato notevole per
plessità nel riconoscere i n lui la stoffa del grande 
presidente. ..• • ..',••„:':; • -\- ' .-. 

Una bomba ad alto potenziale fatta esplodere stanotte 

Attentato fascista 
m 
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1 MPOR#ANTE, ad ogni modo/è il fatto che la 
tragica scomparsa di Kennedy non abbia prodotto, 
almeno a giudicare dal messaggio, pericolosi sban
damenti nella direzione della politica americana. Gli ; 
obiettivi di pace che fecero del suo predecessore, 
unitamente alla coscienza delle responsabilità che 
derivano ad un paese come l'America dalla sua stes
sa potenza militare, uno statista appassionatamente 
amato e odiato in patria e rispettato fuori, vengono 
sostanzialmente ribaditi da Johnson, anche se gli 
impegni in tal senso sono tutt'altro che precisi. Im
portante è anche il fatto che il nuovo presidente, 
abbia assunto sulla questione dei diritti civili una 
posizione che non sembra discostarsi in modo so
stanziale da quella di Kennedy. Non privo di signi
ficato, infine, l'annuncio di una disposizione a ridur
re certe voci del bilancio militare, sebbene sia an
cora troppo presto per stabilire se tale misura sia 
destinata a incidere in qualche misura sulla tratta
tiva per il disarmo tra l'est e l'ovest ' ' ', 

. Del tutto reticente la parte che riguarda i rap
porti tra gli Stati Uniti e i loro alleati. Johnson ha 
evidentemente preferito non avventurarsi in acque 
agitate, lasciando alla abilità diplomatica dei suoi 
più diretti collaboratori nel governo la cura di tes
sere pazientemente le fila di un problematico ritorno 
all'unità atlantica. L'unico accenno, in questo cam
po, è stato negativo poiché diretto a rassicurare la 
Germania di Bonn che le trattative con l'URSS sa
ranno condotte in vista di obiettivi che non danneg
gino * alcuno dei paesi alleati »». E' una vecchia for
mula della politica americana, che può non voler 
dire nulla ma allo stesso tempo può significare mol
te cose Dove sono, ad esempio, nella questione di 
Berlino o in quella della creazione in Europa di posti 
di controllo per prevenire gli attacchi di sorpresa, 
gli interessi della Germania di Bonn? In un accordo 
che risolva una buona volta queste questioni oppure 
nel loro trascinarsi all'infinito? A seconda della ri
sposta che si dà a questo interrogativo, il significato 
pratico della formula ripresa da Johnson cambia in 
modo radicale. 

ilEGATIVA, infine, la parte che riguarda i rap
porti tra gli Stati Uniti e i paesi in lotta per la loro 
indipendenza. L'accenno, preciso e impegnativo, al
la volontà americana di intervenire, con forze mili
tari appositamente addestrate, contro la cosiddetta 
« sovversione »,-non può essere che respinto nel 
modo più netto. Non si può infatti predicare la pace 
e al tempo stesso soffocare la libera scelta dei popoli. 
Quando un presidente degli Stati Uniti parla in que
sto modo non fa altro che ricordare alla coscienza 
del mondo il carattere imperialista, aggressivo della 
politica del suo paese.' 

Queste, in sintesi, le caratteristiche essenziali del 
documento. Le settimane e i mesi che verranno ci 
diranno quale sarà la direzione precisa che il nuo
vo presidente degli Stati Uniti vorrà dare alla sua 
azione. , 

Alberto Jacoviello 

Un caffè 60 lire! 

per la pace 
Gli USA manterranno però un elevato poten-
v' ziale militare • I piani per l'economia 

alla sede della CGIL 

n prezzo di una tazza di caf
fè sarà aumentato in tutto il 
territorio nazionale. Una deci
sione in tal senso verrebbe pre. 
sa oggi in un.» riunione degli 
organismi dirigenti della Fe
derazione pubblici esercizi. Lo 
aumento è già stato deciso per 
Roma e ne è stato dato an
nusato ufficiale: U nuovo prez

zo è di 60 lire nei bar di lusso 
e di prima categoria: 50 lire In 
quelli medi - di tutta la zona 
centrale della capitale; 45 lire 
nei locali duella periferia e del 
suburbio. 

Da parte degli esercenti l'au
mento viene giustificato con lo 
accrescersi delle spese . ' 

WASHINGTON, 8. ; 
Nel suo messaggio sullo 

cstato dell'Unione», trasmes
so oggi al Congresso, il pre
sidente Johnson ha affermato 
che gli Stati Uniti perseguo
no l'obbiettivo di « un mon
do senza guerre >, caratteriz
zato da una < sussistenza del
le diversità» e da una. e li
bera circolazione degli uo
mini, dei beni e delle idee ». 
Johnson ha annunciato che il 
suo governo farà nuove pro
poste sul terreno del disarmo. 
E, promettendo un bilancio 
inferiore di mezzo miliardo 
di dollari all'attuale, ha invi
tato le Camere ad approvare 
la riforma fiscale, la legge sui 
diritti civili ed altri provve
dimenti come parte di una 
e guerra a oltranza alla po
vertà ». 

Il presidente si è impe
gnato ad esercitare « una 
amministrazione progressista 
che sia anche efficiente, one
sta e parsimoniosa >. Confor
memente • questo impegno, 
il governo ridurrà il deficit 
di bilancio alla metà: da 10 
a 4,9 miliardi di dollari. E' 
prevista una spesa comples
siva di 97 miliardi 900 milio
ni di dollari (contro 98 mi
liardi 400 milioni dell'eserci
zio attuale): la più piccola, 
rispetto alla produzione na
zionale, che si sìa avuta da] 
1951 ad oggi. 

Tra le spese che la Casa 
Bianca ha deciso di tagliare, 
figurano quelle militari, e, in 
particolare, quelle per gli ar
mamenti nucleari, le cui scor
te negli ultimi tre armi sono 
aumentate del 50 per cento. 
raggiungendo : un livello di 
gran lunga sproporzionato ri
spetto alle esigenze nazionali. 
Il presidente ha annunciato 
che, durante il corrente anno 
fiscale, la produzione ~di ura
nio arricchito verrà ridotta 
del 25 per cento, che verrà 
sospeso il funzionamento di 
quattro pile al plutonio e che 
saranno chiusi molti impianti 
militari giudicati non essen
ziali. Egli ha invitato l'URSS 
ad adottare misure analoghe. 

Johnson ha sintetizzato in 
dieci punti gli orientamenti 
del suo governo nel campo 
della politica estera e mili
tare. Innanzi tutto, gli Stati 
Uniti devono mantenere un 
< margine > di potenza mili
tare - che consenta loro ' di 
e continuare a valersi della 
loro forza (come fece il pre
sidente Kennedy in occasio
ne della crisi cubana o al 
tempo dei negoziati per l'ac
cordo nucleare) per dimo
strare l'inutilità di una guer
ra atomica e la possibilità di 
una pace durevole ». Un par
ticolare rilievo assumono, a 
questo proposito le forze spe 
ciali * destinate a combatte 
re la guerriglia », il cui po
tenziamento. realizzato negli 
ultimi anni, dovrebbe consen 
tire all'America di fronteg
giare i movimenti di libera 
zione nel mondo. 

In secondo luogo, gli Stati 
Uniti devono € adottare mi
sure nuove (e presenteran 
no nuove proposte a Gine
vra) per il controllo e l'even
tuale abolizione degli arma
menti ». E* a questo punto 
che Johnson ha annunciato 
le riduzioni dpcise in campo 
militare, sottolineando, come 
si è detto, che esse non in 
cidono sul potenziale nazio
nale. « Anche in mancanza di 
un accordo — egli ha detto 
— non dobbiamo accumulare 
armi in quantità superiore 
alle nostre necessità, poiché 
ciò potrebbe essere provoca
torio e costituirebbe uno 
spreco ». 

Gli altri punti enunciati da 
Johnson riguardano la uti
lizzazione della produzione 
alimentare statunitense, < ad 
opportune • condizioni », per 
estendere l'influenza sul po
poli sottosviluppati: gli sfor 
zi spaziali e lunari; un ac
cordo con i paesi del MEC, 
che riapra agli Stati Uniti 
mercati europei, lo sforzo per 
rìequìlibrare la bilancia dei 
pagamenti e puntellare il va 

(Segue in ultima pagina) 

ero generale 
a Roma 

I vigili del fuoco rimuovono le macerie davanti alla sede della CGIL 
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I tessiti di . tutta Italia e i metallurgici milanesi 
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500.000 lavoratori 
oggi in sciopero 

Ancoro esentati i dipendenti delle fabbriche fessili IRI ed 
ENI - Conferenza stampa delPAssolombarda 

I tessili di tutta Italia e i 
metallurgici milanesi — nel 
complesso mezzo milione di 
lavoratori — scioperano og
gi, dando cosi una forte ri
sposta all'intransigenza pa
dronale. Lo sciopero dei tes
sili è stato deciso dai tre sin
dacati come inizio di una fa
se articolata della lotta per 
il nuovo contratto di lavoro; 
una fase molto più impegna
tiva che vede schierati tutti 
i sindacati su posizioni uni
tarie e decisi a portare avan
ti l'azione ponendo in parti
colare e in primo piano la 
questione della contrattazio
ne del macchinario. 

I quindicimila dipendenti 
delle aziende tessili in i ed 
ENI sono ancora esentati dal
la lotta poiché proseguono I 
sondaggi fra i tre sindacati. 
l'Intersìnd e FAsap; tuttavia 

se entro questa settimana! 
non si chiarissero le posizio
ni delle aziende a partecipa
zione statale, è non si inizias
se una trattativa vera e pro
pria, dalla settimana ventu
ra anche i lavoratori del Fab
bricone, delle MCM e delle 
Lane Rossi scenderebbero 
nuovamente in lotta. Per ì 
i tessili sono previste — du
rante lo. sciopero di oggi — 
manifestazioni e comizi in 
varie località. 

Alla vigilia dello sciopero, 
intanto, l'Assolombarda ha 
tentato ieri di rispondere 
con una conferenza stampa 
alle precise dettagliate de-
nuncie presentate nei giorni 
scorsi daiia r iOM. dalia M M -
CISL e dall'UIL. Ai giorn* 
listi ha parlato 'il Senatore 
Borletti, il capo degli ultra* 
milanesi che, per mascherare 

la vasta manovra in corso 
contro alcuni fondamentali 
istituti del contratto di lavo
ro, ha fatto la stupefacente 
affermazione che il contratto 
non è violato soltanto nelle 
aziende aderenti all'Assolom-
barda, ma anche in quelle 
aderenti ad altre associazioni, 
per non parlare, infine, delle 
aziende di Stato. 

Una vera e propria chia
mata di correo, insomma, che 
conferma in pieno la denun
cia dei tre sindacati. Se in
fatti — come è vero — il con
tratto non viene violato sol
tanto nelle fabbriche che 
pagano i contributi all'orga
nizzazione confindustriale ciò 

Gravi danni all'edi
ficio - Infranti i ve
tri dei palazzi adia
centi - Solo per caso 
non si sono avute 
vittime - Dichiara
zioni di Novella e 
Santi, giunti sul po
sto insieme a nume
rosi esponenti sin
dacali e politici e a 
gruppi di cittadini 
La polizia cerca di 
giustificare la man

cata vigilanza 

Criminale attentato fasci
sta questa notte contro la 
sede centrale della CGIL al 
Corso d'Italia. Una bomba di 
almeno cinque chili di esplo
sivo ad alto potenziale di
rompente è stata fatta scop
piare alle 22,30 davanti al 
portone principale abbatten
dolo: l'esplosione ha manda
to in frantumi tutti i vetri 
dell'edifìcio e di molte fine
stre dei palazzi distanti an
che cinquanta metri, ha de
vastato l'atrio e ha fatto vo
lare. sulla strada, lontano 
quindici metri, una pioggia 
di grosse pietre e di pezzi 
di legno. Volevano uccidere' 
Per un puro caso nessuna 
delle tredici persone che si 
trovavano nella sede della 
Cgil ha riportato ferite; per 
un caso ancora più fortuito 
nessuno si è trovato a pas
sare nella centralissima via 
al momento dello scoppio. 

La risposta dei lavoratori 
non si farà attendere: oggi 
stesso alle 15 uno sciopero 
generale di protesta blocche
rà Roma. I trasporti pubbli
ci resteranno paralizzati dal
le 16 alle 16.30. Un grande 
comizio si svolgerà alle 15.30 
al Corso d'Italia davanti alla 
sede della CGIL devastata 
dall'attentato. Operai, impie
gati, intellettuali, i lavora
tori tutti chiederanno oggi 
con grande forza che la poli
zia identifichi immediata
mente gli autori del crimine 
che per la sua efferatezza ri
corda quelli dell*OAS. . 

Già pochi minuti dopo la 
esplosione una folla di citta
dini indignati si è raccolta 
sulla strada ed ha assistito al
l'opera dei vigili del fuoco e 
degli artificieri; all'una si è 
riunito nella sede della Fe
derazione romana l'attivo co
munista; la segreteria della 
CGIL, accorsa.al corso d'Ita
lia, ha diffuso un comunicato 
nel quale chiede i l rapido 
arresto dei responsabili che 
non è difficile identificare. 

Alle 22.30 di ieri il portone 
della CGIL era stato chiuso 
da un quarto d'ora. Nell'edifi
cio erano tredici persone: il 
portiere con la famiglia, l'ad
detto alle caldaie con due 
suoi amici, un compagno del
l'amministrazione. tre donne 
che avevano da poco iniziato 
la pulizia dei locali e il guar
diano Celestino Pardoni. La 
strada buia e deserta; davan
ti al portone soltanto un'auto 
« cinquecento » in sosta. 

e Stavamo facendo quattro 
chiacchiere nel corridoio di 
sinistra — ha detto Tecla Fer-
roni — quando abbiamo sen
tito come un colpo forte con
tro il portone, subito dopo c'è 
stato uno scoppio terribile: 
ho urlato per la paura. Una 
pioggia di calcinacci mi è ca
duta addosso strappandomi il 
golf ». Il boato è stato udito 

Il comunicato 
della C.G.I.L 

• Questa notte alle ore 22,45 una bomba ad alto 
potenziale è scoppiata davanti alla CGIL recando 
danni rilevanti alla sede centrale della Confedera
zione. 

L'inqualificabile attentato non può che provenir* 
dalla destra fascista che in questo modo esprime il 
suo odio contro una grande organizzazione democra
tica che dirige i lavoratori nella loro lotta. 

La CGIL chiede che l'autorità intervenga senza 
indugio per colpire i responsabili che appartengono 
ad ambienti che a Roma hanno dato ripetute prova 
anche recenti della loro attività criminosa contro 
sedi politiche e sindacali. 

La Camera Confederale del Lavoro di Roma ha 
predisposto per domani pomeriggio uno sciopero i 
un comizio di protesta davanti alla sede confederale. 

La CGIL invita tutti 1 lavoratori italiani alla plO 
ferma difesa dei diritti sindacali e delle libertà de
mocratiche e a stringersi attorno alle loro organizza
zioni, garanzia di crescenti successi nella lotta dal 
lavoro». ;: : • _ • , . .-• -v:„.v_ ; _• . . -

Appello della C.d.L: 
sciopero e comizio 

Ecco l'appello diffuso dalla Camera del lavoro di 
Roma subito dopo il vile attentato: 

- LAVORATORI ROMANI 1 
Una bomba ad alto potenziale è stata fatta esplo

dere stanotte contro la sede della CGIL causando 
ingenti e gravissimi danni e mettendo in pericolo la 
vita di compagni ancora al lavoro. 

Questo gesto criminale che è stato certamente 
compiuto dalle forze della destra reazionaria e neo
fascista, merita la risposta civile, possente ed uni
taria di tutti i lavoratori romani. 

Contro questa nuova provocazione che offende I 
sentimenti democratici di tutti i cittadini; 

per un'azione dei pubblici poteri che liquidi defi
nitivamente dalla vita del Paese tutti I residui dal 
fascismo, OGGI SCIOPERO GENERALE DALLE 
ORE 15 IN POI. 

ALLE ORE 15,30 TUTTI AL COMIZIO IN CORSO 
ITALIA, 25 (Piazza Fiume) DI FRONTE ALLA SEDE 
DELLA C.G.I.L. 

LAVORATORI ROMANI ! SCIOPERATE COM. 
PATTI ! INTERVENITE AL COMIZIO DI PRO
TESTA ». 

1 

impone ai sindacati — come 
del resto è stato fatto —d \ \_ 
denunciareianche le: gravii re- m o l t o l o n t a n o persino a Por-
sponsabilita dell Intersind e 
di tutte le aziende private. (Segue in ultima pagina) 

Una duplice 
risposta 

~l 

Non è stato un gesto « di
mostrativo », un atto crimi
noso ma irresponsabile di 
piccoli provocatori: no; la 
sede della CGIL, della gran
de organizzazione di classe 
e democratica dei lavorato
ri italiani, è stata ieri notte 
squassata da una bomba ad 
alto potenziale, che solo per 
caso non ha fatto vittime 
umane. 

Né questo è il primo at
tentato che si indirizza, a 
Roma e altrove, contro l'or
ganizzazione sindacale e le 
sue sedi. Ce dunque qual
cosa di predisposto, di orga
nizzato, ci sono dei gruppi 
di provocatori animati da 
propositi criminosi e da 
qualcuno ispirati: anche se 
i mezzi cui ricorrono e lo 
strìrito di odio che rivelano 
dimostrano la loro impoten
za e stupidità politica. 

. E* tempo perciò che le 
autorità di polizia la faccia
no finita con questi residui 
organizzati di fascismo, di 
cui si conoscono del resto 
benissimo le radici e le ra
mificazioni: a Roma soprat
tutto, e altrove. Se non si è 
mai andati a fondo su que
sto terreno è perchè, per 
antica tradizione di gover
no, si è adottata una linea 
di intenzionale e interessa
ta tolleranza verso gruppet
ti, gruppi e formazioni po
litiche di estrema destra. Il 
criminoso attentato di ieri 
offre ora una occasione per 
dimostrare a tutta l'opinio-
ne pubblica democratica che 
un tale clima si intende mu
tarlo per sempre. 

ancor più importante ele
mento da sottolineare: ed è 
che questa manifestazione 
d'odio, questo atto devasta
tore si sia indirizzato con
tro l'organizzazione sinda
cale proprio nel momento 
in cui grandi masse di la
voratori sono impegnate m 
una dura lotta contro il pa
dronato, in un vasto e a-
vanzato movimento rivendi-
cativo che investe questio
ni nodali della condizione 
operaia; proprio nel mo
mento in cui i sindacati di
rigono unitariamente que-
te lotte; proprio nel mo
mento in cui più stretto i U 
rapporto tra questo movi
mento e i problemi più ge
nerali dell'indirizzo econo
mico e politico nazionale. 

E' perciò difficile non co
gliere un nesso tra la du
rezza di queste lotte, la re
sistenza pianificata che op
pone il padronato, e questo 
estremo e criminoso gesto 
con cui elementi e gruppi 
di estrema destra confer
mano la loro scelta, la loro 
disponibilità per l'avventu
ra e la violenza di classe. 

Perciò è giusto ed essen
ziale che i lavoratori, a Ro
ma e in tutto il paese, fac
ciano sentire oggi una cal
ma ma pronta e duplice ri
sposta: manifestando unita
riamente la loro sdegnata 
protesta per la provocazione 
e portando a pieno successo 
gli scioperi rivendicativi 
che oqgi stesso impegnano 
grandi centri e settori pro
duttivi di tutto il paese. 
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S : Mentre per le misure economiche prevale l'incertezza Estrema occasione per salvare l'unità socialista 

Autorizzati forti aumenti \ia direzione del PSI 

La decisione rafforza alcuni gruppi monopolistici 
Sollecitata dai comunisti la riunione della com
missione Esteri della Camera - Oggi la riunione 

per la programmazione 
' • 1 V - 1 

I problemi della politica 
economica rimangono al cen 
tro dell'attività del governo 
e di una fitta serie di incon
tri e riunioni qualificate. 
Dalle discussioni generali si 
dovrà passare rapidamente a 
decidere circa le scelte poli
tiche che si pongono sia per 
quanto riguarda i problemi 
congiunturali che per la pro
grammazione a più lungo ter 
mine. Il Consiglio dei mini
stri che si riunirà sabato 
probabilmente discuterà al 
cunì di questi problemi sui 
quali i ministri stanno cer
cando un accordo. Il Consi
glio dovrebbe occuparsi an
che degli statali e in tal sen
so il C.C. dello SFI (sindaca 
to ferrovieri) lo ha solleci
tato a rispettare gli impegni 
assunti. 

Sugli impegni finanziari 
che la vertenza sul conglo
bamento delle retribuzioni 
statali comporta, il ministro 
della Riforma della pubblica 
amministrazione ha scritto 
un articolo su una rivista 
L'affermazione centrale è 
quella delle difficoltà finan
ziarie. Il ministro on Preti 
afferma che il conglobamen
to dei due soli assegni « in
tegrativo » e € temporaneo » 
(lasciando da parte per ora 
il problema del compenso 
per lavoro straordinario) 
comporterebbe una spesa di 
320 miliardi. L'on. Preti ri
corda come i sindacati si sia
no pronunciati per soluzioni 
graduali. Poi però prosegue 
mettendo in discussione an
che la questione della tredi
cesima mensilità sulla quale 
il governo aveva preso im
pegni di aprire trattative con 
1 sindacati: anche questo, af
ferma il ministro, pur essen
do un problema limitato (oc
correrebbero, dice l'on. Preti. 
76 miliardi) è ora un pro
blema di «difficile solu
zione >. 

II quadro delle notizie che 
si sono avute ieri dice che 
l'incertezza domina tutt'ora 

Si preporo 
lo scioglimento 

dell'azienda 
banane 

L'Azienda monopoli banane 
— teatro del noto scandalo — 
sarà sciolta entro breve tempo 
A tal fine, il ministro delle Fi
nanze, TremellonL ha istituito 
una commissione con il compito 
di studiare le condizioni, i tem
pi, le modalità e i problemi 
connessi alla liquidazione della 
Azienda. 

La commissione — che è stata 
Insediata ieri e che presenterà 
le sue conclusioni entro il 31 
gennaio prossimo — è composta 
come segue: on. Cesare Bensì. 
sottosegretario alle Finanze, pre
sidente: membri: prof. Pietro 
Battara. consigliere di Stato: 
dott Pietro Castagnoli, ispettore 
generale capo della Ragioneria 
generale dello Stato; dott. Pie
tro Cova, direttore generale dei 
monopoli dì Staio: doii. Mario 
D'Alessandria, ispettore gene
rale capo della Ragioneria ge
nerale dello Stato; dott. Emilio 
De Marchi, commissario straor
dinario dell'Istituto poligrafico 
dello Stato; dott Francesco Ma-
stropasqua, consigliere di Stato: 
dott Egidio Ortona. ambascia
tore. direttore generale degli 
Affari economici del ministero 
degli Affari Esteri: segretario: 
dott Ferruccio Cattaneo, ispet
tore generale del ministero del
le Finanze. 

la discussione tra i ministri 
E' il caso dei provvedimenti 
contro il carovita che ben 
che sollecitati da tutte le or
ganizzazioni sindacali, anche 
nei recenti colloqui col mi
nistro Giolitti. non riescono 
nemmeno ad essere iscritti 
all'ordine del giorno del Con
siglio dei ministri. E* il caso 
anche del prestito nazionale 
del quale tanto si è parlato 
in questi giorni. Ieri il mi
nistro del Bilancio ne ha ne
gato l'imminente lancio. 
smentendo cosi quanto ave
va affermato l'Agenzia ADN 
(portavoce della maggioran
za socialista). 

Perplessità 
Sembra infatti che tra i 

ministri dei dicasteri econo
mici siano sorte forti per
plessità sulla possibilità che 
il mercato finanziario assor
ba l'eventuale prestito e che 
le banche coprano immedia
tamente gli impegni che dal 
prestito derivano. Per evita
re il fallimento di una tale 
iniziativa si avanza l'ipotesi 
di limitare l'operazione fi
nanziaria ad un semplice rin
novo dei Buoni del Tesoro 
Ordinari che scadono ad apri
le. In tal modo l'Erario evi
terebbe di dover pagare cir 
ca 229 miliardi; ma non si 
andrebbe al di là della nor
male amministrazione in 
quanto la pratica del rinno 
vo dei B.T. è invalsa da mol
to tempo. 

In merito alla discussione 
che da alcuni giorni si sta 
sviluppando tra i ministri più 
interessati ai problemi eco
nomici si è anche appreso 
che sarebbe emerso l'orien
tamento di rivedere gli im
pegni presi dal governo che 
fu definito delle e conver
genze», ossia il gabinetto 
Fanfani che resse fino al 1962 
e precedette la prima forma
zione di centro-sinistra. Non 
si sa quali degli impegni 
presi allora verrebbero sot
toposti a revisione; si può so
lo ricordare che i maggiori 
di quegli impegni riguarda
vano il « piano verde », il 
piano per le autostrade e il 
piano per l'ammodernamen
to della rete ferroviaria. 

Di questi problemi si è oc
cupato il comitato intermi
nisteriale per il credito il 

termini ancora una volta so
no i grandi gruppi economi
ci a disporre delle leve eco
nomiche. 

Quanto alle questioni rela
tive alla programmazione eco
nomica nazionale — legate 
del resto ai problemi con
giunturali — esse saranno al
l'ordine del giorno della riu
nione del comitato nazionale 
convocata per stamane. Si 
tratterà dì una riunione par
ticolarmente importante. Il 
ministro del Bilancio, on.le 
Antonio Giolitti, ha fatto sa
pere — con una nota emessa 
ieri — che nella riunione 
odierna ' darà «divulgazione 
al rapporto Saraceno, apren
do così una nuova fase in cui 
la discussione e la consulta
zione sulle premesse e sugli 
obbiettivi del programma si 
svolgeranno con la partecipa
zione più ampia possibile ». 

Nella ' riunione - di oggi i 
massimi dirigenti delle Con
federazioni sindacali, i rap
presentanti delle varie cate
gorie e gli esperti che fanno 
parte della commissione per 
la programmazione avranno 
modo di esporre di 'nuovo il 
loro punto di vista già ripe
tutamente fatto presente sia 
nella commissione stessa che 
nei memoriali scritti che — 
in questi ultimi giorni — nei 
colloqui con il ministro del 
Bilancio. Cosa farà a questo 
punto .il nuovo governo di 
centro-sinistra? Farà proprio 
il rapporto Saraceno? Questa 
sarebbe una grave scelta in 
materia di programmazione 
perchè il rapporto Saraceno, 
per' quanto se ne conosce, si 
limita a prevedere uno svi
luppo economico senza porta 
re correttivi sostanziali al 
meccanismo attuale dominato 
dai grandi gruppi finanziari, 
aggiungendo solo la previsio
ne di misure di ammoderna
mento, per così dire, di tale 
meccanismo. . 

Cresce la spesa 
La CGIL ha particolarmen 

te insistito sulla necessità'che 
la programmazione interessi 
le strutture economiche, 
avanzando a questo proposi
to tre gruppi di rivendicazio
ni e di proposte: 1) quelle ri
guardanti la politica degli in
vestimenti pubblici e privati; 
2) misure per il superamento 
della mezzadria e degli altri 

, • > f . 

quale avrebbe anche deciso c o n t r a t t ì abnormi, per tra 
sformarli in proprietà conta alcuni orientamenti in mate

ria di finanziamento delle 
esportazioni. Ma le decisioni 
più importanti prese dal co
mitato del credito e del ri
sparmio (presenti i ministri 
Giolitti, Medici, Mattarella. 
Ferrari Aggradi. Pieraccini. 
Bo, Tremelloni, Pastore e Bo
sco, il sottosegretario Natali 
e il Governatore della Ban
ca d'Italia, dottor Carli) ri
guardano le richieste di au
mento di capitale avanzate 
da parte di alcune grandi so
cietà per azioni. 

Tra le maggiori autorizza
zioni spiccano le seguenti: 
Petrolchimica - Brindisi (so
cietà sorta in conseguenza dei 
recenti accordi Montecatini-
àheii) da dieci a centocin 
quanta miliardi; Edison Mi
lano: da 300 miliardi a 375 
per concentrazione aziendale 
e altri 62 miliardi e mezzo 
con obbligazioni riservate 
agli azionisti: Esso Standard 
Italiana da 20 a 30 miliardi: 
Arrigom: da un miliardo e 
mezzo a 4 miliardi: la Immo
biliare di Milano da un mi
liardo a 3. Non pochi sono gli 
interrogativi che tali decisio
ni sollevano. Si ricorderà co
me nel corso del dibattito sul
la fiducia all'attuale governo 
l*on. La Malfa denunciò che 
per alcuni mesi — allorché 
era ministro del Bilancio — 
rifiutò di partecipare alle 
riunioni del comitato per il 

#JllYMIftfl credito. La Malfa — in quel 
VVI V p « M discorso — non specificò qua-

Nella sala delle conferenze!li motivi lo avevano indotto 
Internazionali, alla Farnesina. | a tale atteggiamento di evi-
sono ripresi Ieri i lavori ne- dente protesta. Orbene: il 

Riunioni 
per l'Università 

Durante una udienza generale 

VI parla 
del suo viaggio 

I La campagna di rafforzamento del PCI ~i 

Sii esperti dei - «ei - incaricati 
di definire le modalità di at
tuazione dell'Università euro
pea di Firenze. Le riunioni — 
che fanno seguito a quella del
lo scorso novembre — prose
guono sull'esame de! testo del
la convenzione di adesione al 
progetto italiano, ed in parti
colare sui termini della parte
cipazione culturale e finanzia
ria dei vari paesi II contri
buto finanziario per la costru
zione e le esigenze dì primo 
funzionamento dell'Ateneo, vie
ne calcolato in 3 miliardi 680 
milioni di lire, dei quali 3 mi
liardi e 400 milioni destinati 
alla costruzione degli edifici e 
degli impianti e 230 milioni al
le spese iniziali. Al Roverno ita
liano spetterà l'onere della co
struzione e dell'avviamento 
della università, le cui spese di 

, gestione saranno ripartite tra 
Sitti i paesi. Le riunioni si 

5 concluderanno oggi. 

nuovo governo ha fugato 
quei motivi? E quali essi era
no? L'opinione pubblica do
vrebbe esserne informata. 

E' comunque significativo 
— e non certo in senso posi
tivo — che grandi gruppi fi
nanziari abbiano ottenuto la 
autorizzazione a rastrellare 
denaro aumentando con que
sto mezzo i propri capitali. 
Queste autorizzazioni (che 
comunque dovrebbero essere 
negate a società straniere co
me la Esso o che hanno una 
forte partecipazione stranie
ra, come la Montecatini Pe
trolchimica) sono state da
te ancor prima che il gover
no abbia accertato le finalità 
e le destinazioni degli inve
stimenti che a tale denaro 
si intendono dare. In altri 

dina; 3) misure per combat
tere il carovita con una pro
fonda riforma del sistema di
stributivo attuale. 

Si pongono infine questio
ni riguardanti il funziona
mento degli organismi di pro
grammazione. Per quanto ri
guarda l'aspetto più propria
mente tecnico si è avuta ieri 
notizia di un decreto del mi
nistro del Bilancio con il qua
le la spesa annuale per i ser
vizi di programmazione viene 
elevata da 150 a 250 milioni 
di lire. La spesa si è resa 
necessaria per far fronte alla 
necessità di avere tutte le in
dagini, gli studi scientifici e 
la preparazione di documenti 
necessari alla programmazio
ne. Sembrano imminenti an-[ 
che decisioni riguardanti la 
strutturazione degli organi
smi che debbono elaborare e 
discutere la politica di piano. 

Nel quadro dei contatti tra 
i sindacati e il governo si è 
avuta ieri notizia che nella 
giornata di oggi ì dirigenti 
dell'Alleanza nazionale dei 
contadini avranno prima un 
colloquio con il vice presiden
te del Consiglio Nenni e poi 
col ministro del Bilancio. Ieri 
Nenni si è incontrato con i 
rappresentanti della CISL e 
della UIL con i quali ha di
scusso i problemi riguardanti 
l"applica/.ione degli art. 39 
e 40 della Costituzione. 

Il Consiglio dei ministri di 
sabato prossimo si occuperà 
anche, come è noto, della po
litica estera. In merito ab
biamo riferito ieri sull'inizia
tiva comunista per sollecitare 
la convocazione della Com 
missione Esteri della Came
ra. Ieri questa iniziativa ha 
avuto un ulteriore sviluppo: 
il compagno Togliatti e i com
p a t i i Alicata, Ambrosini, Ma
nn Bernctìc, Calasso. Laura 
Diaz, Baldina Di Vittorio, 
Galluzzi, Pezzino, Sandri han
no inviato una richiesta ai vi
cepresidenti della Commissio
ne Esteri in cui, a norma ed 
enl*"» i termini fissati dall'ar
ticolo 44 del regolamento del
la Camera, si chiede la con-
vocaz'one della Commissione 
Esteri « per ascoltare e di
scutere la relazione del mi
nistro depli Esteri sui lavori 
e lo decisioni della recente 
sessione del Consiglio atlanti 
co svoltasi a Parigi ». 

Il Partito al lavoro per 
il proselitismo in fabbrica 

Nuovi successi di sezioni — Resina al 100% 

Due settimane dì proselitismo al 
Partito, nelle fabbriche: questa la 
nuova fase di attività dei comunisti, 
diretta soprattutto ad una espansione 
del partito nei luoghi di lavoro, e che, 
iniziata il 6, si protrarrà lino al 19 
di questo mese. L'impegno in direzio
ne delle fabbriche, però, lungi dal-
l'esaurirsi al termine delle due set
timane, dall'attività svolta in questo 
periodo trarrà alimento per un'azione 
continua nel futuro. 

Frattanto, numerose altre sezioni 
hanno raggiunto o superato il numero 
degli iscritti dell'anno scorso, e prose
guono ora nel reclutamento. 

LOMBARDIA _ Lecco: Cellule di 
fabbrica: Moto Guzzi (19 reclutati), 
Cariboni (più 2), Bonaiti (più 1), Ba-
doni (più 1), Nomo e Sae (più 3 cia
scuna), Tubettificio L. (più 11). Ma-
roni e Faini (più 1), RadaelH e Dervio 
(più 2 ciascuna). Sezioni: Maggianico 
(più 15), Mandello (più 21), Oggiono 
(più 4), Chiuso (più 10), Dorio (più 4), 
Cassina Val*, (più 5), Banano .(più 
15), Rancio (più 6), Strane (p iù 6),. 
Acquate (più 3), Abbadia L. (più 21), 
Olgiate M. (più 2), Belledo (più 2), 
Dervio (più 4), Barzio (più 3), Laor-
ca (più 6), Rogeno (più 5), Cernu-
sco (più 2). 

MONZA: La cellula di fabbrica Stre-
bel è passata da 15 a 57 iscritti, quella 
di Ruggianello (Vimercate) è al 170% 
con 15 nuovi iscritti, quella della Phi
lips al 122% con 16 reclutati. Sezioni: 
Cambiago (123%), Mengoni (111%), 
Sovico (110%), Burago (106%), Con-
corezzo (104%), Muggiò (103%), Or
gano (101%); quindi Agrate, Garu-
gate. Ornate, Roncello, Veruggio, Ve-
rano, Villasanta e Ferrari, tutte al< 
100%. 

BERGAMO: Cellule di fabbrica: 
Sace al 120% (più 7%), Fob al 105% 
(più 3), ATB (azienda tranviaria) al 
123% (più 9), Meli e Zoffi (100%), 
Reggiani e Ote, al 100% con 3 reclu
tati ciascuna, 

LAMrAnlA — Napoli: Il compagno 
Sulipano, segretario del Comitato cit
tadino, ha telegrafato a Togliatti an
nunciando che a Resina è stato supe
rato il 100% nel tesseramento, con 
1888 iscritti, e che i compagni della 
cittadina si impegnano a raggiungere 
i 2000 tesserati entro il 21 gennaio, 
con 250 reclutati. 

CASERTA: La sezione di S. Cipria
no è al 100%, i nuovi iscritti sono 52. 

òlulLIA— Trapani: Le sezioni del 
capoluogo — informa un telegramma 
del Comitato comunale al compagno 
Togliatti — hanno superato il 100%. 

, l nuovi iscritti sono già 185. I compa
gni proseguono nel reclutamento e 
portano avanti le iniziative politiche 
del partito. 

CALTANISSETTA: Ecco alcune del
le sezioni che hanno già completato il 
tesseramento: Riesi (160%); Mussa
meli (150%); Milena (120%), Calta-
nissetta, Campofranco, Delia e S. Ca
terina, tutte al 100%. 

ENNA: Nicosia è al 100%. Il tesse
ramento continua con slancio, ha te
legrafato il compagno Circasso. 

LIGURIA — Savona: Onzo (140%), 
Ginestro (125%), Laigueglia (118%), 
Varigotti (116%), Loano (115%), Fe-
glino (104%), Albisola superiore 
(103%), Rocchetta (102%), Garelli 
(117%), Briganti (110%), Pollare, Ca-
stelbianco, Pietra Ligure, Calvisio, Ca
lice Ligure, Millesimo, Valle di Vado, 
Pian Paluto tutte al 100.%» -
11 IMPERIA: Pompeiana al 137% (7 
reclutati), Aurigo (109%), Borgoma-
ro, Ville S. Pietro e Conio al 100%. 

PUGLIA _ Lecce: Racale (161%), 
Poggiardo (151%), Nardo (116%), 
Guagnano (116%), Alessano (116%), 
Surbo (106%), Aradeo (105%), Mon-
teroni (105%), Scorrano (104), Muti
no, Sedi e Carpignano al 100%. 

• t r i t i U — Rouiao: Hanno ancora su
perato il 100% le sezioni di Bosaro, 
con 7 reclutati; Bonetti (più 5); Pala 
(più 3), Taglio di Po (più 29). Sono al 
100%: Borsea, Boara, Polesine, Gorino 
Sullam, S. Apollinare. 

- VENEZIA: La sezione Sambrusan, 
nel capoluogo, è al 107%. 

' * UOlmllA _ Carrara: In provincia 
di Massa e Carrara le tessere già di
stribuite al 3 gennaio erano 4555 pari 
al 62% rispetto allo scorso anno. La 
media - per valore-tessera a ciascun 
compagno è quest'anno di 1183 lire 
contro le 900 lire del 1963. Le sezioni 
che si sono distinte, fino ad ora, sono: 
Monzone (160%), Querelali (142%), 
Ceserano e Colla (135%), Podenzana 
(107%), Forno (105%), Canevara 
(102%), Castagnola, Rometta e Gra
gnola al 100%. I no è al 100%, i nuovi iscritti sono 52. gnola al 100%. I 

Al la Camera e al Senato 

I l PCI: costituire 
la commissione per 

le case popolari 
Le segreterie " dei ' gruppi 

parlamentari del PCI alla Ca
mera e al Senato hanno sol
lecitato dai presidenti Buc-
ciarelli Ducei - e Merzagora 
la costituzione della speciale 
commissione che dovrà prov
vedere all'attuazione della 
legge n. 1460 (pubblicata 
sulla G. U. del 9 novembre 
1963) che disciplina l'asse
gnazione delle case popolari 
e definisce la quota per il 
riscatto degli alloggi. 

I gruppi parlamentari co
munisti richiamano l'atten
zione dei presidenti sulla ne
cessità che alla commissio
ne parlamentare, che dovrà 
essere formata da 12 sena
tori e da 12 deputati— data 
la brevità dei termini di sca
denza che la delega legisla
tiva concede debba essere 
assicurato un periodo di 
tempo sufficiente per un esa
me responsabile della com
plessa materia. 

Alla Camera il compagno 
Miceli ha telegraficamente 
richiesto all'on. Truzzi la 
convocazione sollecita della 
commissione Agricoltura, per 
l'esame urgente del disegno 

Idi legge relativo alle prov

videnze per 1 danni agricoli. 
L'iniziativa di Miceli ha avu
to esito positivo. La Com
missione, infatti, si riunirà 
alle 9,30 del 15 gennaio pro
prio per discutere i provve
dimenti per le zone danneg
giate da calamità naturali. 

Dal ranto suo, il compagno 
Raffaeli! ha sollecitato la 
convocazione della Commis
sione Finanze, che dovrà di
scutere la situazione econo
mica degli Enti locali in vi
sta dell'approntamento dei 
bilanci annuali. 

Alla ripresa, a Montecito
rio, le commissioni dovranno 
procedere alla sostituzione 
dei parlamentari chiamati a 
cariche di governo. Nella 
commissione Esteri, ad esem 
pio, dovranno essere sostituì 
ti il presidente Saragat e il 
segretario Lupis; in quella 
degli Interni, il vice presi
dente Corona, in quella del
la Giustìzia, il presidente 
Leonetto Amadei, in quella 
dell'Agricoltura l'on. Belotti, 
in quella dell'Industria, il 
presidente Giolitti, in quella 
dei LL PP. il presidente De 
Cocci e il vice presidente 
Ceccherini. 

Nel pomeriggio 

di domani 

Nuovi commenti posi
tivi in USA e Giappone 
Attacchi di una setta 

greco - ortodossa 

Le opere 

di Georg Trakl 

presentate alla 

a Nuova Pesa » 
Domani venerdì 10 gennaio. 

alle ore 18.30, la Galleria d'ar
te -La Nuova Pesa» e le 
-Edizioni dell'Ateneo- presen
teranno il volume delle Opere 
poetiche di Georg TrakL a cu
ra di Ida Porena Sull'opera di 
Trakl, parlerà Paolo Chiarini. 
L'attore Giancarlo Sbragia leg
gera alcune liriche. La presen
tazione del volume avverrà 
nella sede della «Nuova Pe
s i» . via del Vantaggio 46. 
Roma. 

Paolo VI ha parlato ieri 
mattina del suo pellegrinag
gio nel corso dell'udienza ge
nerale, che ha avuto inizio 
alle 12.30. Ha parlato jon 
soddisfazione delle accoglien
ze ricevute in Palestina e al 
suo ritorno a Roma. Ha usa
to, pur chiamando se stesso 
« umile apostolo, messaggero 
del Vangelo di Cristo >. 
espressioni venate di orgo
glio. Ha espresso « immensa 
gioia e immensa meraviglia > 
di fronte a « cosi generale. 
cosi entusiasta accoglienza. 
in ogni luogo e in ogni mo
mento della nostra peregri
nazione *. 

Ha avuto espressioni ispi
rate, nel tentare di dare il 
senso del suo viaggio: « esso 
è stato come un colpo d'ara
tro, che ha smosso un terre
no ormai indurito ed inerte. 
e ha sollevato la coscienza 
di pensieri e di disegni divini 
che erano stati sepolti, ma 
non spenti, da una secolare 
esperienza storica, che ora 
sembra aprirsi a voci profe
tiche; forse non mai il pas
sato — quello della Sacra 
Scrittura specialmente — è 
sembrato cosi presente nella 
memoria e nel rispecchia
mento di certi semplici, ma 
splendidi particolari, e cosi 
pieno dì - presagì, cosi teso 
verso un. avvenire, ignoto an
cora, ma Intuito come pieno 
di cose buone e grandi >. 

Ha auspicato e uno sforzo 
sempre più intenso di avvi
cinamento della nostra pro
fessione cristiana alla sua 
concezione originaria », sfor
zo che però non deve signifi
care < sconfessione di quanto 
la Chiesa ha derivato da Cri
sto >. 

Continuano sulla stampa 
internazionale i commenti al 
viaggio del Papa. UEvening 
Star di Washington elogia 
Paolo VI per aver « rivolto 
un eloquente appello ai di
rigenti mondiali perchè ope
rino con diligenza e indefes
samente per la pace ». 

Il quotidiano giapponese 
Yomiuri, che raramente si 
occupa di questioni del mon
do cristiano, commenta in 
modo molto positivo l'inizia
tiva pontificia, scrivendo: « Il 
pellegrinaggio mirava ovvia
mente all'unità cristiana, an
che se l'unità sarà diffìcile 
da raggiungere a causa delle 
profonde differenze di dot
trina. tradizione e tempera
mento fra i vari rami della 
cristianità. Comunque, Pao
lo VI ha compiuto un passo 
d'importanza storica verso 
l'obiettivo finale dell'unità 
cristiana. 

E* anche di grandissimo 
significato il fatto che la 
la Chiesa cattolica abbia fm-
boccato un nuovo immagino
so sentiero rispondendo alle 
sfide del mondo contempora
neo e alle aspirazioni del
l'umanità ad un mondo paci
fico. E* troppo presto per dire 
se il pellegrinaggio genererà 
gli impulsi necessari a crea
re una migliore armonia fra 
Est ed Ovest. Ma esso ha in
dubbiamente contribuito a 
creare un'atmosfera più pa
cifica. Il mondo deve ascol
tare la preghiera di Paolo VI 
per la pace ». 

Il giornale - soggiunge: 
e Non sembra vi siano molti 
dubbi sul fatto che il Vati
cano ha risposto in parte agli 
sviluppi politici in atto nella 
stessa Italia, dove la sini
stra si è andata rafforzando 
La Chiesa riconosce eviden
temente la necessità di agire 
con spirito di conciliazione 
verso la sinistra e al tempo 
stesso di raccogliere intorno 
a sé le forze della democra
zia e della pace. Sembra — 
conclude il giornale — che 
Paolo VI stia tentando di pro
iettare tali sforzi, al di là dei 
confini d'Italia,.in tutto :1 
mondo. Questo potrebbe es
sere considerato come uno 
dei significati del suo pelle 
grinaggio ». 

Ad Atene continuano inve
ce le reazioni negative. Una 
setta appartenente alla Chie
sa ortodossa del calendario 
georgiano, quella dei « veri 
cristiani ortodossi » o « vec
chi calendaristi », ha pubbli
cato una dichiarazione in cui 
si critica fortemente Atena-
gora e si esalta invece l'arci
vescovo Crisostomo, per la 
sua e decisa opposizione al
l'incontro ». 

esamina 
le richieste 
della sinistra 

Si riuniscono oggi i membri « autono
misti » dell'organo socialista - Un ulti
mo tentativo unitario del compagno Per-
tini - Nella D.C. difficoltà per l'intesa 

fra dorotei e fanfaniani 

Oggi si riunisce, con un ri
tardo di un giorno sul previ
sto, la Direzione del PSI. Sa
ranno presenti, come è noto, 
solo i membri < autonomisti > 
che dovranno esaminare la 
drammatica situazione inter
na e le richieste di ben 34 
federazioni per la convocazio
ne immediata di un congresso 
straordinario. E' questa una 
estrema occasione di cui di
spone la maggioranza del PSI 
oer evitare che la situazione 
precipiti: accettando di sot
toporre, a termini dì statuto, 
le richieste delle lederazioni 
al Comitato centrale e, come 
chiede la sinistra, anticipando 
la sessione del CC in modo 
che possa svolgersi prima de! 
convegno nazionale della si
nistra delPll. Naturalmente. 
secondo la sinistra, queste de
cisioni dovrebbero essere ac-
compupnate da un'altra: la re-
voca dei provvedimenti disci
plinari che, assurdamente, im
pediscono in questi giorni ai 
più qualificati esponenti del
la minoranza di partecipare ai 
lavori degli organi di partito 
eletti dall'ultimo Congresso 
ma posti in crisi dall'interven
to dei probiviri. 

Proprio la consapevolezza 
di questa estrema possibilità 
di avviare su binari diversi 
dalla scissione tutta la situa
zione, ha spinto ieri il compa
gno Pertini (che si è mante
nuto sempre su posizioni di 
rigoroso riserbo) a fare un 
passo ufficiale in difesa del
l'unità del PSI. Pertini ha 
avuto un colloquio nella mat
tinata con De Martino e con 
Brodolini, successivamente si 
è incontrato con Vecchietti e 
con Valori e infine è tornato 
da De Martino. « Con dolore », 
secondo quanto ha poi detto, 
egli ha però constatato che 
la situazione è seriamente com
promessa ». Pertini, va sottoli 
neato, non ha voluto aderire in 
questa fase ad alcun nuovo rag
gruppamento e ha continuato 
a premere sulla maggioranza 
perchè per lo meno essa ac
cettasse di esaminare, nei ter
mini squisitamente politici in 
cui erano state poste, le ri
chieste della sinistra. Ieri in
vece il compagno Mario Ber
linguer, che ha presieduto ieri 
l'altro la riunione del gruppo 
di sinistra che fa capo a 
Bertoldi, ha fatto una dichia
razione nella quale ha affer
mato che le adesioni alle tesi 
di questo raggruppamento 
sono sempre maggiori. Nella 
dichiarazione non si fa però 
riferimento alle responsabili
tà politiche della scissione né 
alle richieste ripetute a lungo 
dalla sinistra per evitarla. 

Negli ambienti della sini
stra si giudicano intanto in
fondati alcuni tentativi per 
fare apparire come ancora 
« interlocutorio > il prossimo 
convegno nazionale della cor
rente. L'agenzia « Italia » — 
non si sa bene da chi ispirata 
— affermava ieri in una nota 
che, a conclusione di quel 
convegno nazionale, la sinistra 
avrebbe approvato un ordine 
del giorno che successivamen
te sarebbe stato portato da 
una delegazione di corrente al 
Comitato centrale del partito 
previsto per il 20 gennaio cir
ca. La notizia è stata interpre
tata appunto come un tentati
vo per fare apparire il pros
simo convegno come una ul
teriore iniziativa interlocuto
ria, in attesa della riunione 
del CC. Negli ambienti della 
sinistra si è invece conferma
to ieri che « il convegno, qua
lunque sia la decisione che 
adotterà, non prenderà deci
sioni interlocutorie ma impe
gnative ». L'occasione per evi
tare che tali decisioni siano 
nel senso della scissione è ap
punto che la Direzione del 
PSI oggi e il CC anticipato nei 
giorni di qui all'I 1 mutino le', 

riguarda le vicesegretcrit; 1 
dorotei insisterebbero per ave
re (come avevano con Moro) 
due e non un solo vicesegre
tario: vorrebbero Scaglia e un 
altro, forse addirittura Picco
li che è notoriamente un doro-
teo di destra. Cosi stando le 
cose anche l'accordo sugli al
tri punti controversi (incari
chi di lavoro, composizione 
della nuova Direzione, pro
porzionale) diventa piì* diffi
cile. Il maggiore ostacolo emer
so nella riunione di ieri della 
due delegazioni (Colombo, 
Russo, Magri e Piccoli per i 
dorotei; Forlani, Rampa, R. 
Leone, Servidio e Butini per 1 
fanfaniani) riguarda l'adozio
ne della proporzionale. I fan
faniani, sollecitati anche da 
« Base » e « Rinnovamento », 
sono tornati a chiederla, incon
trando le resistenze dei doro
tei. Oggi vi sarà un nuovo in
contro delle due delegazioni, 
un colloquio Forlani-Pastore e, 
secondo quanto chiedono ora 
i fanfaniani, si dovrebbe avere 
successivamente un incontro 
collegiale delle delegazioni di 
tutte le correnti per la ricosti
tuzione della direzione del 
partito. Comunque, per avere 
esattamente il polso della si
tuazione, bisognerà aspettare 
il convegno doroteo di sabato. 

PSDI E PRI venerdì si riu
nisce il CC socialdemocratico 
che ascolterà una relazione 
politica di Saragat La discus
sione dovrebbe durare fino 
all'll sera e successivamente 
si eleggerà una nuova Dire
zione unitaria (esclusi soltan
to gli amici di Paolo Rossi, 
della destra, che non hanno il 
« minimo » statutario per es
sere rappresentati, cioè il 10 
per cento) e il Segretario, 
Tanassi. I Vicesegretari sa
ranno due. 

In campo repubblicano si 
attende la riunione, il 12, dei 
< probiviri » che dovranno 
esaminare il caso di Pacciar-
di. Se Pacciardi non si pre
senterà la riunione verrà rin
viata: in seconda convocazio
ne poi, il collegio giudicherà 
« in contumacia » l'ex mini
stro della Difesa. Per quanto 
riguarda il congresso repub
blicano che era previsto per 
l'autunno, sembra che esso 
verrà anticipato a maggio-
giugno. La Malfa, che ha ri
fiutato l'elezione a Segretario 
all'ultimo C.N. del partito, in
tende presentarsi come candi
dato alla Segreteria appunto 
al prossimo congresso. 

vice 

Durante le leste 

di fine d'anno 

Biglietti 
ferroviari 

per 710 milioni 
vendati a Roma 
n traffico ferroviario per le 

festività di fine d'anno del 1*63 
da Roma è stato notevolmente 
superiore, per volume e per 
incassi, a quello degli anni pre
cedenti: dai dati diffusi dalle 
FS. si rileva infatti che gli 
introiti globali delle stazioni e 
delle agenzie F.S. della città 
d: Roma, dal 20 al 31 dicem
bre sono stati di 710 milioni 981 
mila 985 l re. mentre per lo 
s'esso periodo del 1962 furono 
617 milioni 659 mila 175 lire. 
Per il 1963 l'incasso maggiore 

.è «stato registrato il 23 dicem-
decisioni finora prese dai din-Jbre. con 84 milioni 617 mila 560 
genti «autonomisti». pire. Nel 1962 l'incasso mag-

Continuano intanto i conve- |S° r e fu registrato il 22 dicem-
gni provinciali della sinistra, ! b r e c 0 n ' 3 m i l l ° n i 9 3 4 mi^ 
in tutta Italia. Ieri se ne sonol 
svolti a Ancona, a Massa Car
rara, a Macerata e a Padova. 

NELLA DC N e l i a D c la si
tuazione resta assai fluida. 
L'accordo dorctei-fanfaniani 
che sembrava cosa fatta ha su. 
Dito ieri uni battuta ùi arresto 
Ferma l'intesa sul, nome di Ru
mor per la segreteria, sono sor
te ieri, nel primo incontro delle 
due delegazioni di corrente, 
nuove divergenze per quanto 

780 lire. 
Per quanto riguarda la bi

glietteria della sola stazione di 
Roma Termini, essa ha emes
so. dal 20 al 31 dicembre 1963. 
190 mJa 633 b.glietti. molti dei 
quali, però, per più persone 
(nuclei familiari, gruppi turi
stici. viaggi in com:t:va). per 
cui il numero dei viaggiatori 
ì 2tr.:c certo molto superiore 
a questa cifra. 

L'introito globale della sola 
biglietteria della stazione Ter
mini. dal 20 al 31 dicembre, è 
st?to di 496 milioni MT7 «Ha 
890 lire. 
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Inaugurato l'anno giudiziario 

Allarmante lo stato 
LA CONDIZIONE 
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OPERAIA DEI TESSILI 

della giustizia | Presto avranno cento 
telai a testa 

La relazione del Procuratore generale della 
Cassazione - Impressionanti cifre: 1.600.000 
processi arretrati, scoperto solo un ladro su 

cinque - Le responsabilità 

Lentezza e cattivo funzio
namento della giustizia: trop
pi processi in attesa di defi
nizione, troppi innocenti mes
si sotto procedimento pena
le e portati fino in giudizio, 
troppi colpevoli assolti. Le 
cause: insufficienza numeri
ca dei magistrati, comporta
mento passivo degli avvoca
ti, aumento della delinquen
za, leggi superate. 

Sono questi, a grandi linee, 
1 punti toccati ieri dal Pro
curatore Generale della Cas
sazione, Enrico Poggi, nella 
relazione tenuta durante la 
cerimonia di inaugurazione 
dell'anno giudiziario, che si 
è tenuta nell'Aula magna del 
Palazzo di Giustizia, a Ro
ma, alla presenza delle più 
alte autorità politiche e mi
litari dello Stato. 

Vivace 

polemica 
Il dottor Enrico Poggi su

scitò l'anno scorso una viva
ce polemica, accusando gli 
avvocati di essere in parte la 
causa della lentezza della 
giustizia. I legali, secondo 
l'alto magistrato, chiedevano 
troppi rinvìi e non erano a 
volte sufficientemente prepa
rati. Le polemiche si smorza
rono, ma solo dopo settima
ne: con il suo discorso di 
ieri, il Procuratore Genera
le è tornato alla carica: la 
colpa è della classe forense. 
Quest'anno, però, il dottor 
Poggi ha riconosciuto che gli 
stessi avvocati sono vittime 
del sistema, sono delle rotel
le che girano in una macchi
na malandata. Gli avvocati. 
quindi, potrebbero non ri
sentirsi come fecero, invece, 
un anno fa. 

• Vediamo più da vicino il 
pauroso passivo della giusti
zia: 1 milione e 600 mila pro
cedimenti sono in attesa di 
definizione; la metà di questi 
attendono la loro conclusio
ne in sede civile, l'altra me
tà in sede penale. I processi 
penali non conclusi erano al
l'inizio dello scorso anno ol
tre 1 milione. C'è stato, quin
di, un passo avanti, ma si 
tratta solo di apparenza: la 
recente amnistia ha tolto di 
mezzo centinaia di migliaia 
di procedimenti in pochi gior
ni. In effetti, i processi so
pravvenuti dopo l'amnistia 
sono in numero di gran lun
ga maggiore di quelli risolti 
nello stesso periodo. 

Questa dunque, la situa
zione. Torniamo alle cause. 
Degli avvocati si è già detto. 
Per quanto riguarda le leggi, 
le « attese riforme >, il dottoi 
Poggi ha parlato di un'< ope
ra che dovrà dare al Paese 
una legislazione degna della 
sua civiltà ed adeguata ai 
suoi bisogni ». E a questo 
proposito rimanendo in bi
lico fra le due fazioni della 
magistratura sul problema 
delle promozioni, il Procura
tore Generale ha auspicato 
che, comunque, una legge 
permetta a nuovi giudici di 
rinforzare ben presto le file 
della categoria. 

Ma, come si è detto, l'arre
trato della giustizia dipende 
anche dall'aumento della de
littuosità. Il dottor Poggi ha 
indicato tra le cause di que
sto fenomeno il vasto movi
mento di migrazioni interne. 
I contadini, i braccianti del 
sud, trapiantati al Nord. 
«tenterebbero ad adeguarsi 
alla nuova società. Trovano 
sulla loro strada diversi osta
coli: primo fra tutti la man
canza di un lavoro immedia
to e sicuro, poi la diversità 
di tradizioni. Ciò, secondo il 
dottor Poggi, porta l'emi
grante su una strada sba
gliata: per quanto può egli 
si arrangia, poi ricorre al fur
to, alla rapina, al delitto. 

Sul problema dell'emigra
zione il Procuratore Genera
le ha insistito molto. E' pro
babile che vi torneranno an
che i Procuratori dei distret
ti di Corte d'Appello del 
Nord. E* auspicabile che 
qualcuno di loro spinga l'in
dagine fino alle cause del fe
nomeno, non limitandosi a 
denunciare — senza alcun 
dato peraltro — un fatto che. 
anche se fosse vero, sarebbe 
sempre una causa, la cui re
sponsabilità non ricade cer
tamente sugli immigrati. 

Un fenomeno crescente e 
quello delle cambiali prote
state, che hanno come conse
guenza migliaia di procedi 
mentì, civili e, a volte, pena 

« alla deliberata inosservan
za delle norme sulla giusta 
retribuzione, sulle indennità 
accessorie, sul riconoscimen
to delle qualifiche spettanti 
ai lavoratori >. Per queste 
vertenze, come per le con
travvenzioni automobilisti
che o di altro genere, il Pro
curatore Generale ha auspi
cato l'adozione di procedi
menti che non richiedano 
l'intervento della magistra
tura. 

Le inadeguate norme che 
regolano la materia matri
moniale e, in particolare, la 
separazione, convincono mi
gliaia di coppie a non rivol
gersi al giudice, preferendo 
le stesse consentirsi recipro
camente una maggiore liber
tà. Ciò non ha impedito, pe
rò, a 11 mila 227 coppie di 
coniugi di adire il Tribunale. 
Anche le separazioni sono 
quindi in aumento: mille più 
dello scorso anno. Molti ma
trimoni, ad avviso del dottor 
Poggi, falliscono per la man
canza di figli: il magistrato 
ha quindi auspicato che an
che alle giovani coppie sìa 
permesso di adottare un 
bambino. 

Cifre al solito impressio
nanti il Procuratore Genera
le ha rivelato sull'aumento 
della delittuosità: sono sta
ti instaurati 2.726.803 proce
dimenti penali. I furti sono 
stati 360 mila. Gli omicidi, 
volontari e colposi, hanno su
perato in totale la cifra di 
5 mila. Imponente il nume
ro di incidenti stradali (si 
tratta solo di quelli denun
ciati): 335 mila, con 9.208 
morti. 

Non è mancato nella re
lazione il consueto attacco 
alla Legge Merlin. Il dottor; 
Poggi ha auspicato, infatti, 
un ritorno ai controlli di po
lizia e una revisione dell'in
tera legge, della quale, pe
raltro, non ha chiesto l'abro
gazione, come alcuni magi
strati hanno fatto. 

Per la prima volta dopo 
quasi 40 anni, un Procura
tore Generale della Cassa
zione è tornato a parlare del
la mafia. Poggi ha espresso 
la sua fiducia nell'opera del
la Commissione parlamenta
re, « protesa innanzitutto al
la ricerca delle cause pros
sime e remote del fenomeno, 
delle situazioni di ordine eco
nomico. sociale e politico 
che hanno finora favorita 
l'azione, dei fini perseguiti 
e dei metodi di cui il male
fico potere si avvale». Il 
magistrato ha anche ricor
dato le parole dette nel 1926 
dal Procuratore Generale 
dell'epoca, il quale salutò 
trionfalmente il debellamen-
to della mafia ad opera d*»l 
prefetto Mori. Ora, finalmen
te, il dottor Poggi ha rico
nosciuto che quell'azione an
timafia non ebbe alcun ef
fetto e si svolse in un « cli
ma di miracolistico fidei
smo, nella cosiddetta manie
ra forte ». 

Un reato su tre 

impunito 
Prima di concludere con 

un positivo commento alla 
recente sentenza della Cor
te Costituzionale che ha dato 
maggiori poteri al Consiglio 
superiore della magistratu
ra. svincolandolo in parte 
dall'autorità del ministro, il 
dottor Poggi ha portato qual
che altra cifra, tratta dal 
paziente lavoro di un magi
strato della Procura, il dot
tor Minervini. Oltre un rea
to su tre rimane impunito. 
La statistica, se limitata ai 
furti, diventa paurosa: solo 
un ladro su cinque viene rin
tracciato. Gli altri quattro 
rimangono uccel di bosco. 
anzi n f , n vengono neppure 
individuati. Altre cifre sem
pre tratte dal lavoro dì Mi-
nervini: su 239 mila persone 
sottoposte a procedimento 
penale, 121 mila sono state 
assolte in istruttoria. Oltre 
il 55 per cento dei proressi 
ci sono conclusi con una for-
•riula assolutoria in Pretura. 
In Tribunale la percentuale 
delle assoluzioni è del 47 per 
cento. In corte d'Assise di 
circa il 20 per cento. 

«Dal che viene tratta la 
conclusione — ha osservato 
il Procuratore Generale — 
che in un notevole numero 
di casi i rei sfuggono alla 
meritata punizione ovvero 
che con eccessiva facilità si 
instaurano procedimenti a 
carico di persone che in de
finitiva risultano innocenti o 
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A Roma più di 6 mila 

candidati : 487 posti | 

A colloquio con ' 
Il fulcro dello scontro in corso sfa nella contrattazione del macchinarlo 

gli aspiranti 
maestri 

Hanno aspettato dalle 7,30 alle 10 che i funzionari det
tassero il tema - Un argomento convenzionale 

La folla dei candidati davanti al liceo « Giù Ho Cesare ». 

« Vi prego, non mi domandate nul
la. Non mi ricordo nemmeno il titolo 
del tema che ho svolto. No, non mi 
sono drogato, né sono un pivello a 
queste prove: ho già dato il concorso 
altre due volte, ma stamattina, per 
Giove, hanno superato i limiti, quelli 
del ministero ». 

Così si è espresso il primo candidato 
che è uscito stamane da uno dei licei 
romani, dopo aver sostenuto la prova 
scritta del concorso magistrale, il tema 
di pedagogia da svolgere in un tempo 
massimo di sci ore. Una folla di pa
renti, amici, conoscenti dei candidati 
maestri lo aveva circondato per inter
rogarlo e lui stava lì. in mezzo a loro. 
quasi assediato dalle domande. Era 
stanchissimo e una signora ha spiegato 
per lui: < Sono stati convocati per 
l'esame alle 7,30. Hanno avuto il torto 
di essere puntuali e invece i cancelli 
della scuola si sono aperti solo un'ora 
e mezzo dopo, alle nove. Un'ora e mez
zo di freddo in piedi, come nelle file 
al tempo di guerra ». E poi fra pra
tiche da sbrigare, indugi e piacevolez
ze del genere, sono trascorsi quasi altri 
tre quarti d'ora. Conclusione: il tema 
è stato dettato alle d'ieri e oltre. 

Chi veniva da fuori Roma — e erano 
in tanti — era già stanco morto, all'ini
zio della prova. 

La medesima situazione, con accenti 
forse anche più drammatici, si è veri
ficata a Milano, dove più di 5 mila 
candidati (i posti messi a concorso 
sono 762) hanno dovuto aspettare delle 
ore prima di potersi tranqu,illamente 
sedere sui banchi e svolgere il tema 
assegnato, e in numerose altre città. 

ET chiaro che, a questo punto, il testo 
del tema è parso quasi un'ironia. « Su 
quali principi — così suonava — si 
fonda l'individualizzazione dell'inse
gnamento e quali conseguenze pensate 
di trarne». Un tema, quindi, che pre
suppone una scuola efficiente, pronta a 
rispondere alle esigenze di ogni caso, 
ad essere sensibile al massimo ai pro
blemi individuali, ad interpretarli e a 
risolverli nel modo migliore. Un'ironia. 
ieri mattina, per i 120 mila radunati 
nelle aule delle scuole, con la coscien
za di avere una probabilità su dieci di 
spuntarla: come è noto, infatti, le cat
tedre a disposizione dei vincitori del 
concorso sono 12 mila in tutta Italia. 

A Roma i candidati che si sono 
presentati per essere ammessi a so
stenere la prova sono stati 6168 per 
una disponibilità di 487 cattedre. So
no venuti nella capitale da ogni parte 

Ji. Sempre in aumento sono [comunque non sufficiente-
la* y w H i m ài lavoro, dovute (mente indiziate ». L 

d'Italia, spinti dalla speranza che nel
la capitale la disponibilità di posti 
fosse maggiore e quindi più alte le 
probabilità di successo. Molti osser
vatori di questo eccezionale afflusso 
hanno creduto che « un posto a Ro
ma » fosse una prospettiva più al
lettante e che quindi per questo e solo. 
per questo napoletani, siciliani, cala
bresi. pugliesi, marchigiani, abbiano 
disertato le sedi provinciali per river
sarci nella capitale. Non è vero, al
meno nella maggioranza dei casi. Ne 
è l'esempio un candidato che abbiamo 
tntervistato. Si chiama Raimondo Cuc-
chiara ed è giunto da Agrigento, per 
sostenere il concorso a Roma. < Avrei 
potuto restare in Sicilia — ha detto 
— ma. fatti tutti i calcoli, mi sono ac
corto che mi conveniva spostarmi. La 
disponibilità dei posti riservati agli 
insegnanti maschi è maggiore a Ro
ma che in qualsiasi altra città d'Italia: 

, l'ottanta per cento dei posti è stato 
infatti riservato agli uomini ed è na
turale che i diplomati maestri si siano 
precipitati tutti qui. Credevo di aver 
fatto un calcolo originale: oggi mi ac
corgo che molti l'hanno pensata come 
me. Spero almeno che lo studio che ho 
sostenuto in questi ultimi tempi mi 
faccia arrivare tra i primi ». 

« Ogni metodo, anche il migliore — 
e la pedagogia ha fatto in questi tdti-
mi tempi passi da gigante — diventa 
inutile quando ci si trova davanti alla 
mancanza di aule, di assistenza e di 
doposcuola ». rilevava un maestro ro
mano, Giuseppe Nusdeo, che insegna 
da più di 15 anni. 

Di fronte a tali considerazioni che. 
ieri, erano sulla bocca di quasi tutti i 
candidati che si presentavano alla 
prova, le difficoltà o i pregi del tema 
dettato apparivano quasi un fattore 
secondario. L'impressione generale, 
comunque, è stata che l'argomento 
fosse oruio e convenzionale. L'indi
vidualizzazione dell'insegnamento fi. 
un concetto ormai masticato abba
stanza per essere ignorato da qualcuno. 
Un tema e facile », quindi, come ci si 
esprime in termini d'esame, forse an
che troppo convenzionale e * ammae
strato ». Bastaua leggenti, hanno det
to in molti, la premessa ai programmi 
delle scuole elementari in questi ul
timi anni: ai programmi varati dalla 
« ri/orma » Ermini, tanto per inten
derci. 

e. b. 
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Le galoppate delle lavora
trici tessili intorno alle mac
chine sono soltanto un aspet
to della < condizione ope
raia » in questa industria, 
che oggi rimarrà paralizzata 
per la terza volta dalla lot
ta contrattuale. Ma l'assegna
zione di macchinario è certo 
l'aspetto più vistoso: da 4 a 
10 mezzi rings al Valsusa, da 
24 a 48 telai alla Legler, do
ve già si sta apprestando un 
reparto automatizzato nel 
quale a ciascuna operaia ver
ranno affidati ben 100 telai. 

Si tratta di macchine che 
producono molto di più, che 
ripagano largamente il loro 
costo, tant'è che la loro in
troduzione è stata incremen
tata poiché sostituisce mol
to lavoro umano, cioè una 
spesa salariale ben maggio
re. La Cantoni ha investito 
per questo due miliardi in 
un anno, e la Cascami Seta 
un miliardo. 

Nelle tessiture, certi telai 
nuovi hanno portato le battu
te al minuto da 110 a 200-280 
e consentono il cambio delle 
trame fino a 4 colori. Nelle 
filature, sono in uso filatoi 
continui con fusi che arrivano 
a 10 mila giri al minuto in
vece di 6-7 mila, e che mol
tiplicano per sei la velocità 
di stiratura. Le pettinatrici 
rettilinee passano da 100 a 
170 colpi al minuto, gli sti
ratoi cotonieri giungono a 
350 metri al minuto invece 
di 30. e presto arriveranno 
a 1000. 

Una cimatrice automatica 
dà 40 mila metri giornalieri 
invece dei 5-6 mila preceden
ti. Un'annodatrice automati
ca ha eliminato l'incorsatura 
tradizionale attaccando di
rettamente il subbio al te
laio con 600 nodi al minuto. 
Perfino nei reparti di tinto
ria i processi automatici 
hanno ridotto del 60 per cen
to il personale, mentre note
voli innovazioni sono avve
nute nei processi di faldatu-
ra, doppiatura, mescolatura, 
assortimento, ritorcitura. So
no state automatizzate perfi
no macchine porgifilo, rocca
trici, rispolatrici. 

Come si vede, la meccaniz
zazione procede serrata. Non 
devono pertanto fuorviare le 
aree di e polverizzazione » ti
po Prato o Biella, dove re
siste o ritorna il lavoro a 
domicilio, la tessitura nello 
stanzone o la rifinitura in 
cucina, legati tra l'altro al 
carattere più antico dell'in
dustria laniera. In quella co
toniera, gli stabilimenti sono 
diminuiti del 26 per cento e 
la loro potenzialità è cresciu
ta del 78 per cento, poiché i 
telai automatici sono passati 
dal 37 al 74 in dieci anni. 

Le trasformazioni tecnolo
giche diventeranno più ra
pide ed estese col formarsi 
della grande industria chimi
co - tessile: la « rivoluzione 
delle fibre» porta con sé 
maggiori capitali per mac
chine più complesse e più ve
loci, e materie prime più re
sistenti e meno costose. Mac
chine nuove, dunque, mac
chine che l'operaio non guida 
niìt, ma deve soltanto ser
vire. 

E* l'unica strada per au
mentare la parte di giornata 
in cui l'operaio lavora esclu
sivamente per il padrone. Ed 

. è su queste novità nel gra
do e nelle forme di sfrutta
mento — cioè nei modi di 
appropriazione privata del 
prodotto del lavoro — che av
viene lo scontro di queste set
timane, fra gli " industriali 
tessili che vogliono mano li
bera nell'aumento del mac
chinario, e gli operai tessili 
che lo vogliono contrattare. 
Il padrone dice: « Con le 
macchine nuove dovete lavo
rare di meno, quindi potete 
prenderne di più». Gli ope
rai sanno che il risultato sa
rà invece un'accelerazione 
dei ritmi, un appesantimen
to dello sforzo, un danno alla 
salute e soprattutto un au
mento dello sfruttamento 
(specie nei reparti non anco
ra rinnovati, che dovranno 
adeguarsi al passo degli al
tri): in meno ore, si produ
ce quanto si produceva pri
ma. quindi in minor tempo 
l'operaio ricupera il salario 
e per un maggior tempo re
gala profitto al capitalista. 

Il salario, insomma% paga 
una parte sempre più pìc
cola della giornata, mentre 
l'operaio invecchia prima. 
non smaltisce la fatica psico
fìsica, viene ghermito da ne
vrosi, da ulcere. E questo av
viene in ambienti già dì per 
sé umidi, afosi e polverosi, 
com'è abituale negli stabili
menti tessili. 

n grotte «contro tull'asie-

gnazione di macchinario 
(nuovo e vecchio, s'intende) 
è il conflitto fra il tempo 
dell'operaio e il tempo del 
meccanismo: i tempi « mor
ti » in cui il lavoratore re
spira vengono sempre più 
annullati (o saturati) dalla 
macchina. In certe fabbriche 
tessili, si sono già calcolate 
le probabilità di rottura dei 
fili, e su questa previsione 
si sono tracciati i percorsi 
delle operaie che dovranno 
riannodarli. Si ha quindi una 
deambulazione forzosa e pre
determinata: i passaggi sono 
controllati da spie luminose, 
i percorsi sono vincolati dal
le cadenze di lavorazione. Ci 
sono persino macchine prov
viste d'un apparecchio sul 
quale l'operaio deve segna
lare ogni fase (rottura, fer
mo, ripresa, ecc.) affinché la 
direzione sappia dall'apposi
to quadrante come procede 
il lavoro. 

Si crea cosi un tipo nuovo 
di prestazione tessile : le 
mansioni sono più circoscrit
te ma le responsabilità sono 
più estese; le operazioni si 
sono semplificate ma l'impe
gno si è complicato; i movi
menti sono più corti ma i 
tragitti sono più lunghi. Lo 

meno, ma la sua forza-lavo
ro vale molto di più. (Se i pa
droni definiscono < pattuglia
mento > lo sforzo intorno al
le macchine, è proprio per 
svalutare questa prestazione 
nuova dei 400 mila tessili). 

Il carico dì lavoro cresce 
senza contrattazione. A par
te le forti componenti poli
tiche, la resistenza degli in
dustriali tessili è massima 
proprio sulla richiesta del 
sindacato di negoziare mac
chinari, cottimi, tempi e 
ritmi. L'esponente laniero 
ing. Lombardi, che voleva 
aumentare le macchine asse
gnate ai suoi operai, ha però 
dovuto — dopo una vivace 
lotta — accettare in fabbrica 
quella contrattazione che ne
ga alla categoria. I sindacati 
avevano appunto deciso di 
respingere — durante la ver
tenza contrattuale — qual
siasi aumento nel carico di 
macchinario: quasi un em
blema di questa battaglia. 

Gli operai non vogliono 
subire sulla pelle il frutto 
del loro lavoro. Le macchi 
ne, comprate col lavoro non 
pagato agli operai, condotte 
dagli stessi operai, dovreb
bero ritorcersi sulla condi
zione di fabbrica invece di 

operaio sembra che conti rendere possibili minor sfor

zo e minori orari, maggior 
guadagno e maggiori diritti. 
La produttività, salita gra
zie al lavoro precedente, do
vrebbe unicamente tradursi 
in un aumento dell'intensità 
del lavoro. 

Gli industriali tessili ne
gano la contrattazione azien
dale (come quelli meccanici 
la impediscono dopo averla 
sottoscritta) con la scusa di 
subordinare gli incrementi 
salariali alla produttività. 
Secondo loro, deve crescere 
più in fretta il lavoro non 
pagato (che sì trasforma tra 
l'altro in macchinari nuovi 
cioè maggior produttività) 
d: quello pagato, il quale sta 
continuamente scendendo. 
Occorre invece che cresca la 
parte di valore prodotto de
stinata alle macchine, e di
minuisca quella che diventa 
puro profitto: ecco la solu
zione del «dilemma della 
produttività ». Ed ecco il va
lore economico della lotta 
contrattuale del tessili: il 
sindacato deve poter con
trattare cottimo e macchina
ri nella fabbrica, se si vuole 
che possa davvero contrat
tare redditi e investimenti 
al tavolo della programma
zione. 

Aris Accornero 

La delegazione del PCI 

nella Repubblica nordafricana 

Visita alle aziende 
collettive in Algeria 

Problemi e difficoltà nell'avanzata sulla via del socialismo 

Dal nostro inviato 
ALGERI, 8. 

L'Algeria cerca la sua stra
da verso il socialismo. La sua 
direzione è giusta, i problemi 
e le difficoltà sono prandi e 
nuoci. La sua esperienza non 
somiglia a quella percorsa da 
nessun altro Paese: è la prima 
ex colonia dell'Africa che, 
liberatasi dai dominatori, so
cializza i mezzi di produzione 
degli antichi coloni, tra gli 
ostacoli giganteschi creati dal
la mancanza pressoché totale 
dei tecnici, dalla fuga dei ca
pitali, dalla paratici delle in
dustrie. Ci si rende conto che 
il cammino che essa percorre 
ha una portata rivoluzionaria 
per tutta l'Africa se sarà vit
torioso, perchè si pone qui il 
primo collegamento organico 
tra decolonizzazione e socia
lismo. 

La delegazione del PCI ha 
preso contatto con questo 
complesso^ quadro dì proble
mi, assai da vicino: sono state 
visitate grandi aziende agri
cole e fabbriche, oggi gestite 
dai contadini e dagli operai, 
che si sono liberati dal dop
pio sfruttamento come pro
letari e come colonizzati. 

All'origine della socializza
zione algerina, stanno i de
creti del marzo '63 che met
tono nelle mani dei lavoratori 
«• l'organizzazione delle impre
se industriali e minerarie, co
sì come dei possedimenti aori-
coli '. La base di questa pira
mide è data della nazionaliz
zazione (ultimata nell'ottobre 
del '63) dei tre milioni di et
tari di terra appartenenti al 
coloni, le estensioni agricole 
più belle, più fertili, più red
ditizie di tutta TAlgeria. 

Aziende 
funzionanti 

Le superbe aziende dei co
loni francesi non sono colate 
a picco, come prevedevano i 
profeti di sventura. Poste nel
le mani dei consigli di autoge
stione. esse producono a buon 
ritmo. Gli operai agricoli si 
sono sostituiti ai tecnici, ai 
contabili, facendo miracoli di 
sacrifici e di intelligenza. Que
sta è la realtà, oggi: centinaia 
di migliaia di lavoratori non 
sono più sfruttati. 

Questa mattina Longo e la 
delegazione italiana hanno te
nuto una riunione con il con
siglio ài autogestione dei mu
lini • Aminouche » di Algeri, 
nello studio del signore di 
Narbonne. già re incontrasta
to della più grande industria 
molitoria dell'Algeria, oggi 
nazionalizzata. Un salto, un 
•evie alla trasformazioni in 

senso socialista dell'Algeria è 
già stato compiuto. I capi dei 
consigli di gestione sono ope
rai, contadini, spesso nati e 
vissuti sulle terre e nelle fab
briche dei padroni, divenuti 
poi combattenti della guerra 
di liberazione, molti dei quali 
usciti da lunghi anni di pri
gionia, e ora eletti alla testa 
del consiglio, da tre mesi sol
tanto 

Gli organi dell'autogestione 
precisati dal decreto governa
tivo, sono: l'assemblea genera
le dei lavoratori che viene 
convocata ogni tre mesi, il 
consiglio dei lavoratori di cen
to membri, eletto per tre anni, 
il comitato di gestione, il di
rettore, il presidente del co
mitato. Inoltre quest'ultimo 
deve essere nominato dall'as
semblea dei lavoratori, il di
rettore è delegato dello Stato. 
che vigila sulla legalità delle 
operazioni, sullo sviluppo del
l'impresa agricola o industria
le. Questi organismi e questi 
dirigenti sono stati visti al
l'opera dalla delegazione, do
ve già sicuri di sé ed efficienti 
e dove invece muovere timidi 
con gli ostacoli i primi passi. 

Nell'Oranese sono state vi
sitate le vetrerie, che mar
ciano a pieno ritmo con lo 
aiuto di tecnici cecoslovac
chi. l'officina metallurgica di 
Acilor che funziona alacre
mente e sta fabbricando un 
nuovo altoforno. La grande 
fabbrica * Bernard » per la 
costruzione di grandi impian
ti di cemento per l'irriga
zione. per i ponti, per le 
strade, con una moderna e 
potente attrezzatura, capace 
di dare lavoro a 700 operai 
h invece totalmente bloccata 
dalla mancanza assoluta di 
tecnici-

Sumerose aziende dell in
dustria alimentare e della 
agricoltura sono invece in fa
se di aumento della produt
tività: cosi il complesso auto
gestito di oleifici di Moham-
media, e l'immenso settore 
della CORA — Cooperative 
organizzazione riforma agra
ria, comprendenti 12 com
plessi agricoli nella fertile 
piana di Perregau — che pro
duce e smercia 7000 tonnella
te di agrumi l'anno, e l'in
dustria S1RAT. per la laro-
razione e torrefazione del 
caffè. che ha triplicato la sua 
lavorazione nel corso di otto 
mesi, arrivando a mettere in 
commercio 150 quintali di 
caffè al giorno. 

La disoccupazione algerina 
— della quale si è riparlato 
in queste ore dopo le manije-
itazionl di Orano — e stata 
aggravata quasi dovunque 
dalla fuga dei francesi, là 
dove le loro aziende, e per 
mancanza di capitali e di 44-

rigentl, non si sono ancora 
potute riaprire. Abbiamo vi
sto il porto di Orano, già 
brulicante dei traffici com
merciali di tutto il Nord-
Africa. ora stagnante e silen
zioso come un lago. Da Ora
no, sono partiti quasi 300 mi
la europei. 

La delegazione ha visitato 
anche l'oleificio Crespo — 
tuttora nelle mani del pro
prietario francese — che 
consegna oggi tuttavia allo 
Stato algerino, per lo smer
cio. tutta la propria produ
zione, oltre cento tonnellate 
di olio al giorno. A Rebtane 
ci siamo recati in un piccolo 
maglificio (trenta operai), 
autogestito, il • Silos*, com
pletamente fermo perchè pri
vo di filati: la Snia-Vlscosa, 
cui la fabbrica si è rivolta, 
ha posto come condizione che 
il pagamento venga effettua
to in anticipo, ma anche do
po che U denaro è stato spe
dito, la ditta italiana, da ama 
mesi, non esegue la con
segna. Anche questi trenta 
operai sono senza risorse. 

Fame 
di quadri 

Questa mattina, la delega
zione ha visitato ad Algeri 
alcuni impianti nazionalizzati, 
dal mulino * Narbonne », al
le biscotterie * Cobisco », 
dove il presidente del con
siglio di gestione ha illu
strato U funzionamento, assai 
efficiente degli organi dell'au
togestione. 

Uno dei problemi pia bru
cianti — la mancanza di 
tecnici, quella di operai spe
cializzati — è stato esaminato 
in tutta la sua ampiezza e 
gravità, nel corso della visita 
al Centro di formazione pro
fessionale accelerato, a Ben 
Aknoun Sforzi febbrili ven
gono compiuti per prepara
re, con corsi di nove mesi, 
meccanici, linotipisti, tipo
grafi. tornitori, radiotecnici. 
La fame di quadri è immen
sa. Gli insegnanti sono an
cora quasi tutti francesi. 
Ogni tanto, qualcuno parte 
per le ferie, e scompare. SI 
ricomincia daccapo. 

La delegazione è stata in
vitata a colazione dagli al
lievi di un'altra scuola 
(quella per la preparazione 
del personale degli Hotels e 
dei ristoranti), dopo di che 
è ripartita da Algeri per Wi
d e in visita al complesso 
cooperativistico della città, 
che comprende un centinaio 
di cooperative raggruppata 
in 35 settori di vario tipe. 

Maria A. MaccioccM 
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no per vile attentato 
TUTTI ALLE ORE 15,30 AL COMIZIO 
DAVANTI ALLA SEDE DELLA CGIL 

Così lo sciopero 
Il lavoro si ferma alle 15 - Atac e 
Stefer bloccate dalle 16 alle 16,30 
Le proteste del PCI e della FGCI 

La risposta all'attentato fascista è 
. stata immediata: lo sciopero generale. 
Mentre a Corso d'Italia, dinanzi alle 
macerie provocate dall'esplosione della 
bomba ad alto potenziale che ha scon
volto l'ingresso della CGIL si andava 
raccogliendo una folla di dirigenti sin
dacali, di parlamentari, di democratici 
e di lavoratori appena avvertiti dell'ac
caduto, la Camera del Lavoro procla
mava lo sciopero. La decisione veniva 
subito comunicata dai membri della se
greteria, i primi ad accorrere sul posto: 
il lavoro si fermerà alle 15 di oggi; alle 
15,30, a Corso d'Italia, davanti alla sede 
confederale colpita dai fascisti, si svol
gerà il comizio di protesta. I servizi 
dell'ATAC e della STEFER si ferme
ranno dalle 16 alle 16,30. I tram e gli 
autobus saranno bloccati presso i capo
linea o alle fermate più importanti. Per 
le linee extraurbane le partenze saran
no sospese per mezz'ora, mentre i ser
vizi interni (officine ed uffici) sciope
reranno a partire dalle 15 

Vigorosa ed immediata la risposta del 
Partito e della FGCI. Subito dopo l'at
tentato nella sede di via dei Frentani, 
si è svolta una riunione alla quale han
no preso parte numerosi- dirigenti. 

I/atrio della Sede - confederale deva* 
alato dall'esplosione. (In alto): l'in-

dell'edificio mentre I vigili del 
rimuovono le macerie 

La Federazione ha diffuso il seguente 
comunicato: < La Federazione comuni
sta romana esprime alla CGIL ed ai 
lavoratori la solidarietà dei comunisti 

|per il vile attentato. La Federazione co
munista denuncia a tutta la opinione 
pubblica la gravità dell'atto criminoso 
compiuto da ben individuabili forze 
della destra reazionaria e fascista. E' 
urgente un'azione concorde ed unita di 
tutti i democratici per respingere que
sti attentati contro la democrazia e le 
organizzazioni popolari, e più in gene
rale per respingere l'offensiva in atto 
del padronato, della destra economica e 
della grande stampa conservatrice con
tro il movimento sindacale., Oggi più 
che mai è necessaria l'unità di tutti i 
democratici. 

I comunisti romani — prosegue il co
municato — denunciano, in pari tempo, 
l'inerzia delle forze di polizia di Roma. 
Nel corso delle ultime settimane ben 
tre attentati dinamitardi e teppistici 
sono stati compiuti contro sedi del Par
tito comunista: la polizia della Capitale 
non è stata capace di assicurare alla 
giustizia uno soltanto degli attentatori. 
I comunisti romani chiedono un inter
vento immediato del Governo per col-. 
pire i centri della provocazione e della 
criminalità fascista nella Capitale d'Ita
lia, mentre più attuale che mai diventa 
il problema di porre fuori legge le or
ganizzazioni fasciste. 

I comunisti romani, infine, invitano 
i lavoratori ed i cittadini, e particolar
mente i socialisti e i cattolici, ad espri
mere la propria protesta, a stringersi 
compatti attorno alle organizzazioni dei 
lavoratori, ed a respingere uniti la of
fensiva delle forze della destra econo
mica e politica ». 

Ed ecco il comunicato della FGCI: 
«La Segreteria nazionale della FGCI 
esprime la sua indignazione per l'atto tep
pistico perpetrato contro la sede nazio
nale della CGIL. Autori della nuova gra
vissima provocazione, che fa seguito ad 
altri attentati compiuti recentemente con
tro le sedi del nostro Partito a Roma e 
in tutt'Italia, sono i ben noti professio
nisti della violenza: i fascisti. Contro di 
loro si levi ancora una volta la protesta 
e la lotta unitaria della gioventù demo
cratica italiana. La segreteria nazionale 
della FGCI invita tutte le proprie orga
nizzazioni e tutti i giovani ad aderire im
mediatamente a tutte le iniziative e agli 
scioperi che verranno indetti nelle pros
sime ore in solidarietà con il sindacato 
unitario >. 

Nei quartieri 

Assemblee 
popolari 

I I Comitati - direttivi di sezione i 

sono invitati a convocare per que- ' | 

I sta sera e nelle sere successive as- . 

semblee popolari per manifestare | 
la nostra solidarietà alla CGIL e la 

I protesta .contro l'attentato; - per I 

chiedere un intervento governativo • 

I contro le forze reazionarie e neo* . l 

- fasciste, per invitare tutti i lavora- I 

I tori e i cittadini a respingere uniti • 

. l'offensiva contro il movimento sin- | 
"•' dacale. . • - • - . . . • - . : - - - . 

I I membri del Comitato federale I 

; e della CFC, ì segretari di zona e ' 

I di - sezione, i responsabili dei co- I 

mitati politici sono convocati in Fé- I 

I derazione per questa sera alle ore • 

17,30, subito dopo il comizio della | 
CGIL, per comunicazioni urgenti. . 
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Targa Roma 700,000 

e corso d'Italia bloccalo 

PIAZZA 
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Per il traffico, altre brutte notizie In vista. Men
tre si annuncia la cerimonia per la targa - Roma 
700.000 -, segnale d'allarme per una febbre già trop
po alta, stanno per cominciare i lavori dei sottovia 
di corso d'Italia. Corso d'Italia, infatti, sarà bloc
cato al traffico a partire da lunedì prossimo, per 
l'iniziò degli scavi. Le conseguenze non sono facil
mente prevedibili: la Ripartizione del traffico ha 

stabilito una nuova disciplina che riguarda tutta la 
zona interessata; il traffico della importante - di
rettrice » di corso d'Italia sarà dirottato per via 
Campania, su doppio senso di marcia. A senso unico 
saranno invece via Sardegna (tra via Veneto e via 
Romagna), e Via Sicilia (tra via Romagna e via 
Veneto). I lavori Interesseranno il tratto di córso 
d'Italia tra via Abruzzi e via Lucania. La difficoltà, 

oltre che nel dirottamento del traffico, intensissimo, 
per via Campania, consiste nella sostituzione delle 
aree di parcheggio laterali a corso d'Italia che ver
ranno a mancare nella zona sbarrata (corso d'Italia, 
come ognuno sa, è diventato da tempo uno del piò 
grandi parcheggi... naturali della città). Il grafico 
mostra abbastanza chiaramente come si circolerà 
a partire da lunedi. Speriamo bene. 

Ora aumentano anche il caffè 

Vogliono proibirci 
d i bere l'espresso 

Una tazzina a 50 e 60 lire in malti bar 
L'associazione dei gestori non sa nulla. . . 

• Sempre più amara la nostra quotidiana tazzina di caffè. La 
breve nota apparsa ieri sul « Globo », il quotidiano economico del 
mattino, ha gettato un certo scompiglio tra gestori, consumatori 
ed associazioni dei commercianti. « La tazzina di caffè — diceva 
la notizia — è aumentata di 5 lire in questi giorni, passando a 60 lire 
nei bar di lusso e di prima categoria, a 50 in quelli medi di tutta la zona 
centrale ed a 45 lire, nei bar della periferia*. Nel primo pomeriggio 
però il cotnmendator Palombini. uno dei più importanti grossisti, pro
prietario di bar e presidente del
l'Associazione provinciale dei 
gestori, ha diffuso un comunica
to nel quale la notizia veniva 
smentita. E con questo la confu
sione è ancora aumentata. Di vero 
per ora c'è un solo fatto: in que
sti giorni moltissimi, bar, soprat-

'• tutto semicentrali ò periferici, 
hanno aumentato i prezzi. Sono, 
a quanto sembra, quelli che non 
avevano aderito agli aumenti, sta
biliti dalle associazioni di catego
ria. sei mesi fa. 

L'aumento è piccolo, solo cinque 
lire, ma fatto su un genere di cosi 
largo' consumo, • assume immedia
tamente, - agli occhi del cliente, 
aspetti preoccupanti. I proprietari 
si giustificano: < E' aumentato tut
to, il costo della, vita, gli stipendi 
dei dipendenti, le tasse. Gli affitti, 
che già incidevano in misura note
vole sulle spese, hanno fatto do
vunque balzi spaventosi: in certe 
zone sono triplicati, solo nell'ulti
mo anno. Poi balzelli e tasse a non 
finire, da quella sull'ombra a quel
la sulle scritte delle vetrine: 80 mi
la lire per tre o quattro parole. Le 
abbiamo levate ed il risultato è che 
il cliente urta regolarmente contro 
la porta a vetri. Non possiamo più 
farcela. Abbiamo già aumentato il 

?rezzo dei liquori, ma il guadagno 
stato subito assorbito dall'Ige, 

che è arrivata al 10 per cento. Una 

situazione veramente insostenibile». 
Il proprietario di una catena di bar 
ha fatto dei calcoli più precisi. Solo 
le paghe dei banchisti, delle cas
siere, dei camerieri sono aumen
tate in media di 1200 lire al giorno. 
nel corso del 1963. 

C e naturalmente l'altra faccia 
della medaglia. Il caffè continua ad 

: essere considerato un genere volut-
. tuario, mentre è oramai una neces

sità quasi per tutti. L'impoitazione 
è quindi controllata e i dazi doga
nali, già elevatissimi, sono aumen
tati ulteriormente poche settimane 
fa. La conseguenza è stata un balzo 

' di 100 lire al chilo, che è passato 
quasi innavertito. Ora. forse tra un 

.t mese o due. ce ne sarà un altro di 
- quattro o cinquecento lire, che non 
potrà essere ancora assorbito né 
dai grossisti né dai rivenditori. Sa
rà questa, molto probabilmente la 
goccia che farà traboccare... la taz
zina. 

Si annunciano comunque molte 
discussioni sulla questione. Oggi 
stesso si parlerà di aumenti In una 
riunione della direzione della Fede
razione italiana pubblici esercizi. A 
febbraio, poi, quando si riunirà la 
assemblea annuale dei soci dell'As
sociazione provinciale, ci sarà sen
z'altro qus.cuno che porrà il pro
blema della revisione ufficiale dei 
prezzi sul tappeto. Ci saranno di
scussioni. naturalmente, ma il ri
sultato è scontato: l'aumento ci sarà. 

IL TUFFO 
DI «OKAY» 

~i 

xenstst 
Fedele all' appuntamento 

Rig De Sonay, il popolare 
e mister Okay», si è tuffato 
da ponte Cavour festeggian
do cosi il suo sessantacin-
quesimo compleanno. Quello 
di ieri è il qnarantasettesimo . 
tuffo che il belga compie di 
inverno. Tornato a riva mi
ster Okay (nella foto) ha 
spento, con un sol flato, le 
65 candeline che ornavano 

. la torta del suo compleanno 

| Il giorno j 
OjJK'. giovedì 9 gen

naio (9-J57). Onoma
stico: Giuliano. Il sole 
sorge alle 8,04 e tra
monta alle 16.57. Luna 
nuova il 1-1. 

I 
piccola 
cronaca 

i i 

Cifre della città 
Ieri sono nati 70 maschi e 

62 femmine. Sono morti 38 ma
schi e 43 femmine, dei quali 8 
minori di sette anni Sono stati 
celebrati 70 matrimoni. Per 
oggi 1 meteorologi prevedono 

— — - — . . . , . . - . . . . . . . «• u l i t * 

bile 

Nuovo capo 
alla Mobile 

Movimenti in questura, dopo 
la promozione di sei funziona
ri a v ice questori. Secondo no
tizie ufficiose, il nuovo capo 
della Mobile ««ara il dottor Sci -
rè. attuale dirigente del com
missariato Porta del Popolo: 
v ice dirigente sarà il dottor 
Praticò, ora dirigente del com
missariato Ostia Lido. I sei v«-
ce questori di recente nomina 
saranno trasferiti: il dottor Ugo 
Macera, già capo di gabinetto 
del questore, assumerà le fun
zioni di vice questore di Fro-
sinone: il dottor Domenico Mi
gliorini. capo della Mobile, sa
rà v ice questore a Trapani: il 
dottor Fmes to Dante, che di
rigeva il commissariato Campo 
Marzio, diventerà vice questore 
di Venezia: il dottor Nicola 
Cutuli. già dirigente del com
missariato Salario Parioli, sa
rà v ice questore di Ritti . 

. Mostre 
Alle ore 17. nella galleria San 

Marco in via del Babuino 61. 
SÌ inaugurerà la mostra perso
nale dei pittore lucchese Dino 
Cacini. 

Giornalisti 
I soci dell'istituto di previ

denza dei giornalisti italiani 
dovranno presentare entro mer
coledì 1S gennaio le domande 
per la partecipazione al con
corso per le borse di studio | er 
le scuole medie inferiori, supe
riori e primo anno università 
a favore dei figli dei giornalisti 

Vigili 
Il comando del vigili urbani 

ha rivolto un vivo ringrazia
mento alle autorità e ai citta
dini che. in occasione dell'Epi
fania. hanno testimoniato, con 
l'offerta dei doni, il loro ap
prezzamento per gli apparte
nenti al corpo. 

Eliseo 
Questa sera all'Eliseo, al le 

21,15. l'orchestra diretta da Car
lo Maria Giulini eseguirà du« 
serenate di Mozart-

partito 
Direttivo 

Lunedi 13 gennaio «Ile ore 
16,30, è convocato II comitato 
direttivo della Federazione. 

C.F.d.C. 
Domani. In Federazione, al le 

19. è convocata la Comnitaalane 
federale di controllo. 

Convocazioni 
S. SABA, ore 21, dlbatUto 

sulla attuale situazione politica 
con Gialla Tedesco; ROCCA 
PRIORA, ore 19. assemblea con 
Cesaroni; VELLETRI. ora 18, 
attivo cellule di campagna con 
Ranalll e Velletri; POSTA ME
DAGLIA, ore 20, assemblea at
tuazione politica con Cinfflnl: 
OSTIA LIDO, ore 19. at t iro at
tuazione politica e tesseramen
to con Bonglorno; CINECIT
TÀ' ore 20. riunione delle s e 
greterie delle sezioni di Ci
necittà, Ina-Casa, Quadrar*), 
con Baccnelll; ZONA OSTIEN
SE, ore 19-30. riunione segretari, 
responsabili propaganda e dif
fusori dell'Unità delle sezioni, 
con Bomboni e Greco; PORTA 
MAGGIORE, ore 17. cellnla 
ATAC. con Fellzlani; ZONA 
PORTUENSE. ore 20,30. riunio
ne del segretari del le sezioni 
della zona a Porto Fluviale; 
TOR BELI.AMONICA, ora 20, 
comitato direttivo, con Natali -
ni: BORGI1ESIANA. ore 20, 
comitato direttivo, con Buffa; 
VELLETRI. ore I»J0, att ivo 
cellule di campagna, con Ra
nalll; ore 17. assemblea cel lule 
ATAC Prrnestlno sezione Porla 
Maggiore, con Freddarl i : ore 
IS.30. comitato polit ico muti la
ti e Invalidi di guerra in Fe
derazione. con Gallenl. 

Amici Unità 
Domani, alte 19, nel la t ede 

dell'Unità In via del Taurini 19 
e convocata la riunione tfot c o 
mitato provinciale degli Amic i 
dell'Unita. 

™nè-~ '*-?•,* 
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La Lotteria di Capodanno 
• / ' . , • • • • ' . * ' ' -• . " - . • ! . f. 

Mille «vincitori» 
ma nessuno 

è quello buono 

I 
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VERCELLI — Maria e Giordano Bruno, vincitori del secondo premio della 
Lotteria di Capodanno (Telefoto ANSA-* l'Unità >) 

Il signor «Lotteria di Capodanno », il 
possessore del biglietto « AL 41196 > che 
ha vinto I 150 milioni, non si è ancora 
fatto vivo. Nessuna notizia utile per iden
tificarlo è stata trovata ieri. Molte tele
fonate, alle redazioni dei giornali, per 
indicare nominativi e indirizzi di pre
sunti vincitori, ma le rapide puntate dei 
cronisti hanno finora dimostrato che si 
tratta di burloni che combinano scherzi 
ai propri capi ufficio o ad amici. E co
storo hanno avuto il loro daffare per di
mostrare che, sfortunatamente, non sono 
In possesso del tagliando. 
• Tipico quapto è accaduto ad un fun

zionario del ministero del Lavoro, Enzo 
Bonfanti. Egli stava festeggiando, in una 
trattoria di Grottaferrata, le nozze d'ar
gento. ' Telefonata anonima a un gior
nale, volata dei cronisti'sul posto, scam
bi di auguri, e quando già l giornalisti 
credevano di aver pescato l'uomo giu
sto, l'equivoco si è chiarito. Il Bonfanti 
ha però ammesso di aver acquistato un 
biglietto nel botteghino dei Rinaldi, ma 
esclude recisamente di aver vinto. 

I fotoreporter che accompagnavano I 
colleghi si sono cosi accontentati di scat-

LT 
Militare di leva 

Dopo 78 anni 
ritrova la madre 

- * 

che lo abbandonò 
Una donna che diciotto anni fa abban-

. donò il figlio dell'età di due anni dinanzi 
al portone di una chiesa è stata identi
ficata e denunciata per abbandono di mi-

,nore. Il ritrovamento, non riuscito dopo 
anni ed anni di indagini. • è stato reso 
possibile casualmente dall'arrivo di una 
cartolina per la chiamata alle armi. 

Malvina De Castris dette alla luce nel 
luglio del 1944, mentre il marito si tro
vava al fronte, un bambino che circa due 
anni dopo, esattamente il 6 marzo del 
1946 abbandonò per nascondere al suo 
uomo la relazione che aveva avuta. La
sciò il piccolo, coperto da un abitino a 
quadri ed avvolto in una coperta di lana, 
dinanzi alla chiesa di Sant'Agnese, in via 
Nomentana, dove si trovano le suore di 
carità di San Vincenzo che gli imposero 
il nome di Michelino. Nel giugno del 1955 
il signor Sante Pietà, un tappezziere di 
Fermo, volle adottarlo. 

Nell'ottobre scorso al giovane giunse, 
nella sua casa a Fermo, la cartolina per 
la chiamata alle armi; contemporanea
mente una cartolina è giunta a Valmon-
tone, nella casa di Melvina De Castris: 
suo figlio Paolo (questo era il nome ori
ginario di Michelino) doveva presentarsi 
al distretto militare per la visita medica. 

tare una serie di foto riprendendo il fun. 
zionario mentre scambiava II bacio dei 

• 25 anni di matrimonio con la consorte. 
Si è trattato di uno scherzo dei colleghi 

• d'ufficio i quali al giornale avevano det
to che il Bonfanti stava brindando alla 

: vincita dei 150 milioni. 
A questo punto i casi sono due: o il 

biglietto vincente è in possesso di uno 
straniero (i Rinaldi insistono nel dire che 

-a metà ottobre, periodo di presumibile 
vendita del rettangolino - AL 41196 », un 

: arabo e un neozelandese ne acquistarono 
' otto), oppure si tratta, • ed e forse più 
, attendibile, di un connazionale al quale 
non sorride la prospettiva di passare al 
fìsco il 37,93 per cento della vincita, qual-

• cosa come 56 milioni 895 mila lire. -
All'ultimo momento è saltato fuori il 

..nome di una signora residente negli 
Stati Uniti, Theelma Mogel-Curtiss, che 
ha vissuto a Roma per diversi mesi e 

. al momento della partenza — lo assi
cura un suo conoscente romano — acqui
stò nel botteghino dei Rinaldi alcuni bi 
glietti della lotteria. La signora Mogel 
Curtiss risiede nello stato della Virgini 11 
Temperatura polare in Emilia 

A Parma 
più freddo (-20) 

che a Mosca 
L'inverno russo si è trasferito nel par

mense: oggi sull'Appennino, a Borgo Val 
di Taro, il termometro ha segnato 20 gra
di sotto zero. Un record non invidiabile. 
Molte zone della vallata e alcuni quartie
ri del grosso comune sono rimasti senza 
acqua, essendosi gelate le tubature. Il 
fiume Taro è interamente coperto da 
spessi lastroni di ghiaccio. A Parma, in
vece, il termometro è sceso a 14 sotto ze
ro. A titolo di curiosità segnaliamo che 
nelle principali capitali europee queste 
sono le temperature: Mosca, meno 5; 
Oslo, meno 8; Belgrado, meno 7; Praga. 
meno 4; Vienna, meno 4; Stoccolma, me
no 5; Parigi, meno 1. 

Freddo, quasi polare, anche su tutta 
l'Emilia: a Bologna sono stati registrati 
8 gradi sottozero, a Ferrara 6 sottozero, 
Modena 10 sottozero, Reggio Emilia 11. 
A Milano, l'intenso freddo (il record del
la stagione: 7.5 sottozero) ha allontanato 
la nebbia tanto che il traffico aereo dal
l'aeroporto internazionale della Malpen-
sa e da Linate è stato ripreso. Anche a 
Bologna ha ripreso a funzionare l'aero
porto. Ieri il servizio di linea Bologna-
Roma si è svolto regolarmente. 

A Salonicco, in Grecia, più di cinquan
ta villaggi sono rimasti" isolati in seguito 
a violente tempeste di neve. 

Denunciato da due soci 

Caccia al conte veneto 
che truffò 700 milioni 

Francoforte : la requisitoria al processo per Auschwitz 

I 

sprezzanti 
Ostilità contro il Procuratore generale 

« colpevole » di volere giustizia 

VENEZIA, 8 
Un noto personaggio della 

nobiltà veneta, il conte Al
berto Tommasi di Vignano di 
48 anni è ricercato attivamen
te dai carabinieri e dalla po
lizia: il procuratore della Re
pubblica ha infatti spiccato 
mandato di cattura contro il 
nobiluomo, accusato di essersi 
appropriato di ben 700 mi
lioni. 

A denunciare il conte scr.c 
stati i finanziatori della so
cietà • Alcca ». di cui Alber
to Tommasi di Vignano era 
unico amministratore. Costoro 
— • doti, Francesco Fabbris 

e il dott. Pietro Giusto — han
no dichiarato che la società 
fallì alcuni mesi or sono con 
un passivo di 700 milioni che. 
pare, abbiano alimentato la 
smodata passione del patrizio 
veneziano per i cavalli 

L*« Alcea », che gestiva di
stributori e possedeva auto
botti per li trasporto dei car
buranti fu rilevata nel 1960 dal 
Giusto e dal Fabbris che ne 
« #f ir<«-* wr*V*w\ •• 1* « *-w^ «-<r» » « » «-4 ^«-» ->*«>*<»/« 

al Tommasi. Già al termine 
del '61 la chiusura del bilan
cio aveva denunciato i primi 
scricchiolii, ma i due finan
ziatori coprirono gli amman

chi e anzi fecero credito al 
Tommasi di diversi milioni. 

Ottenuto il finanziamento, il 
conte amministratore mostrò di 
condurre avanti l'azienda ab
bastanza bene sino a quando. 
nel gennaio del '63, non si giun
se a un nuovo consuntivo am
ministrativo. I libri contabili 
denunciarono ammanchi molto 
forti: un accurato controllo ha 
permesso di accertare che si 
trntt* ^i ^unsi 700 mi'ion* fii 
passivo. Allora i due finanzia
tori denunciarono il Tommasi: 

Nel frattempo il conte Alber
to dì Vignano si era però dile
guato, senza lasciar traccia. 

Nostro servizio 
FRANCOFORTE, 8. 

Il processo ai 23 criminali 
di Auschwitz è giunto, dopo 
tre udienze assai distanziate 
nel tempo, alla lettura dei 
capi di imputazione: una li
sta mostruosa di omicidi, di 
efferatezze, di sadiche tor
ture che, nel secco linguag
gio giuridico, appaiono ancor 
più mostruose. Gli imputa
ti hanno ascoltato l'elenca
zione dei propri delitti con 
quell'espressione di innocen
za offesa che essi hanno as
sunto dal primo giorno del 
processo e che conserveran
no indubbiamente sino alla 
fine. Il pubblico ha anch'es
so ascoltato e taciuto: per la 
verità questo pubblico era 
molto ridotto: neppure la 
metà dei sessanta posti mes
si a disposizione dei citta
dini tedeschi desiderosi di 
veder funzionare ia giusti
zia contro i criminali nazi
sti erano occupati. Ai tede
schi questi processi interes
sano assai poco Lo prova 
questo vuoto che abbiamo 
sott'occhio. •"•'••'.;. - .. 

Gran parte della gente si 
chiede se valga la pena di 
mobilitare i giudici per af
fari vecchi di vent'anni. E 
la stessa domanda viene sus
surrata in tutto il paese da 
giuristi e da uomini politici 
interessati a vedere le cose 
messe in tacere. Sono state 
commesse delle atrocità? — 
ci si chiede —. D'accordo. 
Ma oramai sarebbe meglio 
lasciare in pace questi di
sgraziati carcerieri di Au
schwitz che, per lo più, han
no agito per motivi patriot-. 
tici o, semplicemente, come 
esecutori di ordini superiori. 
Il clima politico deZla Ger
mania federale non favori
sce certamente la ricerca dei 
criminali e delle loro respon
sabilità: _ troppi sono coloro 
che dovrebbero rispondere 
di simili imputazioni e che 
hanno invece . ricevuto alti 
incarichi. 

Questo clima — caratte
rizzato dal lasciar perdere, 
dal lasciar dimenticare — 
pesa sul processo. E ne san
no qualcosa gli stessi procu
ratori incaricati di sostenere 
la pubblica accusa. Non è 
un segreto per nessuno che 
gli uòmini di legge del pa
lazzo di giustizia di Fran
coforte nutrono un vero e 
proprio odio contro il Pro
curatore generale Fritz Baur, 
colpevole di aver energica
mente premuto perché la 
giustizia si muovesse. In più 
gli si rimprovera di aver 
accettato prove inviate dal
la Polonia e, peggio ancora, 
dalla Germania democratica. 

Gli avvocati difensori dei 
criminali approfittano, natu
ralmente, di questo clima 
politico. Già le prime udien
ze hanno • dimostrato quale 
sia la loro volontà di scre
ditare il processo, sostenen
done l'illegalità e attaccan
do persino il presidente, Hof-
meier, sebbene questi sia 
stato scelto — grazie alla sua 
carriera sotto il regime hi
tleriano — come un perso
naggio meno « provocante ^ 
del giudice ebreo cui sarebbe 
spettata normalmente la pre
sidenza. 

Tra i più aggressivi legali 
dei nazisti, si è particolar
mente distinto — anche nel
l'ultima udienza — Vavvo-
caio Laternser. Ex difensore 
dei generali hitleriani a No
rimberga, egli appartiene a 
quella categoria di giuristi 
tedeschi che non cercavano 
soltanto di stabilire l'esisten
za di circostanze attenuanti 
per i propri difesi, ma che si 
identificavano con gli accu
sati sino a negare la crimi
nalità stessa dell'atto com
messo. Per questa categoria 
di avvocati, l'assassinio in 
massa, la degradazione delle 
vittime, la distruzione della 
libertà dei pòpoli sono atti 
perfettamente « legali >, ed 
è del resto con questo ge
nere di argomenti che l'avv. 
Laternser ha ottenuto, da
vanti al tribunale di Stoc
carda, l'assoluzione del capi
tano Leibrandt accusato di 
aver assassinato una compa
gnia di prigionieri italiani. 

Se questo è il punto di 
cista degli uomini di legge. 
non stupisce che un giovane 
studente, che del resto si 
considera antinazista, arrivi 
a IJM**>IC conCi«Sioni: — / i . j -
schwitz è esistito — ci dice. 
in vna pausa del processo 
— ma esso fu un fenomeno 
inevitabile, superiore alla 

normale sanzione penale prò. 
prio per la sua enormità, un 
atto provocato dalla volon
tà di Dio, e Dio non si giu
dica >. 

E questo veniva detto du
rante l'ultima udienza, quan
do anche gli ultimi accusati 
erano venuti alla sbarra per 
dicliiarare come un sol uo
mo che tutti i fatti erano 
automatici: dall'entrare nel 
corpo delle SS sino all'ap
partenere alla squadra di as
sassini di Auschwitz. E, be
ninteso, il contributo indi
viduale allo sterminio di 
massa avveniva al di fuori 
della loro volontà personale. 
U tutto secondo la linea di
fensiva costruita dall'avvo
cato Laternser e dalla sua 
squadra. " 

• Già il fatto che ben sette 
accusati si trovino in liber
tà provvisoria e arrivino sor
ridenti, nella propria mac
china. magari un poco in 
ritardo, all'udienza è un fat
to straordinario e un succes
so per la difesa. Qualsiasi 
ladro di biciclette, nella Ger
mania occidentale, compare 
davanti ai giudici in stato di 
arresto. Ma non i criminali 
dì Auschwitz. È' un'assurdi
tà giuridica che già di per 
sé caratterizza la situazione. 

Georges Martini 

Colpo di scena nel delitto del miliardario USA 

Lo ha assassinato 
l 'altra cognata 

Minola Gallardo arrestata — Avrebbe colpito l'uomo per difen
dere la sorella — Libera l'ex ballerina 

NEWPORT BEACII (California) — (A sinistra): Carmen Bartholomae, accompagnata dal marito Charles e dal 
figlio, esce dalla prigione dopo il rilascio; Alinola Gallardo (a destra) scortata dall'investigatrice Celeste Van Cleve 

•' • (Telefoto AP-< l'Unità >) 

Arrestato a Milano 

Fascista folle: 
«faccio saltare 

il Duomo» 
Rubò la salma di Mussolini 

MILANO. 8. 
Uno dei trafugatori della sal

ma di Mussolini, l'ex fascista 
Franco Grassi, di 45 anni, abi
tante in via Piatti 5, è stato 
rinchiuso a mezzogiorno di oggi. 
nelle carceri di San Vittore. 
per aver mobilitato, la scorsa 
notte. la polizia proclamandosi 
autore di un presunto attentato 
al Duomo. 

Il fatto ha avuto inizio verso 
la mezzanotte della scorsa notte 
quando un giornale milanese 
riceveva una drammatica telefo
nata. più o meno di questo 
genere: - Vi avverto che ho 
messo una bomba ad orologeria 
sotto una navata del Duomo. 
La bomba scoppierà fra le 7 

e le 8 di domani mattina. Fra 
poco vi darò, comunque, altre 
notizie... ». 

Mentre i cronisti del giorna
le si stavano consultando sul da 
ìàrsi. una seccnua telefonata lì 
raggiungeva: * Sono sempre io 

— diceva la voce dello scono
sciuto — ma ho cambiato pa
rere. Volevo far saltare il Duo
mo per protestare contro il 
viaggio del Papa in Terra Santa: 
poi ho affidato l'incarico ad un 
mio amico che a quest'ora, co
me ritengo, l'avrà sistemata e 
si sarà allontanato indisturbato. 
Ora. come vi ho detto, ho cam
biato parere e sono pentito. 
Venite quindi immediatamente 
in via Stelvio angolo via Fa ri-
ni e. insieme, andremo a toglie
re la bomba... -. 

I vigili del fuoco e gli artifi
cieri della sezione staccata di 
artiglieria, giungevano in bre
ve in piazza del Duomo. 

Nel frattempo gli agenti ave
vano raggiunto via Stelvio. an
golo via Farini e avevano preso 
in consegna V- attentatore -. e 
cioè Franco Grassi. Della bom
ba però, non era stata trovata 

Da un'auto a Torino 

Sparano contro 
un consigliere 
del P.S.D.I. 

1/ improvvisa aggressione nel centro 

nuziose ricerche. 

TORINO, 8. 
Il consigliere comunale Giu

seppe De Grazia, del PSDI. ha 
denunciato al commissariato di 
P.S. di essere stato fatto segno. 
la scorsa notte, a colpi d'arma 
da fuoco. 

Egli stava uscendo verso le 
due da una sala da ballo nei 
pressi di piazza Solferino, in
sieme con il proprietario del 
locale, e si accingeva a salire 
in automobile per tornare a casa 
quando è sopraggiunta una 
- Giulietta - di colore nero da 
cut sono partiti alcuni colpi di 
pistola. De Grazia si è avviato 
verso corso Marconi, dove abi
ta. e nei pressi del Circolo della 
stampa ancora una - Giulietta » 
nera Io ha - stretto » in maniera 
pericolosa e di nuovo sono par
titi altri colpi di pistola. 

Il consigliere ha fornito, più 
tardi, nuovi elementi sullo svol-
*v,m*\**tn *Yn««1S n*.^**»wi*«*%T*tf V e l l i p,.•••*.••*•»- «,.^£,.. . . - . . — e . - . 

ha detto di aver visto aprirsi la 

portiera sinistra della * Giu
lietta -, e di aver udito subito 
dopo un rumore simile a quello 
di una esplosione. 

Successivamente, II De Gra
zia, risalito sulla sua auto, si 
diresse verso la propria abita
zione, in coiso Giovanni Agnelli. 
Dopo esser passato - per corso 
Re Umberto e per corso Galileo 
Ferraris, egli attraversò corso 
Sebastopoli giungendo in corso 
Giovanni Agnelli. Mentre stava 
per abbordare una curva, si 
vide bloccare la strada dalla 
misteriosa * Giulietta -. che egli. 
tuttavìa, riuscì ad evitare con 
una brusca manovra. Quindi. 
percorse un altro breve tratto 
di strada e. di nuovo, la -Giu
lietta - ripetè la manovra. Nello 
stesso istante. l'ignoto automo
bilista aprì lo sportello e sparò 
altri due colpi di rivoltella. 

La - Mobile » ha iniziato le 
indagini del caso. 

Singolare tradizione in due villaggi greci 

Donne al bar uomini in cucina 

A Moneklissia e Strymni, due antichissimi villaggi greci tutti gli nomini hanno ieri accudito alle faccende dome
stiche, mentre le donne — secondo una usanza che risale a 23M anni fa e che si ripete l'8 gennaio di ogni anno — 
sono uscite a divertirsi e a bere, I renitenti alla tradixione vengono paniti con docce fredde e multe. Nella foto: 
le donne giocano a carte in nn bar dorante la vacanza. 

NEWPORT BEACH (USA), 9 
Colpo di acena nella 'inda

gini per l'uccisione del mi
liardario americano William 
Bartholomae: l'ex ballerina 
e cognata dell'ucciso, Car
men Gallardo, è stata rimes
sa in libertà. • E' "innocente 
— ha detto II vice procura
tore di Newport Beach — 
l'abbiamo sottoposta alla 
prova della macchina della 
verità ed ora sappiamo co
me sono andate le cose. Wil
liam Bartholomae — ha con
cluso il vice procuratore — 
è stato ucciso da Minola Gai-
lardo, sorella di Carmen-. 

Minola Gallardo, di 32 an
ni, si .trova ricoverata in 
ospedale per una profonda 
ferita alla mano destra. Pa
re che abbia confessato di 
aver commesso il delitto. La 
notizia non è stata ufficial
mente confermata. La donna 
avrebbe raccontato di aver 
colpito il magnate del pe
trolio dopo averlo sorpreso 
sopra alla sorella svenuta, 
In un atteggiamento che non 
lasciava dubbi circa le In
tenzioni. 

« Non so cosa esattamente 
sia accaduto — avrebbe rac
contato Minola Gallardo — 
perchè ero In un'altra stan
za. Quando, però, sono en
trata in cucina ho visto Car
men in terra, priva di sensi. 
William era chinato sopra di 
lei e "mi sono resa esatta
mente conto di cosa stava 
per accadere. Allora ho pre
so Il grosso coltello che ave
vo intravisto sulla tavola ed 
ho colpito. William si è gi
rato ed io l'ho colpito an
cora >. ' Questa sarebbe la 
confessione. 

Motti sono ancora, pere, I 
Iati . oscuri - della vicenda. 
Minola, dopo aver colpito la 
vìttima, s! sarebbe recata di 
corsa sul panfilo del cognato, 
Charles, fratello di William, 
per avvertirlo di quanto era 
accaduto. 'Comunque, la po
lizia fu chiamata solo molto 
più tardi. Inoltre, fin dal
l'inizio, nessuno degli impli
cati nella vicenda raccontò 
la verità o volle, comunque, 
dare una spiegazione alme
no plausibile della morte di 
William Bartholomae. Le au
torità non sono nemmeno riu
scite a stabilire perchè Car
men, che si trovava In cu
cina a preparare la colazio
ne, sia improvvisamente sve
nuta. 

E' anche probabile che Mi
nola Gallardo abbia preso un 
terribile abbaglio circa le In
tenzioni del vecchio William 
verso la sorella. Carmen, 
cioè, sarebbe svenuta e il 
magnate del petrolio si sa
rebbe chinato su di lei solo 
per soccorrerla. Minola, en
trata improvvisamente in cu
cina, si sarebbe trovata di 
fronte ad una scena da lei 
ritenuta rivelatrice circa le 
intenzioni dell'uomo e avreb
be impugnato il coltelle '• 
ucciso. 

Il capo della polizia locale 
ha detto che Minola Gallardo 
verrà trattenuta in arresto 
non appena sarà in grado di 
lasciare l'ospedale. « Non è 
possibile sottoporla, per ora, 
alla > prova della macchina 
della verità — ha detto il 
funzionario di polizia — poi
ché il suo stato psichico è 
tutt'altro che normale. La 
prova sarà effettuato* os-
munque, quanto primo •* 
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i La partita decisa 
|- da un goal di Suarez 

• > , 

l'Inter 
con la Lazio 

INTfcRLAZIO 
1-0 — Tel bat
tuto dal goal 
di Suarez che 
ha deciso rin
contro per la 
Inter 

(Telefotoì 

I giallorossi 
per Catania 

La sconfitta del Catania a Mantova ha preoccupato i 
giallorossi della Roma che temono di trovare domenica 
al « Cibali » una squadra dal dente avvelenato. Come 
che sia, Mirò sembra deciso a confermare la formazione 
che domenica si è imposta al Mantova, anche perché 
sono svaniti 1 dubbi riguardanti SCHUTZ (nella foto). 
La conferma si dovrebbe avere oggi, dopo la partitella 
che 1 titolari della Roma sosterranno contro i ragazzi. 

Sfasatissimi i neroazzurri - La Lazio 
avrebbe potuto pareggiare nel finale 

INTER: Sarti; Hursiilch. Pac
chetti; Zapllo, Guarnerl, Codo-
Knato; Jalr, DI Giacomo, Pa
troni, Suarez, Clccolo. 

LAZIO: Cel; Zanetti, Garbu
glia, Governato, Panni, Gaipe-
rl; Maraschi, I.anrionl, Galli, 
Mortone, Mazzi». 

ARHITRO: Angoneie di Me
stre. 

MARCATORE: nella ripresa, 
al 19' Suarez. 

NOTE: spettatori 15.000 cir
ca. Al 42' della ripresa e stato 
espililo Gasperl. Alinoli: 6-2 per 
l'Inter. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 8 

La prima tappa di Ravvicina
mento dell'Inter al tetto della 
classifica è stata coronata da 
successo: ma quanta fatica, 
quanto desolante trepestare sul
l'infido pattinatolo di San Siro, 
quanti patemi d'animo per ac
ciuffare. proprio per i capelli, 
la vittoria della speranza' Ougi, 
purtroppo, non c'era la nebbia 
a nascondere, nel suo benigno 
grembo, le gravi manchevolez
ze deil'Inter: oggi splendeva un 
sole autunnale che ha messo 
crudamente a nudo l'assoluta 
mancanza di schemi della squa-
dar guidata da H.H. 

Le giustificazioni si chiamano 
Mazzola, Picchi e Corso, i gran
di assenti, ma non possono es
sere valide in assoluto, giac
che una squadra veramente in 
gamba la si riconosce proprio 
nei momenti critici. Il - forfait -
dell'ulttm'ora di Corso (improv
viso attacco di faringite) ha in
dotto Herrera ad insistere sul
l'esperimento delle * quattro 
punte », già rivelatosi in passato 
un non senso tattico specie con
tro squadre che si chiudono a 
riccio, come, appunto la Lazio 

La proiezione offensiva mera
mente attendistica di Petrom. 
Di Giacomo, Ciccolo e Jair ha 
fatalmente convogliato nell'area 
laziale attacchi «telefonati» e 
sterili, che son risultati tanta 
manna per i gladiatori della di
fesa romana. La pretesa che 
Suarez, da solo, si sobbarcasse 
tutto U lavoro di centro-campo 
è anch'essa risultata un assurdo 
Infatti, lo spagnolo, già portato 
per natura ad esaltarsi in perso
nalismi deleteri e per di più 
chiuso fra Landom, Mazzia e 
Galli, ha finito progressiva 
mente col perdere ogni contatto 
con le famose -quattro punte-

Alla fine del primo tempo il 

accentuare la deleteria mano
vra ad imbuto nerazzurra. 

La ripresa si apriva sotto cat
tivi auspici per l'Inter, allorché 
Suarez si ricordava improvvisa
mente di essere stato una gran-
de mezz'ala di punta e sfodera
va un magnifico tiio dax 25 me
tri che batteva Cel Svaniva fi
nalmente l'Incubo per i mila
nesi. ma la speranza che ciò 
contribuisse ad elevare il gioco 
dell'Inter restava un pio desi
derio Anzi, era proprio qui. 
suiri-0. che l'Inter rivelava la 
sua misera intelaiatura. 

La Lazio, a questo punto, fa
ceva tremare i polsi al campio
ni d'Italia assumendo un piglio 
più autoritario e liberandosi, 
finalmente, delle stolte pastoie 
difensivistiche. Niente d'eccezio
nale. intendiamoci, ma una ma
novra sensata, pratica, veloce, 
orchestrata dal vecchio « volpo
ne » Galli e resa pericolosa da
gli spunti di Morrone e Mara
schi L'Inter, la «grande- Inter. 
passava momenti tremendi in 
quattro occasioni, specie al 22' 
allorché Sarti sventava alla di
sperata una puntata di Mor
rone 

Finiva con un palo di episodi 
di disgustosa brutalità, come da 
tempo gli « spettacoli - calcisti
ci ci hanno abituato Ma di ciò 
ci occuperemo In sede di crona
ca. che si apre, al 9\ con uno 
sbilenco tiro a volo, alto e a 
lato, di Di Giacomo su lancio 
di Ciccolo. L'Inter rumina un 
•< foot-ball » asmatico e goffo. 
ingolfando l'area avversaria e 
mai arrivando a liberare un at
taccante in zona-goal. 

La Lazio non chiedeva di me
glio che poter esaltare la risa
puta grinta di Gasperi, Zinetti 
e Garbuglia, la potenza di Pa
oni e il furbesco anticipo di 
Governato, cui Landoni, Galli 
e Mazzia davano mani robu
ste d: continuo In attacco, i soli 
Maraschi e Morrone a sperare 
nel '«santo contropiede» Al 20' 
l'Inter arraffava l'unica palla-
goal del "primo tempo, graz'e 
ad un «l isc io* di Gasperi: Di 
Giacomo scattava verso la porta 
ma il suo tiro era deviato in 
corner da Cei. 

Un «sinistro» rasoterra di 
Facchetti parato (22'). le solite 
mischie in area laziale e un 
gioco indegno degli oratori fa
cevano da preludio a due con
tropiedi b'.ancoazzurri. Al 30' 

Nel recupero di Mantova 

Il Catania K.0. 
su autorete: 1-0 

MANTOVA: Znff; Morpantl, 
Schnelllnser: Giatnonl, Pini. 
Canclan; Simonl. 4oimon. Ni
cole. Mazzero, Recagnl. k 

CATANIA: Varas«ori: ' Ijim-
predl. Rambaldelll; De Domini
ci*. Bicchierai. Magi: Danova, 
Biasini. Miranda. Tarn, Fa
nello. 

ARBITRO: Boversl dl Bo
logna. 

MARCATORE: nel primo tem
pi», al 41* De DemlnlcU (auto
rete). 

NOTE: terrene gelato, spetta
tori IWt. 

MANTOVA, 8. 
Il Mantova, pur vincendo so

lo per un'autorete di De Do
minici!. ha meritato il succes
so, sia per la press one eserci
tata che per il mimerò d. tir: 
a rote I b-.ancorossl hanno >ni-
z sto con molto nervossmo 
che si e accentuato al 14" quan
do hanno fallito una facile oc-
cas.onc. Andati .n va ri tape o 
ess, hanno poi g.ocato con 
molto p.ù ordine ed hanno a 
tratti dominato. 

Da perte sua O. Catania si è 
difeso bene, rendendosi a volte 

rtricoloso con Danova e con 
anello. Vavassori e «tato il 

miglior» dei catanesl « molti 
suoi interventi sono risultati 
decisivi. 

Dall'altra parte è emerso 
Schnellinger. preciso in fase 
difensiva e prez.oso come pro
pulsore delle az.onì d'attacco 
bianeorosse 

La prima az-one per.colos^i 
è del'Catnnia al 6 Magi t-.ra a 
rete», ma P:ni devia fortunosa 
mente m angolo Si fa poi V i V 0 

Ù Mantova con t:n di Jonsson 
• di Schnellwigcr. Il tedesco 
Impegna Vavassori che para 
fortuna—QTPt*. 

Al 12' Recagni. libero, tira 
troppo prec.pinosamente e fal
lisce il bersagi o Al 14* il 
Mantova non passa per pura 
sfortuna* Recagni scarta Va
vassori e tira m porta da non 
più di tre metri dalla linea 
bianca: il pallone sta /otolan 
do in rete, ma batte contro la 
gamba dell'accorrente Jonsson 
e finisce sul fondo. 

Due tiri di Turra e di Dano
va, entrambi parati da Zoff. 
poi al 38* Vavassori effettua 
una bella parata su tiro di Ni 
colè. Quattro minuti dopo lo 
stesso ' portiere catanese salva. 
uscendo sul centravanti man 
tovano. Al 43' il Mantova va 
in vantaggio: su una rovescia
ta ds Jonsson. Vavassori si ap
presta ad uscire, ma è supe
rato dalla dev.az.one d testa 
di De Domin.cs 

N'clla r.presa Vavassor. sal
va la propr.a rete su due tiri 
di Nicole. Breve rcaz.one del 
Catania con tiri di Danova e 
Fanello e poi si rifa vivo il 
Catania con Giagnoni e Maz
zero al 14' e al 19'; al 33' im
provviso capovolgimento di 
fronte: Turra tira dal limite 
dell'area; il pallone batte con
tro la faccia interna della tra 
versa e ritoma in campo. 
' I catanesl reclamano fi gol 

e Magi viene espulso p*r pro
teste Al 38' Jonsson. solo da 
vanti a Vavassori. è costretto 
a tirare precipitosamente per
chè pressato da un difensore, 
sulla resp.nta del portiere si 
accende una mischia senza pe 
rò alcun risultato Al 45' tira 
ancora lo svedese. la palla su 
pera Vavassori tiscito dai pali. 
ma uno dei difensori, con una 

'rovesciata, riesce a liberare. 

corners. una sola azione-goal 
(provocata da un - l i s c i o - di 
Gasperi e sventata da Cei su 
Di Giacomo) e nessuna rete. Per 
contro, la Lazio, pur esageran
do In barricate e limitando il 
suo attacco (si fa per dire...) a 
Maraschi e a Morrone, era riu
scita due volte a sfiorare la se
gnatura. 

In questi primi 45 minuti le 
marcature laziali (Governato su 
PetronI, Pagni su Di Giacomo. 
Gasperi «< libero -, Landoni su 
Suarez, Mazzia a dar man forte 
al centro-campo e i terzini sul
le ali) avevano neutralizzato 
con estrema facilità i maldestri 
tentativi nerazzurri. Meno peg
gio, ovviamente. l'Inter si era 
comportata in difesa, data la 
latitanza di avversari diretti 
Guarnieri. partito su Galli e poi 

dirottato* sul vero centra
vanti Morrone, il terzino Fac
chetti (su Maraschi) e il - l ibe 
r o - Ccdognato (qualche tcnten 
namento prevedib'Je, data l'emo
zione del debutto a San Siro. 
ma un buon piazzamento e una 
piacevole tendenza a costrui
re) erano stiti sii unici difen
sori puri dell'Inter (natural
mente con Sarti>. Buran.ch e 
Zagl'.o. dato l'arretramento co
stante di Galli e Ma/zia. erano 
stati risucchia:: in avanti, ad 

Al completo 
il Bologna 
a Roma? 

NAPOLI. 8 
Il Bologna che «I trova a Sor

rento. dopo la partita di Messi
na. prr ricaricar»! in vnta del 
l i ptrttta con la L^zio. «i e tra 
sferitn nel pnnr.o pomeriggio di 
of«l a Sr^f^tl 

Bernardini hi allenato nel pri
mo tempo Negri. Furiant» Pa-
vinato: Turrburu». Janìch. Fogli. 
Per ani. Bulgari-Ili. De Marco. 
Mailer e Franzini Nella ripresa. 
solo Franzini e De Marco sono 
ritornati in campo I nove un
dicesimi della squadra sono sta
ti sostituiti dal rincalzi felsinei 
della « De Martino » giunti lu
nedi a Sorrento da Bologna ca
pitanati da Fogli. 

Non hanno giocato a Scafati 
Nlelten e PascutU. che sono ri
masti a riposo per misura pre
cauzionale. Nlelten si è allenato 
ieri svolgendo un buon lavoro. 
Tuttavia Bernardini ha ritenuto 
di non sottoporlo ad un altro 
sforzo Pvsruttl a Messina ha 
risentito dello stiramento museo-
lare procuratosi venerdì a Roma 
in allenamento 

Sulla formazione di domenica 
prossima. Bernardini non si e 
sbottonato eccessivamente « E" 
certa la presenza aU'OHmpiro di 
Fogli. Nielsen e Pasrutti?». «Ve
dremo » è stata l'a*ciutta. rispo
sta del tralner felsineo. 

i 

Contro Tunney e contro Willard 

Jack Dempsey: droga 
e guantoni «corazzati»? 

I falsi pudori del CIO 

Un offesa 
ad Olimpia 

o a... Me verì 7 

bilancio dell'Inter appariva di p a r t j salvava sull'irrompente 
una_ magrezza sconsolante- tre M o r r o n e (cross d l Maraschi e 

^ b ^ respinta di Codoanato): 
al 35' un centro di Landoni non 
veniva sfruttato da Maraschi e 
Morrone (e la porta era 11. spa
lancata .. ) . 

Solita solfa nella ripresa, fin
che Suarez (18*) si decìdeva a 
rompere gli indugi. Riceveva da 
Facchetti e, tre metri fuori l'a
rea. lasciava partire una legna
ta di destro che s'insaccava al
l'incrocio dei pali, malgrado il 
volo di Cei, il quale riusciva 
solo a sfiorare la palla. 

Fatto il « solletto ». l'Inter 
mostrava di vo'erei vivere di 
rendita e la Lazio si faceva 
sotto Morrone (22") tirava ad
dosso a Sarti in uscita; Galli 
(30') si liberava sulla destra ma 
calciava fiacco sul portiere: Ma
raschi (32*) finiva in rete al po
sto della palla su centro basso 
di Landoni. 

La partita sembrava mettersi 
male per l'Inter, ma i laziali non 
riuscivano a controllare i ner
vi e si scavavano cosi la fossa 
Al 38" Morrone colpiva a fred
do Di Giacomo: l'arbitro con se 
n'era accorto e neppure i se-
cnalinee. da cui Angonese sì era 

Ne l la foto una fase del match tra, D E M P S E Y e T U N N E Y : quest'ult imo centrato da 
un destro sta cadendo al tappeto, ma si rialzerà e vincerà l'incontro. Dempsey era 
drogato? Nella foto piccola una recente immagine di DEMPSEY. 

N E W Y O R K , 8. 
Jack Dempsey usò guanti 

- corazzati » nel combattimen
to contro Jess Wil lard che gli 
permise di conquistare la co
rona mondiale dei massimi. 
La clamorosa rivelazione è 
contenuta nelle memorie del 
defunto Jack Kearns, mana
ger di Dempsey all'epoca del 
match che ebbe luogo nel lon
tano 1919. Nelle memorie (che 
appaiono sulla rivista • Sporta 
illustrated >) Kearns sostiene 
di aver usato gesso e acqua 
nel bendare le mani di Demp
sey, ma precisa che II pugile 
rimase completamente all 'o

scuro della faccenda. « In tutta 
la sua carriera — racconta 
Kearns — Dempsey non in
flisse mai una punizione così 
spaventosa agli altri suoi av
versari ». Dempsey era sem
plicemente « sbalordito », ag
giunge Kearns, - ogni pugno 
apriva sul corpo di Willard 
ferite sanguinanti 

Da parte sua Dempsey ha 
smentito tutto: « Ridicolo — 
afferma il pugile — potrei giu
rarlo. Lo giuro anzi. Che Dio 
uccida me, mia moglie e i 
figli in questo Istante se c'è 
qualcosa di vero in ciò che 
afferma Kearns ». 

Willard, dal canto suo, ha 
affermato: « Sono lieto che 
Kearns sia stato tanto uomo 
da ammettere l'inganno cui è 
ricorso tanti anni fa. Mi ac
corsi subito che i guantoni 
erano rinforzati. Ad ogni col
po. sentivo un osso o due spez
zarsi ». 

Questa rivelazione è tanto 
più clamorosa In quanto già 
un mese fa si era aperta una 
furibonda polemica su Demp
sey in quanto un giornalista 
del • Birmingham News» ave
va scritto che il pugile era 
stato drogato prima del suo 
incontro con Gene Tunney. 

Domani sera al Palalido milanese 

recato a consulto Ma più tard. 
(41') l'arbitro non poteva esi
mersi dal cacciare Gasperi, reo 
di un fallo veramente agghiac
ciante. Su Suarez, già barcol
lante per un'entrata di Mazzia, 
Gasperi si avventava colpendo
lo a terra con una pedata che 
avrebbe atterrato un bue. Ri
dotta i s dieci per sua eolpa, la 
Lazio si assoggettava alla scon
fitta, meditando amaramente 
sulla mancanza di coraggio che. 
per 65 nr.nuti buon:, le aveva 
impedito di espr.mem al me-
i i .o Contro l'Inter attuale il 
complesso d'infer.onta è dav
vero fuor di luogo. 

Rodolfo P-Kjnini 

La classifica 
» l t 4 l t l l f H 

fgetstnM 
M a r " 
J m f l s » 
Fienai. 
AUlanta 
stana 
Viceasa 
Torino 
I-ailo 
Genoa 
Modena 
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Bari 
Messina 

IS 
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U 
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15 
15 
15 
15 
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g S 
« 7 
5 4 
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1 M 9 XX 
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B 14 11 11 
f t i 16 15 
« l t 14 15 
4 14 14 15 
6 11 10 14 
4 19 12 13 
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Campati chiede a Garda 
il passaporto per Perkins 

Quest'è Vanno del Giochi dl 
Tokio, e quella gara a tappe con 
le biciclette che si chioma Giro 
d'Italia porrebbe andar ad Olim
pia, e .salire sul colle dorè 
Giore /ancliillo scaollò le pri
me frecce. Bene. L'idea — an
che s'è un po' retorica — non 
ci dispiace: ami. Il fatto è che, 
aspettando la realizzazione del 
progetto, tlouremmo siiooestio-
narci e commuoverci. Farse che 
Omero non senti, in tutta la 
sua forza, il fascino dello sport 
\c tante note della stia lira 
trassero ispirazione da esso, con 
la stessa facilità e la stessa po
tenza che ne trassero dall'amo
re e dall'odio:'' Esatto. 

Ma, II padre del poeti e del
la poesia non canta più. E più 
non cantano Pindaro e Bacchl-
lide, E Fidia non crea più ca
polavori, e Sfmonlde non scri
ve più epigrammi per ali atle
ti deuli antichi aaoni. .41 tempio 
di Zeus, poi, più non arriva, 
da ovest, la sacerdotessa di Pal-
lade Atena, pfr innaljare la 
preghiera e ottenere dal Dio 
beneiiolmenfc il fulmine che ac
cende la fiaccola. 

Già. Jl sacro fuoco s'è spento 
Nel tripode, adesso brucia un 
gas: il metano, magari, che un 
prodotto della decomposizione 
di molte sostanze organiche. E 
allora? 

• * • 
Quest'è una moderna storia, 

ed ha per protaponista — natu
ralmente — una Dea moderna: 
la pubblicità, sposa dell'affare 
e amica (con leoami pericolosi) 
desìi impresari del ciclismo, fra 
i quali c'è un certo sipnor Tor
rioni Lo conoscete, no'' 

Il signor Torrioni non ha avu
to fortuna, l'anno passato. Mi
schiato nel gruppo con lo scu
do e la croce, nemmeno dopo il 
terzo o il quarto tentativo è 
riuscito a guadagnar la corsa u 
Montecitorio, e il Giro d'Italia. 
ch'egli organizza, ha rischiato 
per colpa della lotta fra la 
Federazione e la Lega Peggio. 
per lui: il signor Torrioni è 
stato il primo grosso sconfitto 
della tanto stupida quanto rovi
nosa disputa che, purtroppo, 
ancora dura. 

E, però, non è un tipo che si 
rassegna facilmente, il signor 
Torrioni: no, non porge l'altra 
guancia. Si direbbe che i suoi 
rancori, vecchi e nuovi, gli of
fuschino il gusto e la misura 
Raramente sorride. Spesso sghi
gnazza. E al posto del * sense 
of humour' ha II sarcasmo 
D'altra parte, il signor Torrioni 
è dotato di una coraggiosa, ar
dita fantasia attiva, che gli in
teressi e le a ni bidoni possono 
rendere perfino spregiudicata 
Infatti, abbiamo avuto il Giro 
del Bondone e il Giro del Gaula; 
avremo il Giro d'Olimpia? Il 
dubbio è lecito, poiché il CIO 
pone il veto: per il signor Ma-
per, che del CIO è il cancellie
re. è un sacrilegio portare i 
propagandisti dei frigoriferi, dei 
vermouths, dei salami e com
mestibili vari in luoghi ch'egli 
definisce santi. 

• • • 
Quest'è una difesa del Giro 

d'Italia. Malgrado le difficoltà 
e i pericoli della trasferta in 
caso di mare agitato, malgrado 
la logica critica alle tappe ob
bligate nella fase d'avvio, e 
malgrado il mancato rispetto de
gli ideali (ormai disincantati. 
del resto), non possiamo com~ 
prendere il signor Mayer quan
do dichiara il suo emozionato, 
scandalizzato stupore per l'ini-
zlativa del signor Torrioni, e 
dice che tutt'al più, avrebbe 
accettato la presenza ad Olim
pia di una manifestazione riser
vata ai dilettanti. Eh, no! 

Il signor Mayer sa. come tutti 
sappiamo, che in quasi tutti i 
Paesi dell'Europa dell'Ovest c'è 
poca, pochissima differenza fra 
dilettantismo e professionismo. 
ed è una differenza che spesso 
riguarda unicamente il maggior 
e il minor guadagno. Forse (per 
parlare dl casa nostra) non ab-
hinniA tifi P O d^' foot-ball 
che appartengono alle più fa
mose società e che sono ricca
mente retribuiti? E forse VUVl 
non dà — direttamente, o per 
rie traverse — lo stipendio al 
suol ciclisti? 

C'è di più, se vogliamo allar
gare un po' il discorso. C'è che 
— due anni fa, a Mosca — il 
CIO ha proclamato - Ozn 
sportivo d'ogni nazione, d'ogni 
razza, d'ogni religione e d'o?n: 
ideologia ha diritto di prende
re parte a tutte le competizioni 

dovunque si svolgano». Ci t'uol 
spiccare, dunque, il signor Ma
yer perchè j rappresentanti del
la RopubbUca Democratica Te
desca non hanno potuto partf-
ciparc ai campionati del mondo 
a.ssepnatt dall'UCI all'/falla e al 
Belgio, e — ciò nonostante — 
le rassegne hanno conservato 
la falsa etichetta? Non .si distur
bi, il signor Mayer. Rispondia
mo noi. ricordando la dlclnara-
lone del signor Brundage, che 

del CIO è il presidente: - E ' 
spiacevole Ce I proi'vedlmcriti'' 
i\ d R ) constatare queste non 
scusabili violazioni del principi 
olimpici-. E, s'è così, può offen
dere Olimpia H Giro d'Italia? 

* * # 
Ecco II signor Mayer (che 

probabilmente si crede un di
retto discendente degli elladoni-
cl, i sereri, in/Iesiblli giudici 
dei Giochi che si perdono lon
tano, verso il crepuscolo dei 
miti) pensa dl poter lanciare 
le prime pietre da Losanna, ad 
illutazione di Gioue che scnolm-
va le prime frecce da Olimpia. 
Invece, Il signor Mayer si mo
stra svagato e fallace come un 
uomo. 

Attilio Camoriano 

Grindelwald 

La Saubert 
domina il 
«gigante» 

MILANO. 8. 
Giordano Campar! rischia 

grosso venerdì sera sul nng 
del Palalido milanese. Il match 
contro il cubano Angel Robin
son Garcia è tra i più diffic.l. 
s:n qui sostenti!, dall'ali.evo d-

Brancbini: basterà ricordare a 
questo proposito, che Gare.a fi
gura al terzo posto nella gra
duatoria mondiale dei welter 
junior, dietro il campione Per
kins, Luis Molina e Roberto 
Cruz. 

Il pugile pavese, dunque, ten
ta una grande carta non solo 
per divenire «vedet te» di pri
ma luce ma anche per poter ar
rivare • battersi con Perkins. 
per il titolo mondiale, n match 
è quindi atteso con grandissimo 
Interesse, a Milana Nel sotto
clou Miranda incontrerà Na
varro Parcdes, 

• • • 
• ' . '' STOCCOLMA. 8. 
Un organizzatore svedese e 

due americani stanno proget
tando un Incontro da tenersi 
a Stoccolma fra l'ex campio
ne del mondo dei pesi massimi 
Floyd Pattprson ed Edd.e Ma-
ehen o Zora Folley, che figu

rano entrambi nelle graduato
n e della WBA e della rivista 
specializzata Ring. 

Tom ed Al Bolan della 
-Champ-.onsh'.p 'ne - ed Ed-
w,n Ahlqv.«t. ex cons.gl.ere di 
Ingemar Johans«on. s: sono in. 
con*rati ieri dopo il comba:t.-
mento di Ijnedi di Floyd Pat-
•erson col camp.one italiano 
dei pesi massimi Santo Amon
ti vinto da Patterson per k o 
tecnico alla ottava ripresa. Ahi. 
qvist è stato il promotore del 
combattimento che ha reso 124 
mila dollari d'incasso. 

« Sappiamo che Machen desi . 
dera avere un ritorno dopo il 
crollo dell'anno scorso, preferi
bilmente a Goteborg, dove è 
stato messo fuori combattimen
to da Johansson alla prima ri
presa nel 1958 — ha detto Ahl-
qvist — Tuttavia prima di tutto 
dobbiamo aspettare il multato! 
dell'incontro fra il camp.one, 
dei massimi br.tannico e del-1 
l'impero. Henry Cooper e Br.an; 
London del prossimo 24 feb
braio per il titolo europeo va
cante e per i due titoli di 
Cooper Se Cooper vince, Floyd 
potrebbe essere interessato ad 

incontrarlo a Londra o in 
Svezia -. 

Per quanto riguarda London 
sembra invece che Patterson 
non .ntenda dars' un'altra pos. 
5 b Ma dopo averlo mc>so k o 
al s und ecs mi r.presa nei 
1959 

• • • 
LAS VEGAS 8. 

Il camp one del mondi d: 
pug'lato de: pesi massimi. Son 
ny L.ston. ba messo in mostra 
ieri la potenza del suo sinistro 
durante tre riprese disputate 
con un allenatore nel quadro 
della sua preparazione in vista 
dell'incontro valevole per il ti
tolo con Cassius Clay 

Il campione del mondo ha 
sostenuto ieri 15 riprese, dl cui 
12 comprendenti esercizi vari 
tra ginnastica e boxe con l'om
bra. Nell'allenamento con l'uo
mo. Liston è stato impegnato 
dal pugile professionista Leotts 
Martin di Filadelfia concen
trando il suo lavoro a colpi di 
sinistra alla te^ta. Soltan'o fra 
una ventina d> s'orni L:«tan 
si trasferirà a Miami Beach in 
Florida per la fase finale della 
preparazione. 

GRINDELWALD. 8. 
L'americana Jean Saubert 

ha vinto oggi Io slalom Ri
gante svoltoti nel quadro del 
campionati elvetici di sci 

La giovane atleta d'Oltre 
Atlantico (ha 21 anni appena) 
è stata protaKonicta di una 
gara superba quanto sperico
lata. che l'ha portata a fer
mare le lancette dei crono
metri sull'ottimo tempo di 
1*37"38 

1/austriaca Traudì Hecher 
si è piazzata seconda con 11 
tempo di l'39'"35, mentre I» 
francese Maritile Goitscholl, 
vincitrice dello slalom dispu
tato ieri, è Anita terza. 

Pia Riva, quinta, è stala la 
prima delle azzurre In l'42"3g. 
Nella foto: JEAN SAUBERT 

» ^ * ^ * % % * ^ % » * • » » » » a » » » » » • • » * > » » » * > » » * « » » » 

IERI ha avuto inizio 

la grande vendita di 

«fine stagione» con 

ribassi del 20 e 5 0 % 

sui prezzi di etichetta 

L A M E R V E I L L E U S E Roma, via Condotti 12 
. » » » » • % « • * • » » » > » « • * • ! « « • • % ! 
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NEL PROSSIMO NUMERO 

I vincitori d e l c o n c o r s o 
-BASTA UNA PAROLA» 

il PIONIERE 
dell'Unità 
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BILE ALLUCINAZIONE COMINCIA A POE-
ClSASSI DAVANTI Al SUOI OCCHI... 
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Guglielmo Teli (la balestra); Pier Capponi (le campane); 
Galileo Galilei (la lucerna). 

^ouos !43 
Quintino Sella. 

OJSOOSQU oi66euosj9d. || 
ORIZZONTALI: 1) Lodovico Ariosto • 13) Ed • 14) Lira • 

15) Sem . 10) Ter • 17) Mina • 18) Mio . 19) Nilo • 20) Palo • 
21) Via . 22) Carnai • 23) Vita . 24) Imo • 25) Og • 26) SA • 27) 
Irl > 21) Zeta . 29) Rasoi. — VERTICALI; 1) Lei . 2) Od . 8) 
OHI • 4) Vino • 6) Ira • 8) CA • 7) Asia • 8) Reo • 9) IM . 10) 
Stima . 11) Tele • 12) Orologiai . 17 ) Ma • 18) MI . 19) Nato • 
22) Cima • 23) Viso • 25) Orto • 27) tes • 29) ZA. 

eqjQAioru;} 
Nella seconda vignetta: 1-2) Il ragazzo ha le scarpe nere e 

due sopracciglia; 3-4) il barattolo ha un pennello In meno od 
è nero; 5) I colori sulla tavolozza aono diversi; 6*7) Il pittore 
ha una toppa sul camice e una macchia In più sulla manica; 
8-9) I tubetti In terra aono diversi a manca un tappo; 10) 8ul 
cavalletto c'è una vite; 11) Il pupazzo del quadro non ha II naso; 
12) La bottiglia sul comodino è nera; 13) La frutta sul quadro 
di destra è diversa; 14) Il aignoro del quadro di sinistra ha I 
baffi; 15) L'uva nera della fruttiera • di più. 

djouid |ep o|pn;s o\\^ 

CvV\\\N\Vi\VM«WS\\\\\\NV \̂ViMgii.V I moiznjos I\>»*»X\V\>XN\XVCC»\\NS\NNNN\VOk' 

tfjiuaojì ajadog *ouoi:iiaj9//fp t; »i/o uoj09t) 
•jwf 97 ouot p jfìjv»j tn viti *fjvnSn owjqum '©jnn otuud o 'tufìmp onp iisanft 

aaoiiid ìaa oianis OHIN 

jdtudfvssvd d ii{ooi*) 

o 
ipaint pp 
axmtj 

*0U)piU0^I 
9 auoaoji/jjtu ntx tu 
1tO>0 tP 91*91*1** »] 
-f9p OJU03 OV19U31 

Wm » «lauto 
*(9|BJ 

-«UBO 'oâ fOD m 
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Il falco 
sul 
grattacielo 

(Da pagina 5) 

Rendo t titoli di quei giornali, la 
gente pensò subito a « quelli del 
falco». La signora del piano ter-
reno voleva telefonare al questo
re ma la figlia la dissuase. Fu in
vece quel tale agente che aveva 
accompagnato la famiglia dì Gia
cinto la sera dell'arrivo e che già 
si era preso una beccata da Fal
chetta a telefonare alla segretaria 
det'li uffici Pub per avvertire che 
c'era un falco al Centro Pub. 

Non era ancora buio del tutto 
quando la mamma di Giacin
to apri la porta ai due guardiani 
giurati Pub. Erano due uomini in 
divisa scura con la pistola al cin
turone ed i berretti neri calati su
gli occhi. Giacinto tremava di 
paura 

« Dov'è il falco? > chiese uno dei 
due. 

Nessuno rispose. 
< Sappiamo che qui c'è il falco, 

quello che ha aggredito le signore 
Inglesi >. 

Silenzio. Giacinto, purtroppo 
aveva prima dato una occhiata 
sotto il suo letto ed aveva visto, 
sapeva. Come negare l'evidenza? 

Caliddo. che si era messo a pian
gere, disse: , 

« Il falco è là sotto, ma è buono. 
Non fa del male a nessuno». 

1 due guardiani spostarono il let
to ed afferrarono Falchetto già 
mezzo insonnolito, a causa della 
grande stanchezza e della buona 
mangiata che s'era fatto quella 
sera. 

tAndiamo» — disse il guardia
no che aveva messo il falco dentro 
una reticella di nylon Pub. 

< Dove lo portate? E' nostro quel 
falco» volle protestare il babbo di 
Giacinto. ... 

«Lo portiamo al commendatore 
In persona. Il commendatore vole
va vedere questa bestiaccla, subito. 
CI aspetta nel suo studio ». 

< E che cosa vuol farsene il com
mendatore? ». 
' « Questo lo deciderà lui ». 

« Forse lo consegnerà allo Zoo ». 
« O forse lo farà imbalsamare. In 

ogni caso non vi riguardai ». 
«MI riguarda invece — gridò a 

questo punto Giacinto —. 11 com
mendatore non può farne quello 
che vuole del mio falco». 

« Zitto, ragazzo insolente — ri
batterono 1 guardiani — il pane 
che mangi è del commendatore, 11 
lavoro di tuo padre è del commen
datore, la casa dove abiti è del com
mendatore, la scuola che frequen
ti è del commendatore. Tutto qui 
appartiene al commendatore, anche 
t gatti che si trovano negli appar
tamenti, anche quella farfallina 
che vola attorno alla lampada, ed 
anche il tuo falco ». 

E se ne andarono. E non sto a 
raccontarvi quanto dispiacere la
sciarono in quella stanza seminter
rato. 

ATTENDE 
LIBERTA 

Ma Falchetto non venne imbal
samato. Una mattina, salita con le 
altre lavoranti della società « Can
didezza e plcndore» a pulire le 
terrazze del grattacielo, la madre 
di Giacinto lo vide. Era sopra un 
trespolo, legato ad una catenella, 
ma aveva l'aria di non passarsela 
tanto male. Certo che attendeva 
qualcuno che lo liberasse. 

E da quando Giacinto ha saputo 
dalla sua mamma che Falchetto si 
trova prigioniero lassù, medita di 
liberarlo; un giorno, un bel giorno, 
un grande giorno. 

E quel pensiero, che è anche un 
sentimento di ribellione, gli tiene 
compagnia ed è una speranza nella 
sua vita, quasi quasi un vero ideale. 

I Le avventure di PIF 

CORRISPONDENZA 

Centrili 
FINE I 

ITALIA 
MADDALENA DE ME-

LAS (Largo Glambel-
lino 118. Milano), desi
dera corrispondere con 
ragazzi e ragazzi ita
liani. 

A N G E L O LEONARDI 
(Mezzano di Primiero, 
Trento) desidera corri
spondere. 

LILIANA SPECIALE (via 
Abate Minignlnl 49. Na
poli), di 12 unni, desi
dera corrispondere con 
ragazze di tutta Italia. 

Cara Liliana chiedevi da 
cosa deriva il tuo no
me: dal latino • liiium », 
che significa giglio. . 

G I A N N A ANTONELL1 
(via Strada Nuova 96. 
Aricela, Roma), di 12 
anni, desidera corrispon
dere con coetanee di 
tutta Italia, -w. , 

PASQUALE P R E S T I A 
(via Garibaldi 89. Mo
nto P.S., Reggio Cala
bria), vuoi corrisponde
re con un ragazzo di 
Ferrara. 

ANTONIETTA SALA (via 
Molinart 1. Mirandola. 
Modaoa), desidera 

risponder* con ragazzi 
di Roma, di Modena e 
siciliani. Fa collezione 
di cartoline illustrare e 

' desidera ricevere mate
riale sulla Sicilia. .. 

DANIELA PARENTELLI 
(Chlusdino. Slena), de
sidera ricevere dei /ran
co bolli dagli Amici del 
Pioniere. 

MICHELE FURC1 (via 
Larussa -107, Ioppolo. 
Catanzaro). Invia punti 
Ferrerò Alba a chi gli 
manda cartoline illustra
te italiane, possibilmen
te a colori , 

UNIONE SOVIETICA 
VALENTINA ISAIEVOI 

(Unione Sovietica. Ulia-
novsk 8, uL Avtosavod-
skaia. dom. 34. Kv 4). 
desidera corrispondere 
con ragazzi italiani. 

ALESSANDRA BASOVA 
(Unione Sovietica, gorod 
Karaganda, ni. Arbat-
skata, dom. 29), di 11 
anni, desidera corri.vpon-
dere con ragazzi e ra
gazze Italiani: suoli stu
di compiuti, lo sport 1* 
rispetti** città. 

TANIA DESINOVA e JU
LIA lOLIMBETOVOI 
(Unione Sovietica. Kn-
sakstanskaia C.C.P.. go-
rod Karaganda, aov. 
gor., prospekt Lenina 
25, Kv 4). di 14 anni, 
desiderano corrisponde
re con ragazzi italiani. 

Per Loretta Martinelli 
(Carpi), Robeito Man

cini (Castelflorentino), 
Carla Ortona (Torino), 
pubblichiamo di nuovo 
l'indirizzo del Club in
ternazionale dell'Amici- FRANCIA 
zia dei Pionieri di Mo-

Scrivete in Italiano, fran
cese o inglese. Vi rispon
deranno. 

sca: 
Unione Sovietica, Mosca. 
Vorobievskole Briosce 

22/7. « Dvorez Plonlerov. 
Klub intcrnazionalnol 
drujby». 

Prorogato il termine 
per l'invio dei tagliandi 

del 1963 
A cauta del ritardi che In questi 

giorni subisce tutta la corrispon
denza, moltissimi lettori il sono 
trovati nella Impossibilità di far 
giungere In redazione t tagliandi, 
debitamente riempiti, entro 11 31 
dicembre. Avvertiamo tutti di non 
preoccuparti: 11 termine per l'In
vio del tagliandi e l'estrazione del 
premi per gli Amlol e per le Staf
fetta vengono prorogati al 15 gen
naio. Per le steste ragioni, le spe
dizioni del premi sicari e delle tea. 
•ere del 1964, subiranno qualoh* 
ritarda. 

Celestina Dama, Alice 
Muratori, Loretta Ca-
sarotto, Serena Raccis, 
Cesarina Tugidi, Isa
bella Santospirito, Lu
ciano • RoffL Deanna 

• Luppi, Nadia (?) di 
Lanuvio, Carla B. di 
Teramo, Angela Trom
betta, Rosetta RabonL 
che desiderano corri
spondere con ragazze e 
ragazzi francesi indi
rizzino le loro richie
ste al settimanale dei 
ragazzi francesi ~Vail-
lant», boul. Montmartre 
n. S, Parigi. 

VANDA MUSSO, vìa 
Crosa dei Morchi nu
mero 4/1, San Gotta-
do - Genova, con ra
gazze e ragazzi italiani 
e stranieri per scambio 
cartoline illustrate. 

FRANCO GUIDO, via O. 
Politi n. 2, Udine, con 
ragazzi italiani e stra
nieri i» francese. 

CIRCOLI 

DI AMICI 
IL CLUB R.A.P.U. 

Io e un mio amico vo
gliamo organizzare un Club 
chiamato R.A.P.U. (club Ra
gazzi Amici de) Pioniere 
dell'Unità). Però, purtroppo 
non abbiamo mezzi né locali 
per organizzare il nostro 
club. Cosa dobbiamo fare? 
(.Mozzone Giovanni e Pa
squale (?), via de Cristofo
ro IL, Pollgnano a Mare, 
Bari). 

Per prima cosa dovete in
ventare qualche attività (per 
esempio sportiva, formando 
una squadra) per attirare 
qualche altro ragazzo. Più 
sarete, più vi divertirete. Se 
non avete una casa adatta 
per stabilirvi la sede del 
Club, potete consigliarvi con 
la Federazione Giovanile 
Comunista, o presso la sede 
del Partilo Comunista. Se 
potranno, vi aiuteranno cer
tamente. 

NUOVO CIRCOLO 
A TAVERNA 

Cari amici del Pioniere, 
avendo Tonnato il Circolo 
Giovanile Comunista voglia
mo anche formare il Circo
lo degli Amici del Pioniere 
dell'Unità (Sezione di Ta
verna, Catanzaro). 

Auguri per il Circolo. Vi 
spediremo presto le tessere. 

NUOVO CIRCOLO 
A BIENTINA 

Con alcune mie compagne 
vorremmo formare un cir
colo del Pioniere dell'Unità 
per il 19C4. Abbiamo finora 
15 nominativi e forse riu
sciremo a raggiungere i 20 
iscritti. [Mirella Signorini, 
via della Porta 4, Bientina. 
Pisa). 

• Brava Mirella e brave te 
altre amiche Le tessere ti 
verranno spedire pratuita-
mente quanto prima. Le dif
fidenze e le esitazioni si vìn
cono rendendo più attraente 
l'attività del Circolo (per ti 
nome vi suggerisco quello 
dell'eroina partigiana Irma 
Bandiera, uccisa dai nazi
fascisti, decorata di meda
glia d'oro). Per le attività, 
«e siete tutte ragazze, potete 
scegliere fra: corrispondenza 
con amici italiani e di altre 
nazioni; la formazione di 
una piccola bibiiotechina; 
tornei di dama e di scacchi; 
lavori a maglia o di cucito 
fatti coHettirarnente; di//u-
sione del Pioniere; sport; 
piccole recite (con cori, di
zioni di poesie, ecc.); ripas
so collettivo delle lezioni. 
Scrivimi ancora, più detta
gliatamente: cercherò di dar
ti consigli più concreti. 

CIRCOLO GRAMSCI 
DI FASANO 

Con Umberto Maggi e 
Orazio Laguardia ho forma
to un piccolo circolo e l'ho 
chiamato Gramsci per ono
rare questo grande italiano. 
(Rubino Tommaso, via Mo
nopoli 25, Fasano. Brindisi). 

NOTIZIE 
| TAGLIANDI DEL 19£3 

A causa dei ritardi posvall 
dovuti alle feste, l'estrazio
ne dei premi per gli amici 
che inviano U tagliando del 
1963 con i bollini, è stata 
rimandata al 15 gennaio. 

LE TESSERE DEL 1964 
Continua la spedizione del

le tessere del 1!)64. Preghia
mo gli amici che ancora non 
l'hanno ricevuta, di avere un 
po' di pazienza, dato l'enor
me numero delle richieste. 

SECONDO 

BOLLINO 

DEL 1964 
Ritagliatelo 

o conservatelo 

La prima democrazia 
L'espansione del commercio agevolate 

dall'uso della moneta, la diffusione della 
produzione artigiana, l'uso del ferro che 
permetteva anche a chi non era ricco di 
avere buone armi, trasformarono profon
damente la società. Per millenni, la terra 
era stata la principale ricchezza e la mag
gior parte della produzione finiva nelle ma-
ni dei grandi proprietari terrieri, fossero 
essi privati, caste di sacerdoti o singoli re. 
In tate condizione il commercio era molto 
limitato e gli artigiani producevano quasi 
esclusivamente su ordinazione. Ma a poco 
a poco le cose cambiarono; gli artigiani 
cominciarono a produrre in quantità cre
scente oggetti destinati alla lìbera vendita. 
Per facilitare gli scambi, a poco a poco 
l'uso della moneta sostituì il baratto. La 
ricchezza in denaro valeva ormai quella 
in terra e bestiame. In queste condizioni 
1 cittadini non erano più disposti ad accet
tare li governo dei re e dei nobili proprie
tari di terre; artigiani e mercanti, sempre 
più numerosi e ricchi, gli stessi salariati 
che lavoravano a giornata, esigevano di 
partecipare al governo della citta. La lot
ta fra aristocratici (sostenitori di un go
verno di pochi nobili) e democratici (soste
nitori del (joverno di tutti E cittadini) fu 
spietata; gli aristocratici difendevano I 
propri privilegi con ferocia, I democratici 
combattevano non meno spietatamente per 
I propri diritti. Poco meno di cinquecento 
anni prima della nostra era, in molte cit
tà della Grecia vinsero I democratici. Ate
ne fu la città nella quale la democrazia 
fiori prima, raggiunse la migliore organiz
zazione e dette i frutti più splendenti. 

Il Partenone, tempio dedicato alla dea Atena protettrice di Atene, i ancora oggi 
nelle sue maestose rovine il simbolo delia più alta civiltà greca. Esso fu fatto co
struire da Pericle (495-429 a.C.) il più geniale e abile esponente della democrazia 
ateniese, tra il 447 e il 438 a.C. ed è opera in gran parte di Fidia, uno dei maggiori 
scultori greci. Nell'età di Pericle ad Atene la democrazia raggiunse uno sviluppo 
che non ebbe uguali nell'antichità; ta libertà attirava ad Atene i maggiori ingegni 
greci facendone il più grande centro culturale del mondo. . 

All'Assemblea, cui spettavano le decisioni più importanti, 
potevano partecipare tutti 1 cittadini di Atene. Un grande an
fiteatro a gradinata accoglieva le sedute. Qui, tutto il popolo di
scuteva degli affari che riguardavano il governo della città; ogni 
cittadino, quale che fosse la sua condizione economica, era li
bero ed eguale agli altri. Per I cittadini che ricoprivano incarichi 
che richiedevano molto tempo» era stabilito un rimborso per 
la giornata di lavoro perduta. 

• La ricchezza di Atene era dovuta a una produzione arti
giana molto sviluppata — v] erano fabbriche che occupavano 
diecine di operai — e ad un intenso commercio. Oltre ai pro
dotti artigiani, Atene esportava olio e vino, in cambio del grano 
che il suolo roccioso produceva solo in scarsa misura. L'argento 
estratto dalle miniere del Laurion alimentava te casse dello Stato. 
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Splendido era l'aspetto della democrazia 

ateniese nell'età di Pericle. Ma in gran 
parte questa ricchezza e questo splendore, 
la stessa libertà dei cittadini erano pagati 
con lo sfruttamento di migliaia di schiavi. 
A noi moderni parrebbe una ben strana 
democrazia quella nella quale par ogni cit

tadino libero vi fosse uno schiavo privo di 
qualsiasi diritto, considerato una semplice 
macchina da lavoro, eppure era proprio 
questa la situazione della più avanzata de
mocrazia dell'antichità. Minatori del Lau
rion, rematori sulle navi, addetti ai più pe. 
santi • umili lavori, quarantamila schiavi. 

uomini senza volto e senza nome, creava
no la prosperità e la grandezza di Atene. 
In questa contraddizione, della quale gli 
antichi nemmeno si rendevano conto, tanto 
appariva naturale la schiavitù, stava il 
germ* dal crollo della civiltà antica. -•---<•• 
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SPORT 
«PICCHIO* verso la nazionale 

LO CHIAMANO tutti -Picchio-, 
un soprannome affibbiatogli dai 
comtmgni di squadra perché era e 
rimane U più piccolo dei titolari 
giallorossi, ma De Sisti non se la 
prende, anzi prova un certo piacere 
quando anche i tifosi lo apostrofano 
con questo affettuoso soprannome. 

Il successo non ha dato alla te
sta al piovane De Slstl. ET rimasto 
fi ragazzo semplice e spontaneo che 
tutti l giorni partiva dal suo palaz
zone di periferia e passava parec
chie ore di tram per andarsi ad al
lenare con i pulcini delia Roma. • 

Ormai Giancarlo De Sisti come 
giocatore è arrivato: titolare di una 
crossa società quale è la Roma, go
de delle simpatie del C. U. della na
zionale Fabbri che lo sta lentamen
te preparando al grande salto nella 
nazionale A n giovanotto ha già 
disputato una partita nelle file dei 
cadetti ma il suo grande desiderio 

è quello di giocare fra i cadetti. 
— Questa è la mia più grande 

aspirazione, — ci ha detto —. Del 
resto penso che questo sia fi desi
derio di tutti < aiovani che giocano 
al calcio Fin da quando tiravo i 
primi calci nel prato dietro la mia 
casa, sognavo di indossare la ma
glia azzurra. Ora che sento avvici
narsi fi grande momento ne ho qua
si paura Come reagirò quel gior
no? Temo che l'emozione mi farà 
tremare le gambe. Spero comunque 
di dimostrarmi degno della maglia 
che già fu dei Meazza e dei Piola. 

— Nella Roma come ti trovi? 
Preferiresti forse cambiare squadra? 

— Cambiare squadra? Ma nean
che per sogno. Gioco con assi come 
Angelino. Manfredini. Sormani e da 
questi giocatori c'è sempre qualcosa 
da imparare. 

— Quale giocatore consideri fi 
tuo vero maestro? 

— Senza ombra di dubbio Schiaf
filo. Da lui ho appreso moltissimo. 
I suol «uoperimenti mi sono stati 
preziosi, soprattutto perché renuti 
nel momento in cui mi stavo for
mando calcisticamente. 

— Se fossi costretto a scegliere 
un ruolo diverso da quello per te 
abituale di mezzala destra, quale 
sceglieresti? 

— E" semplice: messala sinistra. 
Scherzi a parte, spero di non tro
varmi mai di fronte ad un simile 
dilemma. Sto bene do uè sto e penso 
che quello sia fi ruoto più adatto 

L'intervista è finita e * Picchio -
si avvia verso fi rettangolo oerde 
del campo dove i suoi compagni di 
squadra stanno già tirando i primi 
calci al pallone Ciao • Picchio -, 
arrivederci la prossima domenica 
in campo, dove il tuo lucido stile e 
la tua classe riceveranno i meritati 
applausi. ..••_• 

idee per 
maglioni 

.v" 

Anche se non slete abilissime nel lavoro della 
maglia, potrete, con un po' di pazienza, prepararvi 
uno di questi originali maglioni. Il primo è realiz
zato In rosso vivo e ha 1 bordi eseguiti In bianco e 
nero. Punti Impiegati: maglia rasata (una riga al 
diritto e una al rovescio) e punto a coste (una ma
glia al diritto e una al rovescio).' Per li motivo, 
seguite lo schema: 1 quadratini segnati da una cro
cetta indicano la lana nera, gii altri la lana bianca. 
• " Il maglione di destra è eseguito in lana bianca a 
maglia rasata. Le die figure geometriche che si 
incrociano sul davanti sono in tinte diverse (per 
esempio II rosso e 11 blu). Seguite lo schema: I 
quadratini segnati con una crocetta Indicano il rosso, 
quelle segnate con un tondino II blu. 

,» • a • m % i 
» « • • • * < 

> • * « * * • » • « « *nj 

• • « • I N * .Jt ,! 

Jft o > • * • * • «fo ©[ 

ìf-ùo .-^_* • • *J0 t> vi c e ] 

Jo i l C j J o 

lo d t j j o n m.o o 0 Ì v y 
F t « u j O o [ » « » J o . <: «i v o*o] 
, ' . o o o * « w o ] « | Z a k>og n o t i 

j 3 o o v 3 s. Q ti Ofl jo w <• v 3 J *J e <^ 
| * v> o ••> © p o *. 

fj 

-.- s 

? ~ * »* • 

•«. ti -

> " 1 : 

J - - H • 

*s..-

Il dado 
atomico 

Questo (loco si fa lo quattro. 
Ogni giocatore, a torno, tira no 
iado. Vinco eli ari-Ira prima al 
N. tft. Chi capita so nna casella 
con Atomino ha diritto a tirare 11 
dado un'altra volta. Chi capita osi
le caselle con Tonio (numeri 5, 9, 
18) torna Indietro di cinque ca
selle. 
• Chi supera ti numero 28 torna 
Indietro continuando a contare. 
Per vincere occorre arrivare esat
tamente sul N. 26. -
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Canti socialisti 
e partigiani 

O CANTI PARTIGIANI — Edizioni GLP. Coro del 
circolo ARCI « Toscanini », diretto da Enrico Lini. 
33 giri, cm. 30, L. 3.600. Contiene: Lassù sulle col
line del Piemonte; Valsesia; Avanti Siam ribelli; 
Figli di nessuno; Fischia il vento; Rimpianto di una 
mamma; O bella ciao; Pietà l'è morta. 

O CANTI E INNI SOCIALISTI — Edizioni Avanti, 
DS 3, 33 giri, 17 cm», L. 1.200. Contiene: La boje; Il 
canto dei lavoratori; Son cieco; L'internazionale; 
E per Za strada; Bandiera rossa; Povero Matteotti. 

O I CANTI .DELLA RESISTENZA ITALIANA — 
Coro Olymon, diretto da Luigi Molfino. 33 giri, 25 cm., 
L. 2.500. Contiene: Lettura introduttiva e inno di 
Mameli; Fischia il vento; /I partigiano; Brigata par
tigiana; Pietà l'è morta; Col freddo e con la fame; 
E giustizia sarà; Siamo i ribelli. 

O CANTI COMUNISTI ITALIANI - Edizioni Avan
ti, DS 5, 33 giri, cm., 17, L. 1200. Contiene: La guar
dia rossa; La Comune di Parigi; Noi Siam la cana
glia pezzente; O fucile, vecchio mio compagno; Sia
mo l'Emilia rossa; O cancellier che tieni la penna 
in mano. 
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LEGGENDA 
TIBETANA 

n topo 
e Vele-
fante 

Questa fiaba è tratta da: -Enciclopedia della 
favola», 3 volumi, L. 1S.000, Editori Riuniti. 

O 

Una volta un topolino cad
de in una tinozza e non riusci 
più a venirne fuori Egli squit
tiva lamentosamente ma nes
suno lo udiva. D poverino 
pensava già che quella tinoz
za sarebbe stata la sua tomba, 
ma un elefante passò di lì e 
con la proboscide lo tirò fuori. 

— Ti ringrazio, elefante. Tu 
mi hai salvato la vita. Saprò 
dimostrarti la mia gratitu
dine. 

L'elefante scoppiò a ridere: 
— E come vuoi fare? Non 

sei che un topolino. 
Qualche tempo dopo i cac

ciatori catturarono l'elefante 

e lo legarono con una corda 
in attesa del mattino per por
tarlo via- Era notte, l'elefan
te giaceva tristemente per 
terra e per quanto si sforzas
se non riusciva a strappare la 
corda. 

A un tratto spuntò fuori il 
topolino e cominciò a rodere 
la corda. E rodi e rosicchia, 
prima che il giorno spuntasse 
l'elefante era libero. 

—'Vedi, elefante, — disse 
il topolino. — Ho mantenuto 
la mia parola. Anche un to
polino qualche volta può fa
re dò che non può fare un 
elefante con tutta la sua forza. 

r-v Mi 

Breve romanzo di CENESELLl 

LA VITA A MILANO, o 
meglio, al centro Pub, 
dell'azienda Pub, scorre
va ogni giorno uguale, 
sicura a giudicare dalle 
forme apparenti, dina

mica e faticosa — molto faticosa —. 
Una vita in scatola. Dentro una sca
tola dove non ci si riposava mai, e 
neppure si canticchiava o ci si in
cantava a guardare in alto, una 
montagna, una stellina. 

Il babbo di Giacinto costruiva 
case per i dipendenti Pub ed era 
un dipendente Pub a sua volta. Ca
se del Centro Pub. La mamma di 
Giacinto lavorava in campo net
tezze e manutenzioni della Società 
Candidezza e Splendore, affigliata 
al gruppo Pub. Cominciava a stro
finare pavimenti, a lucidare ferri 
smaltati a spolverare ringhiere di 
plastica alle sette della mattina e 
finiva alle quattro del pomeriggio 
con un'ora per la colazione. 

0 babbo di Giacinto mangiava 
a mezzogiorno, alla mensa Pub. 

La mamma di Giacinto a mezzo
giorno alla mensa di servizio nei 
sotterranei del grattacielo Pub. 

Giacinto frequentava la scuola 
professionale aziendale Pub, piano 
terra del grattacielo, cortile nume
ro tre. Qualche volta, se faceva un 
po' tardi, si Imbatteva nella mam
ma all'ora di colazione. Nei primi 
giorni di quella nuova vita I due 
terroni incontrandosi si abbraccia
vano e si baciavano con le lacrime 
negli occhi, perché erano come 
smarriti. 

Caliddo Invece conduceva una 
vita abbastanza normale. Frequen
tava la scuola primaria di Stato, 
era vispo, intelligente e contento 
•dei nuovi amici. Era una scuola 
frequentata da figli di operai di 
Milano ed Immigrati dal Sud. Ra
gazzini molto in gamba. 

S'intende che anche Caliddo, nei 
piani generali di quella vita, era 
destinato a diventare un dipenden
te Pub. Ma, alla sua scuola, si 
parlava anche di Garibaldi, della 
Repubblica italiana, e di tante co
se grandi, belle e avventurose del 
passato, n maestro di Caliddo, un 
giovanotto che aveva sempre le ta
sche piene di giornali, leggeva an
che delle poesie in classe e pronun
ciava sovente parole elevate, inci
tamenti ad una vita sempre più 
giusta e felice. 

Alla scuola di Giacinto 1 pro
grammi erano diversi. Anziché par
lare dell'Italia, o della Patria o di 
Giuseppe Garibaldi, gli insegnanti 
raccontavano la storia delle azien
de Pub e la vita del defunto inge
gner Ambrogio Pub nonno del com-
mendator Sintetico Pub attuale 
maggiore azionista presidente di 
qui, amministratore delegato di là, 
dei complessi, fabbriche e società 
del gruppo Pub. 

Ma l'attiviti principale di Già-
cinto alla sua scuola erano 1 corsi 
teorici che comprendevano anche 
l'aritmetica ed i primi elementi del- . 

RIASSUNTO DELLA PUN
TATA PRECEDENTE — Gia
cinto, un ragazzo meridionale, 
trova un faico Lo tieni con sé 
e gli si affeziona La famlotla dt 
Giacinto, spinta dalla miseria, 
emigra a Milano per lavorare. 
Giacinto parte col fratellino Ca
liddo e i Genitori. ZI falco io 
seoue fn volo: così anche a Mi
lano Giacinto ha il suo amico 
vicino Tutta la famfatta è alle 
dipendere del Centro Pub, un 
grande complesso industriale. 
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la fisica e quelli pratici nelle offi
cine, dove si imparava a lavorare 
e si diventava specialisti. 

Era dunque una scuola difettosa 
ma utilissima. 

Poi c'erano anche certi limiti nel
l'insegnamento All'azienda Pub 
servivano lavoratori specializzati 
nelle produzioni Pub che erano poi 
gomme sintetiche, materiali plasti
ci, prodotti chimici in generale. Un 
ragazzo appassionato di meccanica 
e desideroso di imparare a costrui
re motori, pezzi d'auto o di motoci
cletta o magari dì motoscafo, alla 
scuola Pub non avrebbe trovato 
niente di interessante per lui. A 
Milano ci sono anche scuole per ra
gazzi che si specializzano nella mec
canica, ma come si fa ad andarci 
se arrivando alla stazione centrale 
dal villaggio meridionale ci si tro
va assegnati, di colpo, ad un centro 
di raccolta e smistamento d'una 
azienda chimica? 

Sono gravi manchevolezze ed an
che ingiustizie per 1 ragazzi e per 
i giovani delle nostre città. Anche 
per i ragazzi emigranti, nati e cre
sciuti in villaggi miseri e sperduti 
del Mezzogiorno e delle isole, i qua
li però hanno gli stessi diritti di 
tutti gli altri. 

ERIPEZ1E DI 
FALCHE"Q 

E cosi anche a Milano, in quella 
vita in scatola, un ragazzo con un 
falco era più felice degli altri ra
gazzi. Anche a Milano un falco si
gnifica un po' di gioia, un po' di 
libertà. Come al villaggio ed an
che di più che al villaggio. E tutti 
i giorni Falchetto all'ora che Gia
cinto usciva dal grattacielo e si 
avviava all'autobus che lo portava 
alle case del Centro Pub, appariva 
nel cielo. Tutti i giorni quei due si 
riconoscevano e si salutavano con 
un'occhiata. 

Una volta Giacinto salutò Fal
chetto con un gesto della mano. 

<Oli hai salutato» gli chiese un 
ragazzo di Milano 

Giacinto si mise a ridere; 
< Ho salutato quella nuvoletta 

lassù > rispose lutto contento 
Non poteva raccontare che ave

va salutato un falco, anzi il suo 
amico Falchetto. Un- ragazzo di 
Milano non ha neppure mai vedu
to un vero falco. 

A Milano la vita è molto dura 
per un falco. 

I primi giorni Falchetto 11 passò 
volando sulla città per orientarsi. 
Passava la notte nello stanzone 
sotto la brandirla di Giacinto e se 
ne andava all'apparire del primo 
chiarore. Fin dal primo volo di 
esplorazione notò ben poco di in
teressante per lui. Attorno c'erano 
campi, è vero, ma tutti cosi bene 
pettinati a filari dritti e c'erano le 
risaie con l'acqua dentro. E fran
camente a Falchetto non piacevano 
né rane né biìicie, i soli animali 
commestibili che alloggiano in una 
risaia. I passeri, lungo i viali e nei 
giardini, saltellavano fra le aiuole 
ed l rami degli alberi. Facevano 
brevi voli da un albero all'altro, 
senza mai esporsi abbastanza a lun-

go da consentire • Falchetto una 
di quelle sue famose azioni in pic
chiata. 

Scopri con un certo Interesse il 
Castello Sforzesco. Ma vide subito 
i soliti nidi di rondini e le solite 
civette divorare uova e rondinelle 
implumi. Cose vergognose per un 
gran falco come lui. 

Quanto alle rondini adulte sem
pre in volo a caccia di zanzare e 
moscerini, affamate, avide, non le 
gradiva. Non c'era niete do man
giare in una rondine, tutto penne 
ed ossa. 

Una mattina vide un po-no che 
dall'alto gli parve molto occo^lten-
te: un vasto parco con grandi al
beri e fra gli alberi tanti animali 
in maggior parte per lui scono
sciuti. Animali grossi e piccini, 
quadrupedi e bipedi Ma abbassan
dosi un po' si accorse subito che 
quelle povere bestie erano rlnchiu-
se dentro gabbie, recinti e reti di 
ferro. Insomma aveva capito che si 
trottavo dello Zoo. Giustamente 
Falchetto se ne fuggi a grandi col
pi d'ala. 

La fame lo costrinse ad azioni ri
schiose ed avventale. Come quan
do calò nella citto dei polli — un 
grande allevamento — e riuscì ad 
afferrare un pulcino, nel branco. 
Si salvò per pura combinazione 
perché t guardiani gli spararono 
con la pistola ed egli senti i colpi 
fischiargli vicinissimi mentre fug
giva. 

E poi non avevo più una vera 
tana. C'era sempre gente per la 
strada quando si infilava nella fi
nestra che Giacinto laseiovo aper
ta. E qualche volta le donne e le 
ragazze gridavano di spavento 

Se ne parlava, nelle cose del 
Centro Pub, di quel misterioso fal
co che entrava all'imbrunire nello 
casa dei nuovi arrivati. 
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Una mattina il falco era stato no
tato da un netturbino mentre se ne 
volava fuori dallo finestra. E* com
prensibile che desti meraviglio un 
grosso falco che va e viene da una 
casa di Milano, appena costruita. 

Nel giro di qualche settimana 
Giacinto ed i suoi familiari venne
ro chiamati e quelli del falco». -

Una vicina di casa, che obitovo 
al piano terreno, gridò uno matti
na ad alta' voce perché la mamma 
di Giacinto la potesse udire: 

< Avevo lasciato la carne sul da

vanzale e non c'è più! Sono sicura 
che è stato quell'ucccllacciot Ma 
perché non lo ammazzano quel-
l'uccellaccio dello malora ». 

« Forse è stato un gatto » aveva 
replicato la figlia di quello donna, 
unu bimba che avevo forse un po' 
di simpnlia per Falchetto e magari 
anche per Giacinto 

Ma una sera la situazione è pre
cipitata, all'improvviso Quella se
ra che Falchetto ne ha combinata 
una proprio grossa, facendo parlare 
di se tutta Milano. 

Va detto subito che l'atto incon
sulto compiuto da Falchetto non 
manca di spiegazioni e di attenuan
ti. Era a Milano ormat do un paio 
di mesi e la vita diventava ogni 
giorno più difficile. Condannato a 
volare senza posa, non avendo luo
go ove rifugiarsi — un luogo ap
partalo e sicuro, un po' selvaggio 
come spetta ad un falco •— riusciva 
a procurarsi il cibo con grande fa
tica e qualche sera tornava al suo 
dormitorio, sotto la branda di Gia
cinto, a stomaco vuoto-

Troppo gente a Milano; troppo 
trambusto. 

Quel giorno ttitto gli era anda
to male. Avevo tentato di frugare 
con gli artigli nelle immondizie 
gettate lungo il fiume, ma erano 
subito orrivnle le ruspe che ne fa
cevano dei mucchi e poi I carri con 
le benne e le presse che trasforma
vano i rifiuti in eleganti e balle» 
bene squadrate, destinate all'uso 
industriale 
" Stanco, sfiduciato, nervosissimo, 

• Falchetto si avviò verso il centro 
della città Arrivò sulla piazza del 
Duomo ne) tordo pomeriggio. 

Quel giorno si ero persino dimen
ticalo dell'amico Giacinto che già 
ero tornato a casa - v . 

Sulla piazzo del Duomo, sosta
vano a quell'ora molli turisti stra
nieri. Cerano delle signore dt Lon
dra che . giocavano coi, colombi. 
Gettavano manciate dt granturco ai 
colombi del Duomo: riuscivano a 
prenderti con le moni e farsi bec
care 11 grano ne) palmo aperto, ed 
erano tutte giulive, tutte fervoro
se. L'ora era molto bella: un tardo 
pomeriggio estivo 
- Falchetto volava su grandi orbi
te uguali e guardavo quella scena. 
Guardava I colombi del Duomo, 1 
colombi di Monsignore l'Arcivesco
vo di Milano e gli veniva l'acque
tino nel becco 

Si capisce che erano piccioni bel
li grassi, sfaccendati, ben nutriti • 
mangia ufo di professione. E non 
potè resistere dal tentare quel 
colpo. '-"""•. •••••-
' Prese a volore a spirale, abbas
sandosi piano piano. Poi più velo
cemente, ed Infine precipito ad ali 
chiuse, simile od un missile sul 
piccione color roso che oveva adoc
chiato e stava svolazzando sul ca
pelli biondi di uno di quelle si
gnore. Gli si fece oddosso, gli pian
tò gli artigli addosso e se lo portò 
vìa. Dopo neonche mezz'ora gli 
strilloni del giornali del pomerig
gio gridavano in gollerin: 

< Turiste inglesi aggredite da un 
falco ». 

< Un falco aggredisce due signo
re di Londra fn piazza del Duomo». 

« Sviene una turista aggredita da 
un folco a piazza del Duomo ». E 
cosi di seguito. i . 

« Dov'è il /«/co? » chiese una dell* guardie. 

CÀCC/J Jll /ateo 

Tutta la città apprese la notizia, 
deformata come è d'uso nei giorna
li pettegoli del pomeriggio, capaci 
di tutto, in giorni di magra, pur di 
richiamare l'attenzione del pub
blico. . 

Tutta la città parlava di quel fal
co assassino di colombi, di quel 
falco aggressore dì turiste. Si mos
se l'Arma Benemerita, si mossero 
la Celere, la Volante, ed anche i 
pompieri. Tutti a dar la caccia a 
Falchetto. Il quale intanto si era 
rifugiato sotto 11 letto di Giacinto, 
non visto da alcuno, e stava ciban
dosi quietamente, senza provara 
alcun disagio nella sua coscienza 
di uccello da rapina. . 
- Naturalmente al Centro Pub, leg-

(UQue a pagina $) 
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Chiamerà 
Gloriali 

I - I 

suo sesto 
maschio 

H O L L Y W O O D , 8. 
Jerry Lewis (nella telefoto 

con la partner di un suo pros
simo f i lm) ha subito una per
dita di • qualche milione di 
dollari » per uno spettacolo te
levisivo fall ito. Stando alla 

espressione della foto non sem
bra preoccuparsene. Il popo
lare comico americano è inol
tre diventato padre per la se
sta volta. Sesto maschio. Jerry 
aspettava una femmina. « Non 
importa — ha detto — lo chia
merò ugualmente Gloria ». 

In scena a Roma e Milano 

Venticinque 
donne per 

Franca Valeri 

LA TELEVISIONE ITALIANA HA 10 ANNI 

« Sono una timida. Parlo pia
no e mi trovo sempre in mezzo 
a gente che urla, che ha un 
mucchio d'iniziativa, che " co
munica": io non so mai che 

; cosa fare. Allora mi metto ad 
\ osservare i vicini. Ne ricavo 
impressioni che poi servono ad 

1 arricchire i miei personaggi ». 
IT Franca Valeri che si con

flessa. Raccontano di lei che 
nelle feste conviviali appare 
come rapita, assente, estranea: 
in realtà osserva gli altri, le 
loro mosse, il loro modo di par
lare. £ arricchisce la sua galle
rìa di figure. La stessa con la 
quale, il 21 gennaio, tornerà in 
scena al Teatro della Cometa di 
Roma e, il 3 febbraio, al Nuovo 
di Milano. Sarà un recital, inti
tolato Una serata con Franca 

j Valeri, non completamente nuo-

In settimana 
il divorzio 
Liz-Fisher 

NEW YORK. 8. 
Una fonte vicina ad Eliza

beth Taylor ha informato che 
l'attrice presenterà In domanda 
di divorzio dal cantante Eddie 
Fisher nella corrente settimana. 
nonostante che i ledali delle 
due parti non siano riusciti an
cora a mettersi d'accordo su
gli aspetti finanziari della que
stione. 

Sono in gioco parecchi milio
ni di dollari (cioè alcuni mi
liardi di lire) e le trattative 
degli avvocati sembrano giunte 
a un punto morto. Tuttavia Fi
sher ria dichiarato a Las Vegas: 
«Può darsi che il comporta
mento di Elizabeth sìa un po' 
impulsivo, ma Liz è quella che 
è. Comunque voglio che questa 
faccenda abbia termine al più 
presto possibile, e che lei e il 
signor Burton siano molto fe
l ic i - . 

Partita Milva 
per gli Stati Uniti 

MILANO. 8. 
La cantante Milva è partita 

{oggi alle 14 dalla Malpensa. 
diretta a New York, con un 
volo di linea. Compirà una 

\ tournée di quindici giorni a 
New York, Boston e Chicago. 
E" prevista anche una breve so
sta di due giorni in Canada 

Il rientro in Italia della can
tante avverrà il 25 gennaio 
Subito dopo, ella inUicrà le 
prove per il Festival di Sanre
mo. Nel suo viaggio in Ame
rica. Milva è accompagnata dal 
marito, Maurizio Corgnati. 

vo, rispetto ai suoi ultimi spet
tacoli. ma rielaborato e arric
chito, diverso nella struttura. 
Per esempio, ci sarà un «bloc
c o - (una serie di scenette) sul
le madri; una sul personaggio 
della sorella. - Una sorella de
primente». spiega Franca: «Al 
cuni di questi personaggi li ho 
anche fatti in TV, ma in teatro, 
capirete, vengono meglio, più 
saporiti, più divertenti. Farò an 
che la romana flaccida, alle pre 
se con l'architetto. Sarà un per
sonaggio snob. Il vero snob è 
quello radicato nell'età, penso. 
Poi ho in serbo una serie di 
nuove parodie ambientate nel 
mondo teatrale. La recitazione 
epica, per esempio- . , 

- Cioè Brecht? - - • • 
- N o n Brecht, per carità. Co

me si può parodiare Brecht? 
Ma il modo di recitarlo, si. Can
terò anche una canzone di stile 
brechtiano. Anzi, lo stile sarà 
quello di Wcill. Le parole sono 
di Vittorio (Caprioli). Quando 
si tratta di canzoni, per carità. 
non si può evitare che sia Vit
torio a metterci le mani. Come 
quell'altra, di Cuori infranti. 
che ho inserito nello spetta
colo -. 

- In tutto, quante figure di 
donne porterà in scena? -

- Venticinque, una più. una 
meno. Ah. ci saranno anche le 
donne romantiche». 

Sarà uno spettacolo all'inse
gna del risparmio. Lei sola, l'ex 
-signorina snob- , in scena. Il 
marito. Caprioli, sarà il regista 
e il datore di luci. « Cosi com'è 
congegnato Io spettacolo, le lu
ci son tutto, vero». AI piano 
suonerà il maestro Pomeranz 
(musiche di Fiorenzo Carpi) 
«Che gioia essere in pochi. A 
parte il risparmio, non c'è quel 
senso dì arena che ho provato 
lo scorso anno con le Catacom
be. Sì. arena. A me sembrava 
dì essere un torero. Per arri
vare in palcoscenico dovevo 
sfidare i tecnici, i vigili del 
fuoco: piccola come sono, era 
un dramma -, 

Ci informa sul vestito che in
dorerà: - Il solito vestito nero. 
sempre di Capucci Oddio, il 
solito: me lo rifaccio tutti glij 
anni, nuovo, anche se pare sem-; 
pre Io ste<^o. E osni anno lo 
perfezioniamo, io e Capucci. Ora 
va qu.Tn bene: è largo il giusto 
e mi fa sentire a mio agio». 

Sttrà in scena due ore. Fran
ca Valeri, tutta sola nel suo 
vestituccio fdi Capucci) nero 
« E" uno spettacolo di transizio
ne Sto scrivendo una nuova 
commedia — il titolo" L'ispira
trice. orrero ìa zia Madcda — 
e sono in attesa di cominciare 
il nrossimo film di Vittorio (Ca
prioli). Dovrebbe intitolarsi / 
De Fonseca Chi sono'* Una fa
miglia napoletana, una famiglia 
dall'alta borchesla To sarò una 
mndre di mezza età. una madre 
un r*o* matta T.o gireremo a 
Tschia e a Napoli». 

I.S. 

Sterilizzati 
«quiz» e riviste 

L'ormai decennale cammino della TV è 
neonato, nella nostra memoria, da tante pie
tre mi/fari sulle quali sono incisi titoli come 
Lascia o raddopp a? Il musichiere. Telematch, 
Alta fedeltà. Studio uno. L'amico del gia-

§uaro, giù giù fino alla Fiera dei sogni e a 
mash. E' proprio riferendoci a questi titoli 

che ci è più facile evocare questo o quel pe
riodo della ancora breve storia televisiva. 
quasi che quiz e riviste rappresentino la 
* stimma » del video. 

Eppure, se si dà uno sguardo alle stati
stiche, ci si rende conto che quiz e riviste 
occupano. in fondo, una percentuale piuttosto 
limitata delle ore di trasmissione. Nel l'J62, 
ad esempio, rappresentavano appena il 4.8 
per cento: mentre, tanto per fare un con
fronto. film e telefilm rappresentavano il 7 
per cento II 1962 fu l'anno di Alta fedeltà. 
dell'Amico del giaguaro delle due serie di 
Studio uno. del Signore delle 21. di Alta pres
sione. di Caccia al numero, di Campanile sera. 
tanto per citare soltanto alcuni titoli. Come 
mai. dunque, tanta sproporzione tra quel che 
la sola citazione di questi programmi evoca 
alla nostra memoria e quel modesto 4,8 per 
cento? 

Il fatto è che le statistiche non danno di 
solito un quadro completo della realtà: meno 
che mai in questo caso II peso del cosiddetto 
varietà nel complesso dei programmi televi
sivi è, più che quantitativo, qualitativo: è 
dato dall'importanza che a questo genere di 
trasmissioni conferiscono I programmisti at
traverso la scelta degli orari e delle serate 
migliori, attraverso lo sforzo finanziario ad 
esse destinato Avviene così che il - varietà » 
finisce per presentarsi come il massimo 
' exploit » del video: e per risultare, in so
stanza. una sorta di concentrato delle carat
teristiche della nostra TV. 
• Non si mio dimenticare, innanzitutto, che 
proprio sul terreno del * varietà », la TV ci 
ha offerto una delle sue invenzioni più rile
vanti: i quiz (i precedenti radiofonici, dati i 
loro limiti, contano poco o nulla). L'iniziativa 
era originale in quanto apriva la via a un 
tipo di spettacolo creato in collaborazione 
col pubblico e, quindi, a contatto con la real
tà viva, la fantasia, gli umori della gente. E 
in-ciò stava la molla principale del suo pos
sibile successo. 

La formula era tipicamente te/evisiva: ma, 
nel momento stesso in cui la varava, ìa TV 
cominciò a contraddirsi. Non solo perchè cal
cò la mano brutalmente sui premi, sui mi
lioni. distorcendo cosi lo spirito del giuoco 
e dando allo spettacolo una sottile patina di 
angoscia, ma anche perchè, dopo ì primi sus
sulti. volse i suoi sforzi a contenere, masche
rare. deformare la personalità dei concor
renti e di tutti i partecipanti al quiz. Fu 
sempre più chiaro che la sua intenzione era, 
come abbiamo già detto, quella di congelare 
la realtà in spettacolo, piuttosto che quella 
di disciogliere lo spettacolo nella realtà. Non 
era un obiettivo facile da raggiungere: ma 
la TV si mise all'opera con pervicacia. In
vece dì stimolare lo spirito dei concorrenti. 
gettò su tutti il manto del conformismo e 
delle ' buone maniere •', invece di aprire il 
video agli apporti più varii. cominciò a pro
durre i suoi modelli, a rinchiudere persone 
e cose in schemi precisi. Venne cosi forman-

, dosi progressivamente un panorama televi
sivo dell'Italia, paese di gente - col cuore in 
mano ~. velleitaria, provinciale, ossequioso ai 
più antichi pregiudizi, gremito di » casi uma
ni ', • spensierato » e ignorante, ingiustifi
catamente allegro: la Mikitalia, si potrebbe 
dire, dal nome del suo presentatore. Un'im
magine ripetuta all'in/inito e perciò sempre 
più gelida, • malgrado le inevitabili rotture 
che. a dispetto dì tutti i controlli e le pre
cauzioni, la realtà si incaricava di provocare. 
quando, cacciata dalla porta, rientrava dalla 

• finestra. La noia mortale di Teletris, il per
sistente grigiore di tante puntate della Fiera 

• dei sogni non sono che l'inevitabile risultato 

di questa tenace opera che la TV ha condotto, 
in definitiva, contro se stessa. 

Più evidente il fenomeno appare nella ri
vista, dove i ' pericoli - di rottura sono pres
soché nulli, visto che tutto è rigorosamente ' 
costruito negli studi. La rivista televisiva è 
filiazione diretta di quella teatrale che im
perversò negli anni del dopoguerra e oggi 
torna ad apparire sui palcoscenici: gli stessi 
modi, lo stesso ritmo, gli stessi autori, spesso. 
Solo che ad essa manca l'elemento che nella 
rivista teatrale era (ed è) il fulcro dello spet
tacolo: il sesso. Alle ballerine in - puntino » 
il video ha sostituito i balletti sterilizzati: che. 
tra l'altro, non possono aiutarsi che in parte 
con le scenografìe, dato che il piccolo schermo 
non ha co/ori né spazio sufficiente a dispo
sizione. Sono stati, è vero, valorizzati can
tanti e canzoni: ma. nell'ordine dei valori 
drlla rivista - classica *, un'ugola non vale 
un paio di gambe 

Intendiamoci: spostare l'asse dello spetta
colo fuori dal campo del * sexy puro - avreb
be anche potuto non essere un gran male: 
anzi, avrebbe potuto comportare notevoli van-
taoai per l'intelligenza del pubblico. La stes
sa rivista teatrale non ha forse cambiato 
strada, in questi anni, indirizzandosi verso 
le riviste da camera e le commedie musi
cali? Senonchè. alla riuscita dell'operazione 
sarebbe stato indispensabile il soccorso di 
testi. Ancora una volta, invece, i copioni delle 
riviste televisive sono rimasti sostanzialmen
te fedeli ai temi e ai modi della rivista tea
trale: con la solita eccezione del sesso, che 
sul palcoscenico dà origine a quella porno
grafia ridanciana che rappresenta, in defini
tiva. l'unica risorsa del - genere ». 

Nella vecchia cornice degli sketch sono 
rimasti, dunque, a languire i soliti luoghi co
muni. le solite barzellette, le - frecciate di 
costume » avvelenate dai più vieti pregiu
dizi. Basta pensare a riviste come Eva ed io 
o come l'attuale Smash, basate appunto sul 
« costume -, per capire di che noia possano 
grondare spettacoli così nutriti. Meglio allora 
le lucide parate del tipo di Giardino d'in
verno o di Alta fedeltà, che possono anche 
attingere, eccezionalmente, ai risultati di Stu
dio uno. se si riescono a mettere insieme al
cuni buoni ' numeri - di canto e di balio, abo
lendo praticamente la parola (e magari fa
cendo ricorso a due paia di gambe, steriliz
zate ma eleganti, come quelle delle Kessler). 

Eppure, avrebbe dovuto essere chiaro fin 
dall'inizio che. anche in questo caso, l'unica 
linfa valida rimaneva quella dell'attualità, del 
richiamo alla realtà, alla vita di tutti i gior
ni Solo questo avrebbe potuto (e potrebbe) 
salvare la rivista televisiva dalla morta gora. 
Lo provano anche interessanti e indicative 
esperienze come quelle di Alta pressione, del 
Mattatore di Gassman e di Chi l'ha visto? 
di Dario Fo, inclusa dagli stessi dirigenti del
la TV tra le trasmissioni di maggiore succes
so. Ma no: si è trattato di esperienze spo
radiche. La TV ha continuato ad offrirci spet
tacoli sempre più esangui, privi di qualsiasi 
legame con la realtà, infarciti dì personaggi 
tratti da un panorama • italiano » che è ve
nuto a completare quello già collaudato per 
i Quiz. E lo ha fatto giungendo a mordersi la 
coda con quella incredibile trovata » umori
stica * che è la monotona, ripetuta, innocua 
presa in giro dei suoi stessi programmi. La 
forma più pura dì • divertimento puro *. Si 
può negare, dunque, che il » varietà * sia. in 
queste condizioni, la • stimma » del video? 

Però, dicono i dirigenti di via del Babuino. 
questi spettacoli sono i più • popolari ~: e 
tanto basti. Già: ma questo giudizio chiama 
in causa quel rapporto tra TV e pubblico 
che non può che essere il punto d'arrivo di 
chiunque, oggi, si occupi dell'attività della 
nostra televisione. 

Giovanni Cesareo 
Nelle foto: «Eroi» della TV italiana: Mike 
Bongiorno (con Paola Panni) e le Kessler 

Sul «set» ritrova 
IÌX &t>M Pillili 

MILANO — Catherine Spaak sorridente con l'attore AAastroian-
ni e ii regista Ferreri durante una pausa della lavorazione del 
film « L'uomo dei cinque palloncini ». Sul « set » Catherine 
sembra aver ritrovato un po' di serenità (telefoto) 

Il ministro 
Corona 
riceve 

l'on. Santi 
Il ministro per il Turismo e 

lo Spettacolo on. Corona ha ri
cevuto questa sera l'on. Santi. 
segretario generale aggiunto 
della CGIL e i membri della 
segreteria della FILS-CGIL. 
Troisi, Motta, Battistrada e An
geli. 

La delegazione ha esposto la 
situazione dei vari settori dello 
spettacolo: lirica, cinema, teatro 
di prosa, radiotelevisione, Enti 
di stato per il cinema. 

H ministro ha ribadito l'im
pegno di affrontare in modo or
ganico e graduale i problemi 
insoluti. Ha anche confermato il 
suo intendimento di evitare ogni 
dsicriminazione nelle questioni 
relative alla rappresentanza sin
dacale nelle commissioni- che 
fanno capo al Ministero. 

In particolare, il ministro ha 
dichiarato che è sua intenzione 
risolvere la situazione di emer
genza che caratterizza la attuale 
stagione lirica. 

L'on Corona ha voluto in
viare, tramite la delegazione, il 
suo cordiale saluto a tutti i la
voratori dello spettacolo. 

Nuovo spettacolo dello 
Stabile bolognese 

Anteprima 
di «Tamburi 
nella notte» 

ieri sera 
a Carpi 

BOLOGNA. 8. 
Ne l Teatro Comunale di 

Carpi è andato in scena q u e 
sta sera, in < anteprima » per 
l'Italia il dramma g iovani le 
di Bertolt Brecht Tamburi 
nella notte, al lestito dal re
gista Aldo Trionfo con la 
Compagnia del Teatro Sta
bi le di Bologna. Lo spetta
colo, che ha ot tenuto i più 
lieti consensi , inizierà da d o 
mani la serie de l le regolari 
rappresentazioni , che si pre
vede lunga. 

U n - m a g g i o r contributo è 
s tato intanto preannunciato . 
da parte del Comune di B o 
logna, per il Teatro Stabi le . 
Dai vent i mi l ion i de l lo scor 
so anno, si passerà per il 
1964 a settanta mi l ion i : c i 
fra, questa, che consent irà 
a l lo S tab i l e di superare l e 
diff icoltà incontrate, ovv ia 
mente , ai suoi inizi. D a un 
sommario bi lancio risulta 
già, del resto, il successo del 
pr imo spettacolo del la s t a 
gione, Stefano Pelloni detto 
il Passatore di Mass imo Dur-
si, che , rappresentato quale 
novi tà assoluta al Fest ival 
internazionale del la prosa di 
Venezia il 30 se t tembre '63, 
ha superato compless ivamen
te le ottanta repliche, con 
un totale di 36.515 spettatori 
in quindici città. Si tratta di 
un autent ico record, cons i 
derando che, ne l giro de l lo 
Stabi le , non sono s tate toc 
cate le due maggiori piazze 
teatrali i tal iane. Roma e Mi
lano. In particolare v e n t i 
quattro repl iche sono state 
ef fet tuate a Torino, speri
mentando con successo il pri 
m o incontro fra Io S tab i l e di 
Bologna e quel lo torinese, e 
quattordici repl iche a B o 
logna. con circa diec imila 
presenze, fatto unico nel la 
storia del la prosa bo lognese 
del dopoguerra. 

U n contributo s traordina
rio di 120 mil ioni è stato 
pure stanziato dal C o m u n e 
3i Bologna per la celebra
z ione del b icentenario del 
Teatro Comunale . Con la 
maggiore disponibi l i tà di 
fuiìdì — è stato reso no lo 
ieri dall 'assessorato a l le isti
tuzioni culturali — sarà p o s 
s ib i le dare vi ta ad u n i m 
portante programma l irico e 
concertist ico e provvedere 
anche al r innovo de l le strut
ture del l 'antico edif ic io ne l 
quale ha sede l' i l lustre Tea
tro. 

Àbbe ione cita 
il produttore Amato 
(vuole 16 milioni) 
L'attrice americana Abbe 

Lane, moglie del direttore d'or
chestra Xavier Cugat ha citato 
in giudizio dinanzi al Tribunale 
civile di Roma il produttore 
cinematografico Giuseppe Ama
to per inadempienza contrat
tuale. 

Abbe Lane, nella sua istanza, 
afferma che il pr.mo settembre 
del 1954 ella stipulò con il pro
duttore un accordo per realiz
zare un film, che doveva essere 
prodotto entro l'anno successivo. 
Con il contratto fu fissato un 
compenso di 7500 dollari, da 
versar»! in cinque rate, com
penso che in seguito fu portato 
a 16 milioni di lire. Secondo gli 
accordi, l'attrice si sarebbe im
pegnata a lavorare esclusiva
mente per Amato. Tuttavia, il 
produttore non realizzò il film 
e l'attrice, a causa duella clau
sola di esclusiva, dovette rinun
ciare a numerose scritture. 

L'attrice chiede perciò che 
Giuseppe AiTià'ù sia cùiìiiannato 
per inadempienza contrattuale 
a versarle quanto dovuto, oltre 
ad un congruo risarcimento dei 
dannL 

Non è stato un dispiacere 
7'ogliendoci una trasmissione sui canterini di

lettanti per offrirci una servizio speciale del tele
giornale sul lavoro compiuto dalla televisione ita
liana per seguire il viaggio di Paolo VI in Palestina, 
i programmisti non ci hanno dato un dispiacere 
ieri sera. < Ordine del giorno: v iaggio in Terra-
santa >, infatti scaturiva da una azzeccata iniziativa 
ed era un documentario interessante, commentato 
con disinvoltura da Sergio Zavoli e Massimo Mas
simi. Unico « cedimento >, forse, quell'ultima 
« glorificante » inquadratura delle antenne sullo 
sfondo della cupola di San Pietro, che può essere, 
tuttavia, perdonata. Ancora una volta, abbiamo 
potuto constatare quanto straordinarie siano le 
possibilità di questo nuovo mezzo di informazione, 
ormai, anche nel nostro Paese; e dobbiamo solo 
dolerci che esso sia sfruttato a fondo, per parados
so, in terre lontane doue non esiste nemmeno un 
trasmettitore, e venga lasciato spesso a r iposo, in
vece , quando si tratta di a v v e n i m e n t i che hanno 
luogo dietro l'angolo. 

Comunque le osservazioni fatte da Zauolt e da 
Massimi a proposito della rivoluzione portata dal 
video nel campo dell'informazione g iornalist ica, 
rimangono assolutamente valide. Su questo aspetto, 
anzi, avremmo voluto che il documentario insi
stesse di più, i l lustrandoci meglio i particolari 
tecnici degli sforzi compiuti (anche attraverso in
terviste più numerose e cronache più circostanzia
te) per iniziare il più possibile i telespettatori ai 
« misteri » delle telecamere. Ma a impedirlo, forse, 
è stato un senso di pudore che possiamo anche 
comprendere: abbiamo apprezzato, infatti, il tono 
del tutto privo di solennità che é stato usato lungo 
tutto il documentario e che ha permesso all'autore 
di evitare ogni sospetto di autoincensamento. 

Un particolare significativo: tra i giornalisti 
intervistati, solo il nostro Arminio Savioli non 
ha... maledetto la TV come uno sgradevole concor
rente, ma al contrario, ne ha riconosciuto le fun
zioni di stimolo. Un fatto sorprendente, crediamo, 
per i dirigenti di via del Babuino, la cui linea, di 
solito, è quella di escludere dal video le voci non 
ufficiali e non ufficiose. 

Sul secondo canale si è concluso il ciclo dedi
cato a John Ford che ci ha permesso di rivedere 
alcuni dei capolavori di questo grande regista. Il 
film trasmesso ieri sera, non è tra questi , secondo 
inaiti critici, perchè lo sforzo che vi si scorge è 
soprattutto formalistico. Purtroppo, la introduzione 
di Gian Luigi Rondi e Vittorio De Sica, sebbene 
contenesse alcune gustose informazioni soprattut
to per merito del regista italiano, non è serv i ta 
però ad aiutare particolarmente la comprensione 
dell'opera da parte dei telespettatori. 

In verità, salvo eccezioni, quest i brevi mono
loghi o dialoghi, divenuti ormai costante e positivo 
appannaggio delle antologie filmiche, non riescono 
ancora a raggiungere appieno il loro scopo: non 
è un discorso organico e continuo, infatti, quello 
che si svolge di settimana in settimana, di film 
in film. 

g. e. 

vedremo 
Stasera alle ore 21,15 sul 

secondo canale va in onda 
la seconda puntata di Mastro 
don Gesunldo, nella ridu
zione televisiva, in sei pun
tate, di Ernesto Guida • 
Giacomo Vaccari dal ro
manzo omonimo di Giovan
ni Verga. 

Il ponte che Mastro Nun
zio. padre di don Gesualdo, 
stava costruendo viene tra
volto da una pioggia vio
lenta. Don Gesualdo, noncu
rante del maltempo accorre 
sul luogo del disastro e cere» 
dì salvare quanto e possi
bile. Ma questo incidente 
può arrecare gravi danni 
alla sua ascesa economica 
perciò il canonico Lupi non 
ha difficolta n convincerlo 
che data la situazione sa
rebbe quanto mai opportuno 
decidere il matrimonio con 
la baronessìna iBanca Trao 
che. sebbene in miseria, può 
sempre aprirgli le porte di 
ambienti per lui inaccessi
bili I fratelli di Bianca, don 
Diego e don Fernando, mal
grado la loro povertà non 
fanno altro che parlare dì 
ricchezze inesistenti delle 
quali un giorno dovranno 
venire in possesso e quindi 
non sono molto favorevoli 
al matrimonio. Alla fine pe
rò si lasciano convincere. 
Don Gesualdo, soddisfatto 
per le future nozze, mette 
a tacere ogni scrupolo nei 
confronti di Diodata. certo 
della sua comprensione, e si 
appresta ad arredare il vec
chio palazzotto che ha acqui
stato apposta per la gìo\ane 
sposa. 

Giallo con la Gabor 
(primo, ore 21,00) 

Inizia una nuova serie di 
romanzi sceneggiati prodotti 
dallo scomparso Dick Powell 

Il giallo di questa sera 
si intitola » Uno dei cinque ••. 
I cinque sono i personaggi 
che hanno avuto contatti — 
casuali o no — con Lilian 
Whitehall. sedicente dotto
ressa che pratica singolari 
cure a singolari malati, af
fetti in genere da forme de
pressive e psicopatiche. La 
Whitehall viene trovata mor
ta nel proprio studio. Si 
tratta chiaramente di assas
sinio. 
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radio 
NAZIONALE 

Giornale radio, ore: 7. 8, 
13. 15. 17. 20. 23 — Ore 6.35: 
Corso di lingua francese; 
8.25 11 nostro buongiorno; 
10.30: Incontri al microfono; 
11.15: Aria di Casa nostra; 
11,30: Musica da camera; 12: 
Gli amici delle 12; 12.18: Ar
lecchino; 12.55: Chi vuol es
ser lieto...; 13.15: Carillon; 
13.25-14: Musica dal palco
scenico: 14-14.55: Trasmis
sioni regionali; 15.15: Tac
cuino musicale; 15.30: I no
stri successi; 18,45: Quadran
te economico; 16: Program
ma per i ragazzi: 16.30: Il 
topo in discoteca: 17.25: In
contri tra musica e poesia; 
18: Padiglione Italia; 18.10: 
La protezione dalle folgo
razioni in casa; 18.30- Con
certo del soprano tngy Ni
colai e del pianista Enzo 
Marino: 19.10: Cronache del 
lavoro italiano; 19.20: C e 
qualcosa di nuovo oggi a...; 
19.30 Motivi in giostra: 19.53: 
Una canzone al giorno; 20.20: 
Applausi a._ — 20.25: Lette
re ritrovate: 21: Vacanza a 
Parigi di Anne Piper, 

SECONDO 
Giornale radio, ore: 8.30. 

9.30. 10.30. 11.30, 13.30. 14.30. 
15.30. 16.30. 17.30. 1830 19.30. 
20.30. 21.30. 22,30. — Ore 
7.35: Musiche del mattino; -
8.35: Canta Marino Marini; 
8.50: Uno strumento al gior
no; 9: Pentagramma italiano; 
9.15: Ritmo • fantasia; 9.35: 
Buongiorno milord: 10 38: Le 
nuove canzoni italiane; 11: 
Buonumore In musica; 11.35: 
Piccolissimo: 11.40: Radiote-
lefortuna 1964: 11.45: Il por-

• tacanzoni: 12-12.20: Itinera
rio romantico; 12.20-13: Tra
smissioni regionali; 13: Ap
puntamento alle 13; 14: Vo
ci alla ribalta: 14.45- Novità 
discografiche: 15: Momento 
musicale; 15.15: Ruote e mo
tori; 15.35: Concerto In mi-

- niatura: 16: Rapsodia; 16.35: 
fi mondo dell'operetta. 17: 
I vecchi amici dei 78 giri: 
17.35 Non tutto ma di tutto: 
17.45 Dai versi alla melodia: 
18.35 Classe unica; 18.50- I 
vostri preferiti: 19.50: Di
schi dell'ultima ora: 20.35: 
Sardegna, ieri, oggi e do
mani: 21.10 Pagine di mu
sica. 21.35- Musica nella se
ra; 22,10: L'angolo del Jazz 

TERZO 
Ore 18,30: La - rassegna 

Cultura neo-greca; 18.45 Lui
gi Dallaptccola. 19 Biofisica 
e cristallografia. 19.20: Il tea
tro Argentina tra cronaca e 
stona; 19.30 Concerto di 
ogni sera 20.30- Rivista delle 
riviste. 20.40 Luigi Bocche-
rini Quintetto in fa maggio
re op 41 n 2; 21: Il Gior
nale del Terzo. 21.20: Pano
rama dei Festivals musicali 
— Wolfgang Amadeus Mo
zart — Gabriel Piercé; 22: 
Dibattito La corrispondenza 
femminile. 22,45: Testimoni e 
interpreti del nostro tempo: 

• • • r-

primo canale 
8,30 Telescuola 

17,00 II tuo domani 

17,30 La TV dei ragazzi • Rosella* di A. M Ro
magnoli da M Atcott 

18,30 Corso di Istruzione popolare 

19,00 Telegiornale della aera (1* edizione) 

19,15 Segnalibro settimanale 
editoriale 

di attualità 

19.45 La TV 
degli agricoltori 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della aera 12* edizione) 

21,00 Uno dei cinque 
Racconto sceneggiato, 
Michael Rennfe. Eva Ga 
bor 

21.50 Cinema d'oggi 

22.30 Safari «Il difficile pranzo dei 
fenicotteri • 

23,00 Telegiornale 

secondo 
21,00 Telegiornale 

della notte 

canale 
e segnale orarlo 

21,15 Mastro Don Gesualdo 

riduzione televisiva 4*1 
romanzo omonimo di Gio
vanni Verga- Con E- IL 
Salerno. Lydia Alfonsi, 
regia di G. Vaccari {Ti) 

2 2 3 0 Giovedì sport «egue: Notte sport 

Romolo Costa e Lydia Alfonsi in una sce
na di a Mastro don Gesualdo » di cui 
stasera va in onda la 2" puntata (ore 
21,45, secondo canale) 
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lettere all'Unità 
Fanno marcire 
il raccolto delle olive 
piuttosto che fare 
un'equa divisione 
Signor direttore, . - .-

sono un fittavolo, coltivatore 
diretto, di fondi olivetati siti 
in agro di Fossato Jonico, pro
vincia di Reggio Calabria. Vo
glio segnalare come nella pra
tica siano prive di effettivi be
nefici, per gli afflttavoli colti
vatori diretti, certe disposizio
ni di legge. 

La legge sul l 'equo canone 
del 12-6-1962, per i fondi oli
vetati, lascia la determinazione 
degli effetti concreti alle Com
missioni provinciali. Per il 
biennio 1961-1962 e 1962-1963 
la Commissione provinciale per 
l'equo canone di Reggio Cala
bria, con il fine evidente dì 
sabotare la legge, non sì è mai 
riunita. * , 

In sostituzione, per l'appli
cazione della legge sul l 'equo 
canone, ha provveduto la Com
missione Centrale presieduta 
dal Ministero dell'Agricoltura. 
E da tale decisione qualche 
beneficio in effetti si era visto, 
in quanto le tabel le stabilivano 
quanto bisogna pagare per 
ogni ettaro di olìveto, secondo 
la qualità degli oliveti ricavata 
dalla classifica catastale per il 
biennio 1963-1964 e 1964-1965. 

La Commissione Provinciale, 
però, senza tener conto della 
diversa classe degli oliveti, ha 
stabilito che gli affittuari de
vono corrispondere ai padroni 
fino al massimo del 35% della 
produzione. Gli affìttavoli col
tivatori diretti degli o l ivet i 
avrebbero anche accettato 
questa soluzione, ma i proprie
tari assenteisti che vivono in 
città (con i proventi di altre 
attività) con il fine evidente 
di stancare gli affìttavoli e co

stringerli ad abbandonare i 
fondi, hanno rifiutato la stima 
del prodotto in contraddittorio. 

Insomma, i vroprietari si 
rifiutano. di mandare il loro 
assistente per la raccolta per
ché — dicono — è troppo one
rosa. Vorrebbero che gli affit
tuari accettassero la stima eso
sa dei periti padronali. Natu
ralmente gli affittuari non han
no acconsentito a tale stima 
esosa e i proprietari hanno ri
chiesto l'intervento del perito 
del tribunale. In tal modo si è 
messo noi affittuari nell'impos
sibilità di raccogliere le olive 
con grave pregiudizio per H 
nostro lavoro in quanto il frut
to può essere portato via dal 
vento e dalle piogge se non si 
raccoglie. 

Siamo arrivati al paradosso: 
certe leggi, che dovrebbero 
migliorare la nostra situazione, 
finiscono col renderla peg
giore. 

Il nostro avvocato ha solle
citato il tribunale affinché fos
se consentita la raccolta delle 
olive, il tribunale ha risposto 
che deve aspettare la lunga e 
laboriosa stima del perito che 
è stato nominnto dallo stesso 
tribunale. Intanto il risul
tato delle nostre fatiche, ab
bandonato alle piogge e alle 
avversità atmosferiche, si per
de per il capriccio, l'ostina
zione e l'ostruzionismo dei pro
prietari assenteisti. Ecco l'iro
nia di certe leggi! 

Vorremmo che questa istan
za fosse — a nome di tutti gli 
affittuari coltivatori diretti — 
portata in Parlamento con del
le interriellanze e interroga
zioni. affinchè sia possibile ot
tenere un minimo di giustizia, 
e se possibile, una modifica alla 
legge nel senso che garantisca, 
ai coltivatori diretti, la difesa 
del prodotto per il quale hanno 
faticato e speso denaro. 

S A L V A T O R E BILLARI 
Fossato Jonico (Reggio C.) 

La Previdenza Sociale 
di Roma 
gli aveva detto 
che i soldi 
erano stati spediti 

Caro direttore, 
sono ricoverato dal mese 

di settembre, prima al Forla-
nini di Roma e poi trasferito 
al sanatorio di Sondalo, essen
do malato di tubercolosi pol
monare bilaterale. Da quando 
sono ricoverato, l'Istituto della 
Previdenza Sociale non si è 
degnato di Tnandarmi quella 
piccola miseria che ci spetta, 
cioè l'assegno mensile di cui 
beneficiano gli assicurati. 

Per le feste di Natale sono 
tornato a Roma in licenza e 
mi sono recato alla sede di via 
Crescenzio e un impiegato mi 
assicurò che avevano spedito i 
tre mesi di arretrati che dove
vo avere, p iù l'absegno nata
lizio. 

Appena rientrato nel sana
torio ed ho chiesto Se erano 
arrivati i miei soldi, mi sono 
inteso rispondere che non 
c'era nulla per me. 

Io vorrei sapere dai dirigen
ti della Previdenza Sociale se 
sanno quanto è duro stare in 
sanatorio. Vorrei domandare 
ancora se riescono ad immagi
narsi in quale difficoltà si di
battono le nostre famiglie. Sem
brerebbe — guardando ai fatti 
— d i e non se ne preoccupino, 
visto che non ci hanno pagato 
quelle misere spettanze nem
meno per Natale. 

OTTORINO D'ARVIA 
Vil laggio sanatoriale 

IV Padigl ione 
I seminterrato 

S O N D A L O (Sondrio) 

La banca dei francobolli 
Riprendiamo puntualmente la 

nostra rubrica filatelica settima
nale informando i nostri amici 
scambisti di aver già comincia
to, gradualmente, a dare corso 
agli scambi. 

Questa settimana abbiamo in
viato scambi a: B. Salvador!, 
Aosta; W. Paperi, Livorno; L. 
Cramer, Vilarperosa: A. Rudelli, 
Bergamo; I. Paolicchi. Monteca
tini T. 

I sostenitori 
Anche durante la sospensione 

alcuni nostri sostenitori non si 
sono fermati e ci hanno in/iato 
francobolli. Ringraziamo Essi 
sono: Mario Rho di Milano. Sil
vano Lepri di Milano. Angolo 
Cantini di Firenze. 

Le novità 
Tra le novità emesse durante 

la sospensione della nostra ru
brica, segnaliamo quella dello 
Stato Vaticano, emessa in occa
sione del viaggio del Papa in 
Terrasanta (4 dicembre e che è 
composta da 4 valori. 

Anche una bella serie polac

ca. emessa il 30 dicembre scorso 
e dedicata ai cavalli, merita di 
essere segnalata ai nostri lettori 
pur se non siamo ancora in grado 
di poterla presentare. 

Catalogo e vetrina 

Una sene dedicata alle navi 
antiche è stata emessa anche 
dalla Polonia verso la fine del 
19G3. Vi presentiamo qui il fran
cobollo da 60 Gr. che pub essere 
richiesto dai nostri amici. Se
condo U nostro catalogo vetrina 
la serie va dal n. 498-505, il nu
mero del francobollo che pre
sentiamo è il 503. il colore bru
no-lilla e grigio. 

La RDT per i giuochi olimpici di Innsbruck 

Ai nostri amici che collezio
nano la tematica sportiva inte
resserà certamente la segnalazio
ne di questa serie della Repub
blica Democratica Tedesca, de
dicata ai giuochi olimpici di 
Innsbruck. 

La serie è composta di quat

tro valori (5. 10. 20-10 e 25 Dpf.); 
i colori dei cinque cerchi olim
pici sono blu, giallo, nero, verde 
e granata su tutti e quattro 1 t 
francobolli. Disegni di Ingeborg ', 
Friebel. I due esemplari che pre- ! 
sentiamo sono il primo e il terzo i 
della serie. 

«Iris n e«Wozzeck» 
all'Opera 

Oggi , a l l e 21, p r i m a de l « W o z -
z e c k » di A l b a n B o r g ( t erza r e 
c i t a i n a b b o n a m e n t o s e n i l e ) , c o n 
c e r t a t o , e d i r e t t o d a l m a e s t r o 
F e r n a n d o P r e v i t a l l ( rappr . n 10) 
I n t e r p r e t i : N i c o l a Ross i L u m e n ! 
( p r o t a g o n i s t a ) . C l a u d i a P a r a d a , 
G i o v a n n a F i o r o n i , M i r t o P i c c h i . 
P e t r e M u n t e n n u . G i n o S i n i m b e r -
g h l , I t a l o T a j o R e g i a di A u r e i 
M . M i l l o s s . S c e n e di S t e f a n o P e -
k a r y . D o m a n i r iposo . S a b a t o 11. 
a l l e o r e 21, u l t i m a r e p l i c a fuor i 
a b b o n a m e n t o , de l « F a l s t a i l » di 
G. V e r d i , d i r e t t o da l m a e s t r o 
Car lo M a r i a G i u l i n i . 

Pomeriggio ARCI 
al teatro Quirino 

S a b a t o 11 a l l e o r e 17 r a p p r e 
s e n t a z i o n e e d i b a t t i t o s u l t e m a : 
« L e g g e n d a e r e a l t à n e l l ' o p e r a 
d i G a r d a L o r c a » ( t e a t r o , p o e 
s i a e c a n z o n i ) c o n la c o m p a g n i a 
d e i Q u a t t r o d i r e t t a d a F r a n c o 
E n r i q u e z . B i g l i e t t o d ' i n g r e s s o l i 
r e 350. SI a c q u i s t a p r e s s o l 'ARCI 
In v i a d e g l i A v i g n o n e s i 12. ( T e 
l e f o n o 479424). 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA 

ROMANA 
O g g i a l T e a t r o O l i m p i c o ( P z a 
G e n t i l e d a F a b r i a n o , 17) a l l e 
o r e 21,15 p e r la s t a g i o n e d e l l a 
A c c a d e m i a F i l a r m o n i c a R o m a 
n a a v r à l u o g o u n c o n c e r t o d i 
s e r e n a t e m o z a r t i a n e d i rara 
e s e c u z i o n e d i r e t t o d a C a r l o 
M a r i a G i u l i n i . I b i g l i e t t i in 
v e n d i t a p r e s s o l a S e g r e t e r i a 
d e l l ' A c c a d e m i a . 

AULA MAGNA Città Univer-
sitarla 
S a b a t o 18 a l l e 17.30: « S t o r i a 
de l T r i o c o n p i a n o f o r t e » n e l l a 
e s e c u z i o n e d e l T r i o d i B o l z a n o 
I n p r o g r a m m a m u s i c h e d i S t r a -

, d e l l a . H a y d n , C l e m e n t i , M o z a r t . 
B e e t h o v e n 

TEATRI 
A R L E C C H I N O 

A l l e 22 G i a n c a r l o C o b e l l l e M a 
r i a M o n t i p r e s e n t a n o « Can c a n 
d e g l i i t a l i a n i », c o n V . D e l V e r 
m e , S M a s s l m i n i . S . M a z z o l a . 
P . L . M e r i t a i . A . M S u r d o . G. 
P r o i e t t i . 

ARTI (Via Sicilia n. 59 • Tele. 
fono 480.564 - 436.530) 
A l l e 17.30 f a m i l i a r e la C la R a m 
p r e s e n t a : « A t t r a v e r s o i l m u r o 
d e l g i a r d i n o » 3 a t t i d i P e t e r 
H o w a r d , c o n N i n o e L u i g i P a 
vesti Hpsria di E n z o Fprr ier i . 

BORGO a SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri n. 11) 
R i p o s o 

DELLA COMETA ( T e l 873763) 
A l l e 17,15 f a m i l i a r e : • I b u r o -
s a u r i • d i ' S i l v a n o A m b r o g i , c o n 
E r n e s t o C a l i n d r i , F r a n c o S p o r 
t e l l i , J o l e F l e r r o . R e g i a R u g g e 
r o J a c o b ! U l t i m a s e t t i m a n a 

DELLE MUSE (Via Forlì 48 -
TeL 682948) 

' A l l e 17,30 f a m i l i a r e , C i a P a o l o 
P o l i e L i a O r i g o n i i n : « P a o l o 
P a o l i », n o v i t à d i A . A d a m o v . 
c o n B o r i o l l , C a s t e l l a n e t a . C e l 
s o , L a w r e n c e . P o r t a , P i r z o r r o . 
• 3 1 * * m i l . * r V a » « f • * 

P a n e l a t t i . 

DEI SERVI (Via del Mortaro) 
A l l e 17 e a l l e 21.15 i n o m a g g i o 
a l la f a m i g l i a s i c i l i a n a C.la per 
e Gli a n n i v e r d i » d ir . G. L u o n -
g o : « Giura » 3 e p i s o d i br i l lant i 
di L u o n g o c o n G P i n i , D e L u n 
gh i . F a c c h e t t i , B u l l o n i . M a t u 
rano . Di F e d e r i c o . P i e r g i o v a n -
ni . V i v a l d i . M a n e r a . R e g i a d e l 
l 'autore . 

E L I S E O 
A l l e 17 f a m i l i a r e : « A m l e t o », 
c o n A . P r o c l e m e r , G A l b e r t a z -
z i . A. G u a r n i e r i , C H i n t c r -
m a n n , M S c a c c i a R e g i a Zefl l-
rel l i 

GOLDONI 
S a b a t o a l l e 21,30- « L e s e d i e » 
d i lonest -o in i n g ' e s e . 

P A L A Z Z O S I S T I N A 
A l l e 21.15 la c o m p a g n i a d i Wal
t e r C h i a r i In « B u o n a n o t t e B e t 
t i n a » d i G a r i n e i e G i o v a n n i n o 
m u s i c h e d i K r a m e r ; s c e n e e c o -
Bturni d i C o l t e l l a c c i ; c o r e o g r a f i e 
d i H e r m e s p a n e E d m u n d Ba l l i ) . 

P A R I O L I 
A l l e 21.15 : « S c a n z o n a t l s s l m o 
'64 » d i D i n o V e r d e . 

P I C C O L O T E A T R O D I V I A 
P I A C E N Z A 
A l l e 22, u l t ' .me r e p l i c h e . M a r i n a 
L a n d ò r S i l v i o S p a c c e s i p r e 
s e n t a n o : « Chi r i d e r i d e n . 11 » 
3 n o v i t à di G. P r o s p e r i c o n M 
B a r d e l l a . M. B u s o n i . N Dal 
F a b b r o . P D e M a r t i n o , E T o r -
r i ce l l a . G. C o n t e . R e g i a G. C a 
p i tan i 

Q U I R I N O 
A l l e 17.30 f a m i l i a r e : « Il v a n -
t o n e » d i P . P P a s o l i n i , c o n V a 
ler ia M o r i c o n l . G l a u c o M a u r i . 
M i c h e l e R i c c a r d i n i . R e g i a di 
F r a n c o E n r i q u e z . S c e n e di 
E m a n u e l e L u z z a t l . 

R I D O T T O E L I S E O 
A l l e 21.30: « T i r i U n c o l a ». 

R O S S I N I 
A l l e 17.15 f a m i l i a r e la C l a de l 
T e a t r o d i R o m a d i C h e c c o D u 
r a n t e . A n i t a D u r a n t e e L e i l a 
D u c e i p r e s e n t a : « M o s c o n i al 
s o l e » 3 a t t i d i A r t u r o M u r a 
tor i 

S A T I R I ( T e l . 5 6 5 . 3 2 5 ) 
D a d o m a n i a l l e 21.30 la C la 
R o c c o D ' A s s u n t a - S o l v e i g c o n 
U m b e r t o S p a d a r o n e l l a c o m m e 
d i a i n 3 a t t i d i A M. S c a v o : 
« C r i s p i n o è u n a m i c o » n o v i t à 
a s s o l u t a . 

TEATRO PANTHEON (Via 
Beato Angelico. 32 - Colle
gio Romano) 
S a b a t o a l l e 16.30 l e M a r i o n e t t e 
d i M a r i a A c c e t t e l l a p r e s e n t a n o 
• P i n o c c h i o » d i A c c e t t e l l a e 
S t e . R e g i a d i I c a r o A c c e t t e l l a 

TEATRO DEI RAGAZZI (Ri
dotto Eliseo - Via Nazionale 
- Tel. 465.095) 
A l l e 16 : « I b a m b i n i h a n n o 
s e m p r e r a g i o n e » 2 t e m p i d i 
Raf fae l lo L a v a g n a . L a c o m p a 
g n i a d e l R i d o t t o e i l p i c c o l o 
M a s s i m o C o r i z z a . 

V A L L E 
D a m a r t e d ì 14. l a C i a D a r i o 
F ó - F r a n c a R a m e i n : « I s a b e l 
la , 3 c a r a v e l l e _ e n n c a c c i a b a l 
l e » d i D a r i o r ò 

ATTRAZIONI 
MUSEO DELLE C E R E 

E m u l o d i M a d a m e T o u s a a n d d i 
L o n d r a e G r e n v t n d i P a r i g i 
I n g r e s s o c o n t i n u a t o d a l l e 10 a l 
le 22. 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
A t t r a z i o n i • R i s t o r a n t e - B a r -
P a r c h e g g i o 

C I R C O I N T E R N . O R F E l 
V i a l e T r a s t e v e r e - t e l e f o 
n o SR5 100 
D e b u t t o v e n e r d ì 10 o r e 21.15. 

C I R C O O R L A N D O O R F E l , 
(Velodromo Appio) 
Tutt i I g iorni 2 spt-t tarol l a l l e 
1R.15 e 21.15 A m p i o parchegg i t i 
Prennt 727 300 

VARIETÀ 
A M B R A J O V I N E L L I ( 7 1 3 . 3 0 6 ) 

L ' u o m o del T e x a s , c o n W. P a r 
k e r e r i v i s t a R i c c a r d o M i n i g g i o 

A • 
L A F E N I C E ( V i a S a l a r i a , 3 5 ) 

Il c a m b i o d e l l a g u a r d i a , c o n 
F e r n a n d e l e r i v i s t a L u c i a n o 
R o n d i n e l l a S A • 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Il t e s o r o de l l ' I so la p r o i b i t a , c o n 
J. F a r r o w e r i v i s t a T h o m a s 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (TeL 352.153) 
I q u a t t r o de l T e x a s , c o n F r a n k 
S l n a t r a ( a l l e 15,15-17,40-20,10-
22.50) A 4 4 -

A L H A M B R A ( T e L 7 8 3 . 7 9 2 ) 
La nula , c o n C S p a a k tu l i 
22.50) (VM 18) U R • • 

A M B A S C I A T O R I ( T e l . 4 8 1 . 5 7 0 ) 
I m o s t r i , c o n V . G a s s m a n 

S A + + 
AMERICA (Tel. 586.168) 

I 4 de l T e x a s , c o n F. S l n a t r a 
(u l t . 22.50) A • • 

ANTARES 
O S S 117 s e g r e t i s s i m o , c o n N . 
S a n d e r s G + 

APPIO (Tel. 779.638) 
II g a t t o p a r d o , c o n B L a n c a s t e r 
( a l l e 15-18.30-22.15) DR 4 4 4 4 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
T o m J o n e s ( a l l e 16.30-19.10-22) 

A R I S T O N ( T e L 3 5 3 . 2 3 0 ) 
La p a n t e r a rosa , c o n D Niv«»n 
( a l l e 15-18-20.30-23) S A 4.4-

A R L E C C H I N O ( T e L 3 5 8 . 6 5 4 ) 
Cuori In frant i , c o n F. V a l e r i 
( a l l e 15.45-18-20.15-23) 

(VM 18) S A 4 .4 .4 . 
A S T O R I A ( T e L 8 7 0 . 2 4 5 ) 

La n o i a , c o n C S p a a k 
( V M 18) D R + 4 

A V E N T I N O ( T e L 5 7 2 . 1 3 7 ) 
I t r e de l la C r o c e de l S u d , c o n 
J W a y n e ( a p . 15.30. u l t 22.50) 

S A 4 
B A L D U I N A ( T e L 3 4 7 . 5 9 2 ) 

II v e c c h i o t e s t a m e n t o , c o n J 
H e s t o n S M 4 

B A R B E R I N I ( T e L 4 7 1 . 7 0 7 ) 
Ier i , o g g i , d o m a n i , c o n S L o r e n 
( a l l e 15 30-18-20.15-23) S A 4 - 4 4 

BOLOGNA (TeL 426.700) 
Il g a t t o p a r d o c o n B L a n c a s t e r 
( a l l e 15-18.20-22) D R + 4 + 4 

B R A N C A C C I O ( T e l . 7 3 5 . 2 5 5 ) 
Il g a t t o p a r d o , c o n B L a n c a s t e r 

DR • • • • 
C A P R A N I C A ( T e L 6 7 3 . 4 6 5 ) 

S i l v e s t r o i l g a t t o t a r d o ( p r i m a » 
( a l l e 15.30-18.20-20.30-22.45) 

C A P R A N I C H E T T A ( 6 7 2 . 4 6 5 ) 
D a v i d e L i s a , c o n J . M a r g o l i n 
( a l l e 15.30-18^0-20.30-22.45) 

DB + 4 4 
COLA DI RIENZO (350.584) 

Il gattopardo, con B. Lancaster 
<15-18^5-2Z30) D S + + • • 

CORSO (TeL 671.691) 
n m a e s t r o d i V i g e v a n o , c o n A 
S o r d i ( L . 1-200) ( a l l e 16-18-20.20 
22.40) D R + 4 4 

EDEN (TeL 380 0188) 
La nota , c o n C. S p a a k 

( V M 181 D R + 4 
EMPIRE (Viale Regina Mar

gherita) 
L a w r e n c e d ' A r s h l a . c « n P 

I /VTVWJI» t u - M » . IR V\- VWìì 
1 DR • • • 

schermi 
e ribalte 

VELODROMO APPIO 
sino al 15 gennaio il Circo 

Orlando O R F E l 
TEL. 727.300 

DAL 18 GENNAIO IN 

VIALE LIBIA 

EURCINE (Palazzo Italia al
l'EUR - TeL 5910.986) 
S i n f o n i a p e r u n m a s s a c r o , c o n 
M. A u c l a i r ( a l l e 15.30 - 17,30 -
20.05-22.50) G + + 

E U R O P A ( T e l . 8 6 5 . 7 3 6 ) 
Il m i o a m o r e p e r S a m a n t h a , c o n 
P . N e w m a n S A + 

F I A M M A i T e l . 4 7 1 . 1 0 0 ) 
T o m J o n e s ( p r i m a ) ( a l l e 15,15-
17.45-20,10-22.50) 

F I A M M E T T A i T e l . 4 7 0 . 4 6 4 ) 
T h e Thr i l l of I t AH ( a l l e 15.30-
17,30-19.30) 

G A L L E R I A 
S i l v e s t r o e G o n z a l e s m a t t i e 
m a t t a t o r i ( u l t 22.50) D A • • 

G A R D E N 
I tre d e l l a C r o c e de l S u d , c o n 
J W a y n e S A 4* 

GIARDINO 
II g a t t o p a r d o , c o n B L a n c a s t e r 
(a l l e 15-18.15-22) D R 4 > 4 4 

MAESTOSO 
55 g i o r n i a P e c h i n o , c o n A 
G a r d n e r (a l l e 15.30-19.20-22.15) 

A • 
M A J E S T I C ( T e l . 6 7 4 . 9 0 8 ) 

P i n o c c h i o ( a p . 14.30. u l t . 22,50) 
D A 4 * 

M A Z Z I N I ( T e L 3 6 1 . 9 4 2 ) 
I m o s t r i , c o n V G a s s m a n 

S A • • 
M E T R O D R I V E - I N ( 6 0 . 5 0 . 1 2 6 ) 

C h i u s u r a i n v e r n a l e 
M E T R O P O L I T A N ( 6 8 9 . 4 0 0 ) 

S c i a r a d a , c o n C. G r a n t (a l l e 
15.30-18.15-20.30-23) G + 4 4 

M I G N O N ( T e l . 8 4 9 . 4 9 3 ) 
C iao c i a o B i r d i e , c o n J . L e i g h 
( a l l e 15.30-17.50-20.10-22.30) 

M 4 
MODERNISSIMO (Galleria S. 

Marcello . TeL 640.445) 
S a l a A : M o n d o c a n e n. 2 ( u l t 
22.50 D O • 
S a l a B : La n o i a c o n C S p a a k 
(ul t 22.50) ( V M 14) DR + 4 

M O D E R N O ( T e l . 4 6 0 2 8 5 ) 
S i n f o n i a p e r u n m a s s a c r o , c o n 
M A u c l a i r ( a l l e 15.30 - 17.30 -
22.50) G 4 4 

M O D E R N O S A L E T T A 
S e x y a d a l t a t e n s i o n e 

M O N D I A L ( T e L * é 8 4 . 8 7 é ) 
I t r e d e l l a c r o c e de l s u d , c o n 
J . W a y n e S A 4 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
I q u a t t r o d e l T e x a s , c o n F r a n k 
S i n a t r a ( a l l e 15.15-17.40-20.W-
22.50) A • • 

N U O V O G O L D E N ( 7 5 5 . 0 0 2 ) 
La p a n t e r a rosa , c o n D N l v e n 
( a p . 15. u l t 22.50) S A + 4 

P A R I S ( T e L 7 5 4 . 3 6 8 ) 
Irma la d o l c e , c o n S M e La Ine 
( a p 15. u l t 22.50) 

( V M 18) SA • • 
P L A Z A 

F r e u d p a s s i o n i s e g r e t e , c o n M 
Clift t a l i e 16.30-17.45-20-22.45> 

( V M 13) D R • • • 
QUATTRO FONTANE 

P i e r i n o la p e s t e , c o n A . L a r 
t i g u e ( a p . 15. u l t 22.50) 

« A • • 
QUIRINALE (TeL 462.653) 

B u c c i a d i b a n a n a , c o n J . M o -
r e a u ( a p . IfiJO, u l t . 22.40) , 

S A • • 
QUIRINETTA (TeL 670.012) 

II r e d e l l e c o r s e ( a l l e 16-17.30-
19-20^0-22^0) S • 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
55 g i o r n i a P e c h i n o , c o n A v a 
G a r d n e r ( a l l e 15.30-19.20-22.45; 

A • 
REALE (TeL 580.234) 

5 i g i o r n i a P e c h i n o , c o n Ava 
G a r d n e r ( a l l e 15J0-19.2C-22.45) 

A • 
R E X ( T e L 8 6 4 . 1 6 5 ) 

I m o s t r i , c o n V G a s s m a n 
S A • • 

R I T Z ( T e l . 8 3 7 4 8 1 ) 
M o n d o c a n e n . 2 (u l t . 22.50) 

( V M 18) D O • 
R I V O L I ( T e L 4 6 0 . 8 8 3 ) 

II r e d e l l e c o r s e , c o n J . G a b i n 
( a l l e 16-17^0-20,30-22^0) 8 • 

R O X Y ( T e L 8 7 0 . 5 0 4 ) 
S i l v e s t r o i l g a t t o t a r d o ( p r i m a ) 
( a l l e 16-18,40-20,45-22^0) 

R O Y A L 
La c o n q u i s t a d e i W e s t ( In c i 
n e r a m a ) ( a l l e 15-18.30-22.15) 

D R • 
S A L O N E M A R G H E R I T A 

C i n e m a d 'Essa i - Il d i a v o l o In 
c o r p o , c o n G P h i l i p c 

fVM 18) D R + • 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

Mondo cane n. 2 
( V M 18) D O « 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
Cleopatra, con E. Taylor (alle 
15-18^0-22^0) * M 

Lo l igi* «he *ppaJ«M «e. * 
• ornato ol titoli d*l nlm • 
• eorrtapondono oli» ao- % 
0 (ne t te elaosifleulono por m 
0 genoii: * 
a A • Avventuro*» ^ 
§ C - Comico m 

0 DA K Disegno animato _ 
• DO » Documentarlo ^ 
9 DE — Drammatico m 

9 a — Giallo * 
a H s Musicalo " 
| 8 s Scntlmentalt * 
9 SA — Satirtoo * 
f SM — Storieo-mitolofieo * 
a) n aootto giofisto sai film * 
m vloao osprosoo noi sosto • 

segoento: • 
_ • • • • • — occexlooato * 
• • • • • — ottimo • 
• • • • — buono aj 
m • • — discreto Z 
J • — medkxr» J 
É V M I I - vietato al mi- m w nori di 16 anni • 

TREVI (TeL 689.619) 
A s s a s s i n i o al g a l o p p a t o l o , c o n 
M . R u t h e r f o r d ( a l l e 15.30-17.25-
19.25-21.05-23) G + + 

V I G N A C L A R A 
Quel c e r t o n o n s o c h e . c o n D 
D a y ( a l l e 15,45-18.15-20.30-22.45) 

S • • 

StM'finde v i s ion i 
A F R I C A ( T e l . 8 1 0 8 1 7 ) 

Q u e l l o c h e s p a r a p e r p r i m o , c o n 
J P. B c l m o n d o ( V M 16) D R • 

ONESTAR (Tel. 789.242) 
L e t e n t a z i o n i d e l l a n o t t e D O + 

C L O D I O ( T e L 3 5 5 . 6 5 7 ) 
L a b e l v a d i S a i g o n A 4V 

C O L O R A D O ( T e L 6 1 7 . 4 2 0 7 ) 
L a f ines tra s u l c o r t i l e , c o n J . 
S t e w a r t G + + 

C O R A L L O 
L a c a l a t a d e l m o n g o l i , c o n D . 
F a r r a r SM 4> 

C R I S T A L L O ( T e l . 4 8 1 . 3 3 6 ) 
Il d o m i n a t o r e , c o n C. H e s t o n 

( V M 14) D R • 
D E L L E T E R R A Z Z E 

M a r e c a l d o , c o n C. G a b l e 

D E L V A S C E L L O ( T e L 5 8 8 . 4 5 4 ) 
I m i s t e r i d i R o m a , d i C. Z a v a t -
t i n i D R + > 

D I A M A N T E ( T e L 2 9 5 . 2 5 0 ) 
L ' u o m o c h e s a p e v a t r o p p o , c o n 
J . S t e w a r t ( V M 14) G + + 

D I A N A 
I m i s t e r i d i R o m a , d i C. Z a 
v a t t i n i DR + + 

D U E A L L O R I ( T e L 2 6 0 . 3 6 6 ) 
L'Isola n u d a , d i K. S h i n d o 

D R • • • • 
E S P E R I A 

S e x y n e l m o n d o • D O •*-
E S P E R O 

L a t e l a d e l r a g n o , c o n G J o h n s 

F O G L I A N O ( T e L 8 1 9 . 5 4 1 ? ** 
P e r s e m p r e c o n t e , c o n C o n n i e 
F r a n c i s s + 

G I U L I O C E S A R E ( 3 5 3 . 3 6 0 ) 
I m i s t e r i d i R o m a , d i C. Z a -
v a t t l n l DR + + 

H A R L E M ( T e l . 6 9 1 . 0 8 4 4 ) 
R i p o s o 

H O L L Y W O O D ( T e l . 2 9 0 . 8 5 1 ) 
La b e l v a di S a i g o n A + 

I M P E R O 
U l t i m a t u m a l l a v i t a , c o n F r a n 
c a B e t t o l a D R • 

I N D U N O ( T e l 5 8 2 4 9 5 ) 
Horror , c o n G T i c h y 

( V M 14) A + 
I T A L I A ( T e l . 8 4 6 . 0 3 0 ) 

I / u o m o c h e v i n s e la m o r t e , c o n 
P . V a n E y c k ( V M 14) A • 

, - J O N I O ( T e l . 8 8 6 . 2 0 9 ) 
A g o s t i n o , c o n J T h u l i n 

( V M 13) D R • • 
{ M A S S I M O ( T e l . 7 5 1 . 2 7 7 ) 

S i a m o t u t t i p o m i c i o n i , c o n R. 
V i a n e l l o C • 

| N I A G A R A ( T e l . 6 1 7 . 3 2 4 7 ) 
A l e s s a n d r o il G r a n d e , c o n R 
B u r t o n S M • 

N U O V O 
L a f inestra su l c o r t i l e , c o n J. 
S t e w a r t G + + 

N U O V O O L I M P I A 
« C i n e m a s e l e z i o n e »: T a m b u r i 
l o n t a n i , c c n G C o o p e r A • • 

O L I M P I C O 
C o n c e r t o 

P A L A Z Z O 
I m p e r o d e l l ' o d i o D R + 

P A L L A D I U M 
J o h n n y C o n c h o , c o n F S i n a t r a 

P R I N C I P E ( T e L 3 5 2 . 3 3 7 ) 
M o n d o i n f a m e ( V M 14) D O + + 

PORTUENSE 
O b i e t t i v o r a g a z z e C • 

R I A L T O 
I» s u c c e s s o , c o n V. G a s s m a n 

S A 4 - 4 
SAVOIA (Tel. 861.159) 

Il g a t t o p a r d o , c o n B L a n c a s t e r 
D R 4 > 4 4 

S P L E N D I D ( T e l . 6 2 2 . 3 2 0 4 ) 
V a l a n g a s u l f iume, c o n K. L a r -
s e n A 4-

S T A D I U M 
L o s c i a c a l l o , c o n J . P . B e i -
m o n d o D R 4 - 4 

S U L T A N O 
Il s o l e n e l l a s t a n z a , c o n S D e e 

T I R R E N O ( T e L 5 9 3 . 0 9 1 ) * 
I m a g h i d e l t e r r o r e , c o n V i n 
c e n t P r i c e S A + + 4 

T U S C O L O ( T e L 7 7 7 . 8 3 4 ) 
C l e o p a t r a u n a r e g i n a p e r C e 
s a r e , c o n P . P e t i t S A • 

U L I S S E ( T e l . 4 3 3 . 7 4 4 ) 
I m a s n a d i e r i , c o n D . R o c c a 

A • 
V E N T U N O A P R I L E ( 8 6 4 . 6 7 7 ) 

I m i s t e r i d i R o m a , d i C Z a v a t -
t i n i D R 4 > 

V E R B A N O ( T e L 8 4 1 . 1 8 5 ) 
L ' u o m o c h e v i d e i l s u o c a d a 
v e r e , c o n M. C r a i g G + 4 

V I T T O R I A ( T e L 5 7 6 . 3 1 6 ) 
II t r i o n f o d i P a n c h o V i l l a A 4-

Terze visioni 
ADRIACINE (TeL 330.212) 

Il t r i o n f o d i R o b i n H o o d , c o n 
D . B u m e t t A + 4 

ALBA 
Il t r a d i t o r e d i f o r t e A l a m o , c o n 
G. F o r d D R 4 > 

ANIENE (TeL 890.817) 
Stella di fuoco, con E. Prcsley 

A 4 
APOLLO (TeL 713.300) 

L ' o m b r a d i Z o r r o A • 
A Q U I L A ( T e l . 7 5 4 . 9 5 1 ) 

L a b a i a di N a p o l i , c o n S. L o r e n 
S • 

ARENULA (Tel 653.360) 
R a p i n a a S a n F r a n c i s c o G -4 

A R I Z O N A 
\ R i p o s o 

• • • • • • • • • • • • • t i i i i i n n i n n i l i I M I I I I I I 
90 n o t t i i n g i r o p e r il m o n d o 

( V M 18) D O 4 
ALASKA 

L a r i v i n c i t a d e l l ' u o m o I n v i s i 
b i l e . c o n J . H a l l G + 

ALCE (TeL 632.648) 
L'Incred ib i l e s p i a , c o n M H a 
m i l t o n S A 4-

A L C Y O N E ( T e l . 8 1 0 . 9 3 0 ) 
B l o n d e ros se b r u n e , c o n E l v i s 

' P r e s l e y M 4 
A L F I E R I ( T e L 2 9 0 2 5 1 ) 

C a c c i a t o r i di d o n n e , c o n M 
S p i l l a n e G 4 

A R A L D O ( T e l . 2 5 0 156) 
fi p a s s o de l D i a v o l o , c o n R 
T a y l o r A 4 

ARGO (Tel. 434 050) 
I c a v a l i e r i d e l N o r d - O v e s t , c o n 
J . W a y n e A 4>4>4> 

A R I E L ( T e L 5 3 0 . 5 2 1 ) 
. L ' i n f e r n o è p e r g l i e r o i , c o n B 

D a r i n A * 4 
A S T O R ( T e L 6 2 2 . 0 4 0 9 ) 

L a t e l a d e l r a g n o , c o n G. J o h n s 

A S T R A ( T e L 8 4 8 . 3 2 6 ) 
La r a g a z z a p i ù b e l l a d e l m o n d o 
c o n D . D a v S A « > • 

A T L A N T I C ( T e L 7 0 0 . 6 5 6 ) 
L ' u o m o c h e v i d e i l s u o c a d a 
v e r e , c o n M. C r a i g G 4 - 4 

AUGUSTUS 
U n p i z z i c o di fo l l i a , c o n D a n n y 
K a y e C « • 

A U R E O ( T e L 8 8 0 6 0 6 ) 
L ' i n c r e d i b i l e s p i a , c o n M H a 
m i l t o n S A • 

A U S O N I A ( T e l 4 2 6 . 1 6 0 ) 
I M e r l a t a t i d i B a t a a n , c o n J . 
W a y n e D R • • 

A V A N A ( T e L 5 1 5 . 5 9 7 ) 
A g o s t i n o , c o n J . T h u l i n 

( V M 18) D R -4>+ 
B E L S I T O ( T e L 3 4 0 . 8 8 7 ) 

I t r e m o s c h e t t i e r i de l M i s s o u r i 
A 

B O I T O ( T e L 831 0 1 9 8 ) 
U n o d e l t re , c o n T . P e r k i n s 

( V M 14) D R < > • 
B R A S I L ( T e l . 5 3 2 3 5 0 ) . 

I c o m a n c h e r o s , c o n J W a y n e 
A • • 

B R I S T O L ( T e l 2 2 5 4 2 4 ) 
A d u l t e r o Ini . a d u l t e r a l e i . c o n 
M T o l o C 4-

B R O A D W A Y ( T e l 215 7 4 0 ) 
T a x i d a b a t t a g l i a , c o n S t c r l i n g 
H a y d e n D R • 

C A L I F O R N I A ( T e L 2 1 5 . 2 6 6 ) 
P e r s e m p r e c o n t e , c o n C o n n i e 
F r a n c i s • 4> 

VIALE TRASTEVERE 
O6N16I0RN0 2SPHTAC: M»J5«2I,I5 

F R £ N 0 T . ToHcf. 

AURELIO (Via Bentivoglio) 
Il c a v a l i e r e s o l i t a r i o , c o n R 
S c o t t A 4-

A U R O R A ( T e l . 3 9 3 . 0 6 9 ) 
Q u a t t r o p i s t o l e v e l o c i , c o n J 
C r a i g A 4 

A V O R I O ( T e l . 7 5 5 . 4 1 6 ) 
U n a ragazza c h i a m a t a T a m i k o , 
c o n F N u y e n S 4 

BOSTON (Via Pietralata 436) 
L a p a l l o t t o l a s e n z a n o m e , c o n 
A. M u r p h y A 4 

C A P A N N E L L E 
La v i a c c i a , c o n C C a r d i n a l e 

( V M 16) DR 4 - 4 
C A S S I O 

R i p o s o 
C A S T E L L O ( T e L 5 6 1 . 7 6 7 ) 

L a f inestra s u l c o r t i l e , c o n J . 
S t e w a r t G 4 . 4 

CENTRALE (Via Celsa, 6) 
L a r i v i n c i t a d e l l ' u o m o I n v i s i 
b i l e , c o n J. Ha l l G + 

C O L O S S E O ( T e l . 7 3 6 . 2 5 5 ) 
N o t t i e d o n n e p r o i b i t e 

( V M 18) DO 4 > 
D E I P I C C O L I 

R i p o s o 
DELLE MIMOSE (Via Cassia) 

La n o t t p d e l l e s t r e g h e , c o n P. 
W y n g a r d e ( V M 14) A 4 > 

DELLE RONDINI 
Lo scer i f fo s c a l z o , c o n A . 
O'Connel l A 4-

D O R I A ( T e L 3 5 3 . 0 5 9 ) 
L'eroe di S p a r t a , c o n R E g a n 

SM 4-
E D E L W E I S S ( T e L 3 3 0 . 1 0 7 ) 

L a g i u m e n t a v e r d e , c o n S. M i l o 
( V M 16) S A 4 .4 . 

E L D O R A D O 
L a c o m m a r e s e c c a 

( V M 14) D R 4 > 
F A R N E S E ( T e l . 5 6 4 . 3 9 5 ) 

L ' i n e s o r a b i l e d e t e c t i v e , c o n E 
C o s t a n t i n e G 4-

F A R O ( T e L 5 0 9 . 8 2 3 ) 
I l a n c i e r i n e r i , c o n J . F u r n e a u x 

I R I S ( T e l . 8 6 5 . 5 3 6 ) * 
L o l i t a , c o n J . M a s o n 

( V M 18) D R 4 4 
M A R C O N I ( T e l . 2 4 0 . 7 9 6 ) 

N e l s e g n o d i R o m a , c o n A n i t a 
E k b e r g S M + 

N O V O C I N E ( T e l . 5 8 6 . 2 3 5 ) 
I g u e r r i g l i e r i d e l l a g i u n g l a , c o n 
E M e y e r A • 

ODEON (Piazza Esedra, 6) 
G o r d o n 11 p i r a t a n e r o , c o n R 
M o n t a l b a n A 4-

ORIENTE 
L ' a m a n t e d e l r e A 4-

O T T A V I A N O ( T e L 8 5 8 . 0 5 9 ) 
L a s p a d a d i G r a n a d a A 

P E R L A 
R i p o s o 

P L A N E T A R I O ( T e L 4 8 0 . 0 5 7 ) 
U n i v e r s o d i n o t t e 

( V M 18) D O + 4 
P L A T I N O ( T e L 2 1 5 . 3 1 4 ) 

U n Alo di s p e r a n z a D R 4-
P R I M A P O R T A 

Gli e s c l u s i , c o n B L a n c a s t e r 
D R + 4 

R E G I L L A 
A t re pass i da l la s e d i a e l e t t r i c a 
c o n B . Gazzarra D R 4 - 4 

R E N O ( g i à L E O ) 
P a r i g i n u d a ( V M 18) D O 4> 

R O M A 
L a v e n d e t t a d i E r c o l e , c o n M. 
F o r r e s t S M 4 

R U B I N O ( T e L 5 9 0 . 8 2 7 ) 
L 'a t t i co , c o n D R o c c a 

( V M 14) S A <>4> 
S A L A U M B E R T O ( 6 7 4 . 7 5 3 ) 

II p r i g i o n i e r o d e l l a m i n i e r a , c o n 
G C o o p e r A + + 

SILVER CINE 
R i p o s o 

T R I A N O N ( T e L 7 8 0 3 0 2 ) 
I t r e m o s c h e t t i e r i de l Missour i 

A + 

Sale parrocchiali 
A C C A D E M I A 

R a g a z z o t u t t o f a r e , c o n J . L e w i s 

A L E S S A N D R I N O * * 
R i p o s o 

A V I L A 
_ F u r i a b i a n c a , c o n C. H e s t o n 

B E L L A R M I N O * * 
La f r e c c i a d«-l g i u s t i z i e r e , c o n 
R F r e i t a g A + 

B E L L E A R T I 
U n t i p o l u n a t i c o , c o n D S a v a l 

C O L ' M B O * 
F B I a g e n t e I m p l a c a b i l e , c o n E 
C o s t a n t i n e G « 

C O L U M B U S 
R i p i d o 

C R I S O G O N O 
F r u s t a n e r a di Z o r r o A o> 

D E G L I S C I P I O N I 
I m o s c h e t t i e r i d e l r e , c o n J . 
R i t i n g A 4> 

D O N B O S C O 
N o i g a n g s t e r , c o n F e r n a n d e l 

D U E M A C E L L I ° * 
T a r z a n e la f o n t a n a m a g i c a , 
c o n L B a r k e r A 4. 

E U C L I D E 
A \ v e n t u r i e r o d e l d u e m o n d i , 
c o n M F e l i x A • 

F A R N E S I N A 
R i p o s o 

G I O V A N E T R A S T E V E R E 
M a s c h e r a di f a n g o , c o n G a r v 
C o o p e r . A + 4 

L I V O R N O 
R i p o s o 

M E D A G L I E D ' O R O 
R i p o s o 

N A T I V I T À » ( V i a G a l l i a 1 6 2 ) 
R i p o s o 

NOMENTANO (Via F. Redi) 
Z o r r o A 4-

N U O V O D O N N A O L I M P I A 
R i p o s o 

O R I O N E 
Il v e n d i c a t o r e , c o n H. B o g a r t 

D R + > 
O T T A V I L L A 

R i p o s o 
P A X 

I p o n t i di T o k o - R I , c o n W i l l i a m 
H o l d e n D R 4> 

P I O X 
T a m b u r i l o n t a n i , c o n G. C o o 
p e r A 4 > 

Q U I R I T I 
L a d i g a s u l Pac i f ico , c o n S* 
M a n g a n o . D R + 

R A D I O 
T o m e J e r r y b o t t a e r i spos ta 

D A 4-4) 
R I P O S O 

La v a l l e de l t a g l i a t o r i di t e s t o , 
c o n J . W e i s s m u l l e r A 4* 

REDENTORE 
Riposo 

S A L A C L E M S O N 
R i p o s o 

S A L A E R I T R E A ( V i a L u c r i n o ) 
L e I m p r e s e d i u n a s p a d a Ieg« 
g e n d a r i a A 4> 

S A L A P I E M O N T E 
L e 13 f a t i c h e d i E r c o l i n o 

D A + 4 1 
S A L A S . S A T U R N I N O 

I c a n a d e s i , c o n R. R y a n A 4> 
S A L A S . S P I R I T O 

S p e t t a c o l i t ea tra l i 

S A L A T R A S P O N T I N A 
L ' a s s a s s i n o è a l t e l e f o n o , con 
F e r n a n d e l G 4 > 4 i 

S A L A U R B E 
R i p o s o 

S A L A V I G N O L I 
R i p o s o 

S. F E L I C E 
R i p o s o 

S . I P P O L I T O 
L ' u l t i m a n o t t e a W a r l o e k , e o q 
H F o n d a A 4 > 

S A V I O 
R i p o s o 

T I Z I A N O 
R i p o s o 

T R I O N F A L E 
S e t t i m o p a r a l l e l o , t l e r r a b r a v o 

A • • 
V I R T U S 

R i p o s o 

C I N E M A C H E P R A T I C A N O 
OGGI L A R I D U Z I O N E A G I * -
E N A L : A l h a m b r a , A m b r a J o r i * 
ne l l l , A p o l l o , A r g o , Ar i e l , B o l o * 
gna , B r a n c a c c i o , Cora l lo , C o l o s 
s e o , Cr i s ta l l o , E s p e r l a , F a r n e s e , 
La F e n i c e , N o m e n t a n o , N u o v o 
O l i m p i a , O r i o n e . P a l l a d l u m , P l a 
n e t a r i o . P l a z a , P r i m a P o r t a , R l t z , 
Sa la U m b e r t o , S a l a P i e m o n t e . 
S a l o n e M a r g h e r i t a , T r a i a n o d t 
F i u m i c i n o , T u s c o l o . T E A T R I : De* 
S e r v i , P i c c o l o d i V i a P i a c e n z a , 
R i d o t t o E l i s e o , R o s s i n i , S i s t i n a , 
Circo O r l a n d o Orfe l . 

AVVISI ECONOMICI 
2) CAPITALI - SOCIETÀ* I» 54) 

A.A. PEESTITI rapidi a tutti 
S.P.E-M- Firenze - Piazza S» 
Croce 18 teL 2845.12 • GROS
SETO - Via Telamonlo 4 / c 

I ) AUTO-MOTOCICLI I» M 

ALFA SOM EU VENTURI LA 
COMMISSIONARIA pi* oatle» 
di Rossa . Consegae Issatoti*-
te. Casso! vantaggiosi raoBI-
Utlonl • Via Blsoolatt M. 
• Autonoleggio Italia S.r.L» • 
Roma . Prezzi giornalieri fo 
llali per 50 Km. : 

FIAT 500 D 1500 
FIAT 600 1650 
FIAT 600 D 1800 
FIAT 1100 2500 
FIAT 1300 3000 
FIAT 1500 3000 
FIAT 1800 3500 
FIAT 2100 3500 

Largo Orazi e Curiali a. 5. 
teL 797.295. 

7) OCCASIONI L. M 

ARCIOCCASIONI: MOBILI 
tentici Ottocento, sveadosal 
VIA DEI CAMPANI «2 ( 
lorenzo) 
ORO acquisto lire clnqueoonto 
grammo Vendo bracci alt. col
lane ec&, occasione 550 Fac
cio cambi SCHIAVONE . Sede 
unica MONTEBELLO 88 (te
lefono 480 3701 
VISITATECI!!! VIA PALER
MO 65 - Troverete vere occa
sioni: Mobili • Tappeti • Lam
padari, altri mille ogge t t i ! ! ! ! 

Il i LESIONI COLLEGI L. MI 

STENODATTILOGRAFIA. Ste
nografia. Dattilografia, 1000 
mensili. Via Sangennaa» ai Ve
rnerò. 29 . NAPOLI. 
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1 r U n i t à /giovedì 9 gennaio 1964 

Dall'Alleanza e dalla Lega 

Presentata la legge 
per la riforma 

Iella Federconsorzi 
Propone anche la creazione di un ente statale per il 

commercio dei prodotti agricoli - Una dichiarazione di 

Avolio - Oggi si riunisce il Consiglio di amministrazione 

con l'intervento di Ferrari Aggradi 

E' stato depositato presso 
Camera dei deputati il 

rogetto di legge a firma de
li on. Sereni e Avolio (Al-
sanza contadini), Curti e 
[iceli (Lega delle coopera

l e ) per la riforma dei con-
)rzi agrari e la creazione di 

ente per le importazioni 
esportazioni agricole. 

L'art. 2 della proposta pre
fede la trasformazione dei 
msorzi agrari in consorzi 

cooperative agricole. Soci 
|ei consorzi potranno essere 
^operative composte di pro

l e t a r i , enfiteusi; affittuari, 
lezzadri, coloni parziari, 
)mpartecipanti e lavoratori 
imunque interessati alla 

|roduzione; le cooperative 
iventerebbero soci per sem-

Hice domanda. I CAP do-
rebbero, quindi, svolgere le 

(ttività attuali delegandole 
uanto più è possibile alle 
Joperative, gestendo sepa-
itamente quelle attività set-
)riali che verranno intra-
rese nell'interesse dei pro-

luttori. 
L'art. 4 limita i compiti 

|ella Federconsorzi ai compi-
di collegamento, rappre-

ìntanza, coordinamento tec-
tfco e propaganda. Non pa
ra svolgere attività di ge
ttone, né diretta né indiret-

non potrà essere proprie-1 

taria di attrezzature, magaz 
zini o di partecipazioni in so
cietà che svolgono attività 
produttive e commerciali. 

L'art. 5 istituisce l'ente sta 
tale per . l'importazione ed 
esportazione ' dei prodotti 
agricoli, cui risulta affidata 
un'ampia gamma di funzio 
ni: operazioni commerciali 
previste dai trattati interna 
zionali; gestione di impianti 
collettivi finanziati con l'ar 
ticolo 20 della legge del 
< piano verde >; gestire le at
trezzature nazionali e inter 
regionali • attualmente della 
Federconsorzi; presiedere ge
stioni di ammasso; svolgere 
attività di difesa della prò 
duzione agricola. 

L'ultima parte della pro
posta di legge fissa norme di 
funzionamento democratiche 
per i consorzi e per il tra
passo dall'attuale situazione, 
all'assetto previsto nella leg
ge. Poteri determinanti sono 
attribuiti all'assemblea dei 
CAP, formata in base a cri
teri che escludano ogni ma
neggio della rappresentanza. 
Il ministero competente per 
la vigilanza è quello del La
voro, come per le coopera
tive. 

L'ente statale per il com
mercio dei prodotti agricoli 
è gestito da un consiglio di 

tassato ogni limite 

Elezioni-truffa 
in 25 mutue 
di coltivatori 

\\ governo deve annullare le convocazioni 

|l nuovo episodio a Potenza e Frosinone 

[i nuovi orientamenti politici 
fi governo in carica non crea-

alcun imbarazzo ai dirigenti 
fella Bonomtana che continua-
p, e se possibile per/ezionano. 

tecnica del broglio elettorale 
felle mutue dei coltivatori di
tti allo scopo di escludere in 
Irtenza la concorrenza di qual-
si altra lista. La nuova im-

\esa è stata organizzata sfrut-
ìdo la coincidenza di due fe-

Ività. domenica e lunedi: in 21 
|>muni della provincia di Co-

za, e In 4 di quella di Frost-
)ne, sono stati spediti sabato 
\orso i certificali di convoca
rne elettorale senza alcun 

teavviso alle organizzazioni. 1 
rtifìcati sono stati rerapitati il 
ìrno S. mentre il giorno y sca

lva U termine utile per la 
tesentazione delle liste Dome-
\ca prossima gli uomini di 
ìnomi intendono fare le • eie-
mi»: glielo consentirà il Ali
terò del Lavoro, cui compete 
vigilanza sulle mutue, oppu-

Scaduto 
il mandato 
triennale 
deiCNEL 

[Domani scade il mandato dei 
componenti (più il presi-

tote) del Consiglio nazionale 
All'Economia e del lavoro 
:NEL). Difatti 11 decreto di 
>mina della maggioranza dei 
knsiglierì porta la data del 10 
tnnaio 1961 ed il mandato è 
iennale. I consiglieri rimar
itino in carica fino alla nomi-

dei nuovo Consiglio e po-
anno essere riconfermati. 

[I ministeri competenti stanno 
avvedendo a chiedere alle or. 
lizzazioni delle categorie pro-

tittive i nomi delle persone da 
ro designate. Fra poco più dt 

mese il Consiglio dei mini-
In dovrebbe essere in grado 

deliberare sulla composizio-
del nuovo Consiglio e di 

jttoporre le nomine al Pres;-
tnte della Repubblica. Il Pre. 

Idente del CNRL invece è no-
jinato dal Presidente della 
Repubblica su proposta del 
presidente del Consiglio , dei 

re troverà i mezzi, per costrin
gere i prevaricatori a tornare 
sui propri passi? £' quanto si 
chiedono i contadini che ieri 
hanno invialo, dalle località in
teressate, telegrammi al vice 
presidente on. Nennl e al mini
stro del Lavoro on- Bosco. 

La situazione è aggravata da 
una sospetta impotenza delle 
autorità. A Potenza l parlamen
tari Petrone e Grezzi si sono 
recati dal prefetto, ma questo 
non ha assunto alcun impegno 
preciso per il ristabilimento del
la legalità. Eppure, negli am
bienti del Ministero del Lavoro 
è stato fatto presente che era
no state impartite proprio ai 
prefetti dUpntizioni ancor più 
precise, rispetto a quelle rice
vute al tempo del ministro 
Sullo, nel senso di garantire un 
minimo di democrazia. 

Altri episodi di prevarica
zione del regolamento eletto
rale, per quanto già esso sia 
restrittivo in fatto di diritti del
la minoranza, si erano avuti 
nelle scorse settimane in pro
vincia di Padova. Molte sedi 
elettorali, ad esempio, sono sta
te poste in locali di organizza
zioni cattoliche e finanche nella 
parrocchia (Merlar a. Monta-
pnana. San Vitale eccetera.-). 
Nonostante ciò l'Alleanza, pre
sentando le proprie liste in 
soli ventitré comuni su 47. 
ha ottenuto Ì071 voti riconqui
stando la mutua di Casale Sco-
dosia. In un successivo turno, 
sempre in procincia di Padova, 
l'Alleanza si è potuta presentare 
in sole 8 mutue su 33. Per giu
dicare della validità di queste 
elezioni basti dire che solo il 
20-25 per cento degli elettori ha 
votato direttamente; gli altri si 
sono astenuti o hanno rotato 
per delega. « 

Ad Ascoli Piceno si è giunti 
al punto di convocare le ele
zioni ti 22 Chiassa Fermano) 
e 29 dicembre, puntando sulla 
mancanza di pubblicità e sulla 
chiusura degli uffici comunali 
conseguente alle feste, tanto 
che era Impossìbile ottenere i 
documenti elettorali. 

Tutti questi casi scandalosi. 
ed altri ancora, entrano a far 
parte del voluminoso dossier 
che l'Alleanza contadina sta 
preparando Su questi problemi 
— e sulle ditficili prospettire 
che stanno di fronte alle mutue 
coltivatori diretti — si è tenuto 
un convegno della cassa mutua 
intercomunale di Siena che ha 
approvato un documento in cui 
si chiede un riassetto dell'assi
stenza che superi le norme del
l'attuale legislazione. 

amministrazione composto 
da rappresentanti dei mini
steri economici e delle orga
nizzazioni cooperative. 

Per la fase transitoria, infi
ne, sono previste: 1) la con
versione delle attuali azioni 
dei CAP in quote sociali del
le costituende cooperative di 
base o il loro rimborso; 2) 
la nomina di un commissario 
in ogni consorzio con il com 
pito di trasformare la base 
sociale secondo le indicazio
ni della legge; 3) la conse
gna ai consorzi agrari, entro 
un mese dall'approvazione, 
delle attuali gestioni feder-
consortili e delle attrezzature 
in suo possesso; 4) costitu
zione di un comitato alle di
pendenze del ministero del 
Lavoro per redigere l'inven
tario e proporre un piano di 
distribuzione del patrimonio 
e di risanamento finanziario; 
l'operato del comitato dovrà 
ricevere la sanzione di una 
commissione parlamentare. 

Ieri, contemporaneamente 
alla diffusione del testo del
la legge, l'on. Avolio. vice
presidente dell'Alleanza con
tadina ha rilasciato una di
chiarazione in cui chiarisce 
le ragioni della presentazio
ne della proposta in questo 
momento, resa indifferibile 
dalla necessità di portare or
dine in un'amministrazione 
che è stata precipitata in una 
situazione di caos. La propo
sta è stata elaborata, con
giuntamente, da due orga
nizzazioni di massa più di
rettamente interessate — la 
Alleanza e la Lega — così 
come era stato fatto, in una 
recente occasione, dalla CGIL 
e dalla CISL per le leggi su
gli enti di sviluppo e la ri
forma agraria. La proposta, 
ha ribadito l'on. Avolio, im
plica quindi la responsabili
tà dei presentatori e non ha 
secondi fini politici. - • . 

L'on. Avolio ha quindi 
messo in rilievo che uno de
gli obbiettivi che ci si è pro
posti è stato quello di sepa 
rare le gestioni pubbliche da 
quelle private; quindi di as
sicurare un'amministrazione 
democratica, ai consorzi agra
ri provinciali. D'altra parte, 
la recente relazione del pre
sidente della Federconsorzi, 
dott. Nino Costa, ha rivelato 
una situazione di crisi inter
na cosi profonda che solle
cita un'azione rivolta a rom
pere le reticenze, incertezze e 
titubanze interessate che, 
nuocendo ai contadini, nuoc
ciono più in generale al
l'economia italiana. 

Sempre a proposito della 
Federconsorzi si è appreso 
che la riunione del Consiglio 
di amministrazione, fissata 
da lungo tempo per questa 
mattina, avrà finalmente luo
go. Dovrebbe discutere la re
lazione del dott. Nino Costa 
che, come si ricorderà, con
cludeva proponendo un pia
no per restituire ai CAP le 
attribuzioni usurpate dal 
gruppo di potere che si è 
istallato alla testa della Fe
derconsorzi. Anche questa 
moderata riforma, péro, sem
bra abbia suscitato negative 
reazioni da parte di Bonomi 
e della sua lonpa manti ra-
gionier Mizzi. E' forse per 
questa ragione che oggi, pri
ma che si riunisca il Consi
glio di amministrazione, il 
ministro dell'Agricoltura ono
revole Ferrari Aggradi avrà 
un incontro con i soli mem
bri del comitato esecutivo. 
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LO SMOG 
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soffoca Mi lano 

Milano come Londra: c'è chi 
dalle infiltrazioni dei gas no 

tenta di difendere con la mascherina i propri polmoni 
cìvi portati dallo a smog» 

; Da qualche settimana 
Milano è soffocata dallo 
«smog». Quotidianamen
te — per ogni km. qua
drato — si depositano 
polveri e fuliggini nella 
misura di 500 kg. Stia
mo per toccare e supe
rare la punta toccata nel 
1953 con 15,3 tonn. per 
km. quadrato al mese! 
E' noto, comunque, che 
la media annua delle so
stanze che si depositano 

su: Milano è di ; oltre 
10.000 tonn.-Non è in 
alcun modo possibile sot
tovalutare la drammatici
tà della situazione che 
presenta dati altrettanto 
gravi anche in città come 
Genova (particolarmente 
nella zona industriate di 
Cornigliano) o d i Porto 
Marghera o delle zone 
ove sorgono grandi com
plessi chimici (per es. in 
Val Bormida). 

I danni che vengono 
provocati ogni anno sono 
enormi. Soprattutto si 
fratta di danni che ri
guardano la salute di 
milioni di persone e in 
primo luogo dei bambini. 
Ma questi danni sono ri
levanti anche sotto il pro
filo finanziario. E' sfato 
accertato che tali danni 
sono valutabili complessi
vamente —' per la sola 
Milano — a circa 200 
miliardi annui di lire! 

Cinque quintali di polvere aera 
per ogni chilometro quadrato 

Gli scienziati 
accusano 

I # Le 10.000 tonn. di fuliggine che ogni anno cadono 
. su Milano contengono 2 kg. di benzopirene, una 
I sostanza cancerogena che entra nei nostri pol-
1 moni e che penetra in tutti gli organi vitali . 
| Si tratta di una quantità sufficiente per provo-
I care il cancro a 4 milioni di topìl 

I % L'inquinamento atmosferico delle grandi città in-
| dustriali è responsabile dell'aumento non solo dei 
, casi di cancro delle vie respiratorie, ma del casi 
I di enfisema polmonare, di gravi disturbi ai reni, 
' : a l fegato, alla milza e al sistema neurovegetativd. 

I 0 ' Contro lo « smog > l'uomo non è affatto Impo
tente. La scienza ha indicato da tempo — e in 

I ' modo particolarmente preciso in questi ultimi I 
I anni — i rimedi cui bisogna fare ricorso. E' | 
. stato proposto, t ra l'altro, l'uso di particolari 
I combustibili per il riscaldamento, sistemi di de- ' I 
• purazione dei gas venefici emessi dalle auto, I 
• . metodi per eliminare gli inquinamenti provocati • 
I dalle lavorazioni industriali. I 

I # GII stessi scienziati hanno affermato con grande | 
I forza che il problema è di tali proporzioni e di | 

tale urgenza che spetta al governo intervenire 
I per imporre l'adozione di queste misure. Ma, . I 
I perchè tale intervento ci sia, occorre, in primo 1 
• luogo, che siano le stesse popolazioni più diret- . 
I tamente colpite dagli inquinamenti atmosferici . I 

a far sentire la loro voce e la - loro protesta. 

I ____J 

"1 Nell'aria ci sono sostanze capaci di provocare il cancro a 4 mi
lioni di topi - Tre cause dell'impressionante fenomeno 

Dalla nostra redazione MILANO, 8 
Le sostanze venefiche presenti nelPat mosfera di Milano (come indicano i dati 

I riferiti qui accanto) sono di tale natura e in quantità tale da dare il cancro a 4 mi
lioni di topi. L'inquinamento dell'aria della grande città lombarda — denunciato da 

I anni — si è fatto più grave in questi giorni. L'inquinamento dell'aria che quotidiana-
| mente respiriamo è determinato da tre fattori: 1) dagli impianti di riscaldamento: s ia per il t ipo d i 

combust ibi le che v iene adoperato, sia per l 'antiquato s is tema dei camini; 2) da tossici derivanti dagl i 
I idrocarburi: qu i la causa sta nel le cent inaia di mig l ia ia di automobi l i e di mezz i d i locomozione a 

' motore a scoppio che ogni 
giorno circolano per le vie 
cittadine; le auto mancano 
di sistemi di depurazione 
dei gas che vengono emes
si dai tubi di scappamento 
(tra gli altri il micidiale 
ossido di carbonio); 3) dai 
veleni che sono emessi dal
le industrie, in particolare 
solfuro di carbonio e acido 
solforico. 

Gli agenti atmosferici na
turali (l'umidità, la nebbia, 
la mancanza di ventilazio
ne) favoriscono in una 
città come Milano il con
densarsi e il depositarsi 
delle sostanze che inquina
no l'aria. Ma è la mancata 
applicazione di sistemi ido-

Le lotte articolate nel 1963 

Un salario aziendale 
per 175 mila chimici 

Tutti i più grandi gruppi interessati dall'azione sindacale 

La consistenza è ancora modesta ma è solo l'inizio 

Totale 

lo sciopero 
alla miniera 

Peri uso/o 
. CAGLIARI. 8-

. I minatori del complesso 
minerario di San Giovanni 
della società Pertusola, han
no scioperato nella giornata 
di oggi per protestare contro 
l'atteggiamento della direzio
ne aziendale che rifiuta di ac
cogliere alcune rivendicazio
ni economiche e normative. 

Lo ' sciopero è riuscito al 
100 per cento fin dal primo 
turno. Tutte le attività della 
miniera sono rimaste blocca
te anche nei turni successivi 
poiché nessun dipendente sì 
è presentato al lavoro. 

F cominciato un anno impor
tante per i lavoratori dell'in
dustria chimica, un anno che 
può consentire di mettere a 
frutto i notevoli risultati unita
ri, delle lotte del 1963. Non si 
tratta solo dei contratti nazio
nali (un nuovo incontro, per il 
contratto chimici, avrà luogo il 
15) ma soprattutto dell'azione 
articolata, dell'ingresso del sin
dacato nelle fabbriche del set
tore industriale più avanzato. 
di un approfondimento dell'a
zione operaia in aderenza alle 
differenze esistenti fra un setto
re e l'altro (chimico-farmaceu
tico. chimico-tradizionale, pe
trolchimico ecc— >. 

L'industria chimica italiana 
occupa, nelle sue diverse bran
che, 350-400 mila operai e im
piegati. Vi sono fabbriche in 
cui un operaio accudisce un in
tero reparto e fabbriche ad al
ta occupazione; gruppi integra
ti (come la Montecatini, la Edi
son, la SNÌA-Vìscosa ecc.-) e 
piccole • aziende, specialmente 
nel settore farmaceutico e con
ciario. L'articolazione delle lot
te è un processo faticoso, che si 
espande scontrandosi sia nella 
lotta contro il padronato, sia 
con uno sviluppo in estensione 
e qualità dell'organizzazione 
sindacale. 

Di grande interesse risulta. 
perciò, il -bilancio- elaborato 
in questi giorni dalla FTLCEP-
CGTL sulle lotte articolate del 
1963 che hanno interessato 175 
mila lavoratori, circa la metà 
degli addetti al settore, ma con 
la presenza di tutti i gruppi In
dustriali . più importanti dalla 
Edison alla Solvay. dalla 
SAFFA alla Montecatini. I,e 
lotte aziendali hanno avuto. 
anche sul piano economico, ri
sultati apprezzabili con aumen
ti mensili di 4-5 mila lire, ed 
anche di 7-8 mila (come alla 
Cisa-Viscosa). E* il primo nu
cleo di un salario aziendale che 
dovrà progressivamente arric
chirsi con una più estesa ed ef
ficace contrattazione degli in
centivi. superminimi collettivi. 
gratifiche, orari di lavoro e re

tribuzione di cottimo ove ci sìa. 
I bassi salari nel settore, nel 
suo complesso, sono in contrasto 
stridente con la realtà dei pro
fitti realizzati ma possono — e 
dovranno — trasformarsi in sa
lari - di punta * in armonia con 
il livello avanzato e l'alta in
tensità di capitali che caratte
rizza le fabbriche chimiche 
principali. 

Su questa strada il sindaca
to ha dovuto sostenere duri 
scontri con il padronato. Fa te
sto. a questo proposito, la lotta 
nel gruppo Montecatini che in
teressa 40 mila lavoratori e non 
ha dato, sul piano economico. 
i frutti sperati. Ha visto supe
rare, però, annose divisioni sin
dacali con la nascita all'interno 
delle fabbriche di un vero e 
proprio spirito di riscossa ope
raia che ha consentito di effet
tuare senza defezioni 5 milioni 
di ore di sciopero. In queste 
azioni è iniziata, sebbene non 
dappertutto, anche una modi
fica dei rapporti fra operai e 
tecnici, fra operai e impiegati: 
risultati particolarmente buoni 
sono stati realizzati in questo 
senso a Milano, nelle fabbriche 
farmaceutiche. 

Quest'ultimo settore è stato 
interessata da azioni provincia
li coordinate (Milano) parti
colarmente efficaci. Azioni pro
vinciali hanno interessato an
che i settori delle materie pla
stiche, della concia e delle co
kerie. 

L'agente contrattuale in fab
brica è stato, quasi sempre, il 
sindacato e non la CI Benché si 
sia ancora lontani da quella 
presenza nelUazienda, con una 
ampia area di affermazione, che 
è rivendicata dai sindacati, il 
1963 è stato un anno di pro
gressi anche in questo senso 
Nel gruppo Snia-Cisa il sinda
cato è intervenuto nella rego
lamentazione degli incentivi: 
nel gruppo Pirelli I rappresen
tanti sindacali sono entrati nel
le commissioni per la mutua 
aziendale e gli Infortuni ecc_ 
Si tratta di un terreno aperto 
all'iniziativa sindacale, sia nel

le aziende che in sede di rin
novo del contratto nazionale. 

1 Anche in singole aziende, non 
facenti capo a gruppi o coordi
namenti settoriali provinciali, la 
contrattazione artù:c!sts hs toc. 
cato circa 30 mila lavoratori. 
Solo due settori ne sono ri
masti esclusi — quello petroli
fero (30 mila dipendenti) e 
l'ENI-chimica (8 mila) — im
pegnati nella contrattazione na
zionale. Nel complesso i risul
tati del 1963 forniscono un qua
dro Incoraggiante della presen
za sindacale nella fabbrica e del 
movimento unitario che, par
tendo dalia revisione dei rap
porti di lavoro, ambisce a de
terminare nuovi orientamenti e 
prospettive di sviluppo nella 
più dinamica branca dell'indu
stria. 

AVVISI SANITARI 

CHIRURGIA P I .ASTl r * 

ESTETICA 
dirmi ari »lm e del corpo 

macchie e tumori drll* pelle 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 

IW IRilRonia, V.le B Bunzzi 4V 
VI» UJAIAppuntamento t S7?.3fi5 

ENDOCRINE 
rrtadlo netfico pel la cura delta 
e tote» dJatonsionl e dcbolesaa 
sessuali di orlgin* nervina, pai* 
chlca, eodocrfna «neursttenia, 
deCcieose ed anomalie sessuali). 
Visite prematrimoniali Dot i r. 
MONACO Roma, Via Viminale, 
3t (Stazione Termini) . arala si
nistra • pian* secondo inu «. 
Orario 9-1S. 16-1» e per appunta
mento eseluso U sabato pomerig
gio • t festivi Fuori orarlo, nel 
sabato pomeriggio • nel giorni 
festivi si riceve solo per appun
tamento. Tel. «71110 (Aut Com. 
Boa» i toit osi m ottobre l i t i ) 

nei già indicati dalla scien
za, la causa essenziale che 
determina quanto si sta ve
rificando in questi giorni a 
Milano e che colpisce an
che l'osservatore più di
stratto; le automobili ap
pena fatte lavare in gara
ge si ricoprono, nel volge
re di poche ore, di una 
spessa e densa polvere ne
ra. Questa stessa polvere si 
deposita sui vestiti e sulle 
parti scoperte del corpo e 
penetra nelle vie respira
torie con danni alla salute 

Addirittura venerdì scor
so lo e smog > ha provocato 
conseguenze finora scono
sciute: la mancanza di ener
gia elettrica per oltre due 
ore! La polvere nera e 
oleosa, posandosi sui cavi 
di alta tensione ha causa
to dei corti circuiti che 
hanno privato dell'illumi
nazione tutta la città e di 
energia le linee tranviarie. 

Negli stessi Paesi ' capi
talistici (in Inghilterra e in 
Francia per esempio) scien
ziati e autorità governative 
sono già corsi da tempo ai 
ripari. Precisi provvedi
menti legislativi sono stati 
assunti per tutelare la sa
lute pubblica. Nel 1956, in 
Inghilterra, è stato pro
mulgato il Clean Air Act, 
strumento legislativo per 
combattere l'inquinamento 
atmosferico. A Londra, gli 
autobus vanno sostituendo
si con i filobus. In Francia 
è imminente l'applicazione 
ai motori delle auto di spe
ciali sistemi di depura
zione. 

Ma gli studi e le indica
zioni degli scienziati ita
liani non sono certo a un 
livello inferiore di quelli 
degli scienziati stranieri. 
Se ne può avere una prova 
scorrendo il libro e Le ma
lattie del progresso > che 
contiene scritti di eminen
ti studiosi come Margaria, 
G. Bertolini, A, D'Ambro
sio, C. Sirtori per non fa
re che alcuni nomi, libro 
da) quale abbiamo tratto 
gran parte dei dati qui ri
feriti. Per i tre agenti del
l'inquinamento atmosferico 
vengono suggerite misure 
che potrebbero essere im
mediatamente applicate sol 
che vi fosse la volontà po
litica di farlo e l'azione di 
governo non fosse subalter
na agli interessi dei gruppi 
privati (i gruppi che co
struiscono le case e gli im
pianti di riscaldamento; i 
gruppi dell'auto, e in pri
mo luogo la Fiat; i gruppi 
industriali, in particolare 
quelli chimici). 

E' stato dimostrato dal 
prof. Sirtori che mediante 
la applicazione di depura
tori idraulici per gli . im
pianti di riscaldamento (o-
gni anno si consumano a 
Milano circa un milione 
di tonnellate di combusti
bile per il solo riscalda
mento) la quantità di ben
zopirene presente in così 
alte dosi nell'atmosfera po
trebbe essere eliminata 
quasi completamente. Si 
suggerisce, inoltre, un par
ticolare uso dei combusti
bili, dando la preferenza 
al gasolio che non viene 
adoperato da noi per ra
gioni d'ordine fiscale. Sug
gerimenti altrettanto pra- | 
tici e concreti vengono da- j 

ti per le automobili e per 
le industrie. 

E' chiaro, dunque, che si 
è di fronte a un problema 
sociale (ed economico) più 
che maturo. Un problema 
che se non verrà affronta
to in tempo potrà determi
nare (come già determina 
largamente) danni incalco
labili agli uomini e alle 
cose. Ciò non è dimostrato 
solo dagli uomini di scien
za ma anche dalle prote
ste e dalla collera popola
re esplosa in alcuni cen
tri come Cornigliano di Ge
nova — ove nei mesi scor
si migliaia di cittadini di 
tutti gli strati sociali sono 
scesi per le strade per 
chiedere l'intervento delle 
autorità — o in Val Bor
mida per i danni provoca
ti dalle produzioni Monte
catini o a Porto Marghera 
ove il centro abitato è 
soggetto oggigiorno ad una 
tremenda pioggia di so
stanze tossiche che uccido
no ogni vegetazione. 

E* un problema che ri
guarda la sanità pubblica 
e che non può essere ri
solto unicamente con gli 
strumenti legislativi e fi
nanziari dei soli enti loca
li. La causa prima del 
dramma è — infatti — la 
mancanza in Italia di una 
politica sanitaria democra
tica. E, ancora una volta, 
si constata dolorosamente 
che cosa abbia significato 
e significhi respingere — 
come hanno fatto tutti i 
governi democristiani — 
le richieste dei comunisti 
e della stessa CGIL per la 

istituzione anche nel no
stro Paese di un servizio 
sanitario nazionale. 

L'inquinamento dell'aria 
è un problema che si col
loca (per drammaticità ed 
urgenza) direttamente ac
canto alle questioni ango
sciose della casa, dei tra
sporti dei lavoratori, del 
traffico urbano e della con
dizione dei lavoratori an
che sotto il profilo della 
tutela della loro salute nei 
luoghi di lavoro. 

Gli stessi uomini di scien
za hanno espresso tali 
preoccupazioni onde fare 
appello alla diretta prote
sta delle popolazioni col
pite: poiché sono in gioco 
centinaia di migliaia di 
vite, la salute e la inte
grità fisica della gente di 

; intere grandi città oggi 
soggette ad un vero e pro
prio avvelenamento collet
tivo 

« Il problema dell'inqui
namento — si legge nel 
libro che abbiamo citato 
— può essere risolto solo 
dalle autorità di governo >. 
Ma l'appello alle autorità 
— come l'esperienza dimo
stra — non è sufficiente). 
Occorre che anche in que
sto caso l'iniziativa popo
lare faccia sentire — a tut
ti 1 livelli — la propria 
voce perché ci si metta 
immediatamente all'opera 
per combattere questa eh* 
è diventata in un breva 
volgere di anni una nuova 
piaga della società dei 
monopoli. 
Adriano Aldomoreschi 

. . . però fai attenzione che sia 

prodotto originale B0R6HETTI 
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Dichiarazioni a Sidney del ministro della difesa Messmer 

rovare 
le bombe H 

• • • / • 

\ • - ' * • 

nel Pacifico 

«Il 1964 apre un capitolo nuovo» 

ottimista sui 
rapporti Est-Ovest 

Le proteste dell'Austra
lia e della Nuova Zelan
da per la progettata 
serie termonucleare nel 
Pacifico non possono 
indurre la Francia a 
« mutare i suoi piani » 
Pompidou : « Gli USA 
ora riconoscono una 
posizione di parità al-

.. l'Europa » 

PARIGI, 8. 
La Francia è « irrevocabil

mente decisa > a effettuare i 
previsti esperimenti termo 
nucleari atmosferici nel Pa 
ciflco nonostante le proteste 
dell 'Australia e della Nuova 
Zelanda. Questo ha dichia
rato, sostanzialmente, i l mi
nistro francese della difesa 
nazionale, Pierre Messmer, in 
una conferenza-stampa svol 
tasi all 'aeroporto di S idney, 
dove l'aereo di Messmer, pro
ven iente dalla Cambogia, ha 
effettuato una breve sosta 
prima di proseguire per 
Tahiti . 

« N o n vi è alcuna ragione 
— ha aggiunto il ministro — 
per cui la Francia debba mu
tare i suoi piani >. Messmer 
aveva lasciato la '• Cambogia 
dopò essersi impegnato a for
nire aiuti militari a que l go 
verno, che — c o m e sappiamo 
— h a respinto gli aiuti ame
ricani. Il minis tro francese 
effettuerà ora un'ispezione di 
circa una set t imana alle^ at
trezzature de l n u o v o pol igo
no nucleare francese, in cor
so di costruzione a 1120 chi
lometri a sud-est di Tahiti . 

Messmer h a detto che gli 
esperiment i termonucleari 
saranno effettuati n o n prima 
del la fine dell 'anno, « p r o b a 
b i lmente ne l 1965 >. Il mini
stro h a dichiarato che' al mo
m e n t o attuale n o n è possibi
l e precisare date esatte e nep
pure dire quante bombe sa
ranno fat te esplodere. « N o i 
— h a aggiunto — progettia
m o di effettuare a lmeno una 
serie completa di esper imen 
ti ne l corso di u n periodo di 
qualche m e s e e quindi fer
marci >. 

Messmer si è infine pre
murato di assicurare che il 
minis tro degl i esteri Couve 
de Murvi l lè si incontrerà nel 
pross imo futuro con gli espo
nent i del governo australia
n o per discutere l e critiche 
so l levate dal progetto fran 
cese di effettuare esper imen
ti termonucleari ne l Pacifico 

L a iattanza del la posizione 
goll ista ha avuto ieri sera 
un'altra manifestaz ione , . a 
Parigi , attraverso alcune di
chiarazioni de l pr imo mini
stro Pompidou ai giornalisti . 
D a qualche tempo. D e Gaul-
l e e i suoi ministri ostentano 
una sicurezza e un pìgl io da 
trionfatori c h e dovrebbero 
essere vagl iat i a fondo per 
analizzare l e ambizioni del 
generale , nel l 'attuale m o m e n 
to pol i t ico. Pompidou ha ri-

• c e v u t o i giornalisti per i tra
dizionali auguri di Capodan
n o . n pr imo ministro ha af
fermato c h e gli Stati Uniti 
riconoscono ora in l inea ge
nerale c h e l'Europa d e v e 
avere u n a posiz ione di pari
tà nel l 'ambito dell'alleanza 
atlantica. 

Neg l i ambient i gollisti , 
quando si parla di Europa, 
si parla o v v i a m e n t e di una 
entità geograf ica c h e avreb
be c o m e capita le Parigi . Co
si s tando l e cose , la dichiara
zione di P o m p i d o u n o n po
teva a v e r e al tro significato 
che i l preannunc io d i u n m i 
g l ioramento de i rapporti fra 
Parigi e Washington dopo la 
morte di K e n n e d y . IT u n d e 
siderio o g ià u n a realtà? 
« C r e d o — h a de t to Pompi 
dou — c h e l e difficoltà che 
sono es ist i te tra la Francia e 
gli Stati Uni t i s iano destina
te ad evo lvers i ne l senso del
la dis tens ione e del la com 

. prensione >. Ma da quali se
gni o impegni precisi il go
verno di Parigi ricavi queste 
deduzioni , n o n si è saputo. 

A n c h e al la domanda sulla 
possibilità di .un incontro fra 
D e Gaul le e Johnson , Pom
pidou ha ev i ta to di dare una 
risposta diretta, l imitandosi 
ad affermare c h e incontri del 
genere possono dare so lo ri
sultati posit ivi . Pompidou ha 
orgogl iosamente dichiarato 
che anche in Estremo Orien
te la Francia comincia ad 
avere un'influenza - s imi le a 
quella che vi e b b e in passato. 
A una domanda sulla Cina, 
infine, il pr imo ministro ha 
risposto che la Cina es i s te « e 
dimostra la sua presenza nel
l'ambito de l le s u e frontiere, 
m a anche a l l 'es tero» . 

India 

Nehru malato 

NUOVA DELHI — Il Primo ministro Nehru è da tre giorni 
seriamente indisposto. Recatosi domenica nel Bengala per 
partecipare a un congresso, ha dovuto rinunciare per ordine 
dei medici ad ogni impegno. Nehru soffre di alta pressione 
sanguigna e manifesta un indebolimento del braccio e della 
gamba sinistri. Il bollettino medico di ieri definiva le con
dizioni generali del paziente « molto soddisfacenti > rispetto 
al giorno precedente. Nella foto: una recente immagine 
del Primo ministro indiano fotografato durante una ma
nifestazione pubblica. 

Londra rifiuta il boicottaggio economico 
a Cuba: quattrocento autobus venduti 

al governo dell'Avana 

LONDRA, 8 
A giudizio del Primo mini

stro britannico Douglas-Home, 
l'anno appena iniziato vedrà un 
notevole miglioramento nelle 
relazioni fra Est e Ovest. In 
un discorso pronunciato nel suo 
collegio elettorale del Pertshi-
re, Home ha detto che il 1964 
aprirà un nuovo capitolo: « una 
serie di avvenimenti fanno 
pensare che siamo entrati in 
una nuova era nella quale po
tremo avere migliori relazioni 
con Mosca». ,. 

Quali sono questi avvenimen
ti? Home li ha così elencati: 
«Per alcuni anni il Primo mi
nistro Krusciov ha promosso 
una politica * di pacifica coesi
stenza e dalla crisi di Cuba 
ha dimostrato di voler ridurre 
il rischio dì guerra con l'Occi
dente. Poi, in occasione del Na
tale e del Capodanno vi è sta
ta l'apertura del "muro" e spe
ro che vengano conclusi nuovi 
accordi affinchè si rinnovi il 
libero accesso a Berlino est». 

Infine ha continuato Home. 
vi è stato l'aumento dell'inte
resse sovietico e dei Paesi del
l'Europa- orientale ad incre
mentare gli scambi con l'occi
dente. A quésti elementi il Pre
mier inglese ha altresì aggiun
to la tendenza, manifestatasi 
tanto in America che nel
l'URSS. a ridurre i pesanti one
ri delle spèse militare forse. 
ha dichiarato « il grafico di 
queste spese che fino ad ora 
era stato in continuo aumento 
comincerà a scendere ». 

Secondo gli ambienti • diplo
matici londinesi, è da atten
dersi nel prossimo febbraio la 
definizione d'un atteggiamento 
comune fra Londra, Washing
ton e Bonn, nei confronti del 
dialogo Est-Ovest dopo cioè che 
il cancelliere Erhard si sarà 
incontrato a Londra (15 gen
naio) con il Premier Douglas-
Home, e dopo che quest'ultimo 
sì sarà recato in febbraio a 
conferire con il Presidente 
americano Johnson. 

A Orano dopo le gesta teppistiche di martedì 

per Ben Bella 
I giovani arrestati ieri passano davanti.a un 
Tribunale istituito d'urgenza - Irresponsabili 
strumenti di una provocazione neocolonialista 

ORANO, 8. 
Duecentomila persone si so

no raccolte oggi per le v ie di 
Orano manifestando contro le 
vandaliche gesta compiute ieri 
da "ni^pi di ***ov2SÌ cbs inneg
giavano a Ferbat Abbas e gri
davano slogan contro il gover
no di Ben Bella. La risposta 
della popolazione di Orano è 
stata eloquente. Nella mattina
ta di oggi alcune macchine mu
nite di altoparlanti hanno esor
tato la popolazione a mostrare 
la sua volontà di impedire som
mosse. E* bastato questo appello 
perchè circa duecentomila per

sone scendessero nelle strade a 
dimostrare a favore della po
litica del governo algerino. 

Ieri, erano stati fermati dal
la polizia circa trecento giova
ni. Questi h?nno coniincìBto 9 
sfilare, oggi davanti al Tribu
nale speciale istituito d'urgen
za, per disposizione del gover
no. Le gesta di teppismo, che 
erano sfociate ieri in una dimo
strazione davanti al palazzo 
della prefettura di Orano, ave
vano avuto inizio lunedi, con 
un corteo di disoccupati Quel
la dimostrazione non aveva da
to luogo a nessuna azione re-

Vienna 

E' morto l'ex 
cancelliere Raab 

VIENNA, 8. 
L'ex cancelliere federale au

striaco Julius Raab è morto que
sta sera poco dopo le ore 20 
all'ospedale di Floridsdorf dove 
era stato ricoverato d'urgenza 
lunedi sera. Il male che l'ha 
ucciso, a 73 anni di età, era un 
tumore di natura maligna al fe
gato. 

Julius Raab era nato il 29 
novembre 1891 a Sant P51ten. 
Dopo aver frequentato il ginna
sio nella Bassa Austria, iniziò 
eli studi in ingegneria civile a 
Vienna, ma nel '14. allo scoppio 
della prima guerra mondiale, in 
terruppe gli studi per arruolar
si nelle file dell'esercito, dove 
raggiunse il grado di tenente 
Dopo la fine del conflitto pro
segui gli studi, laureandosi t 
Vienna in Ingegneria nel 1922 
Fin dai primi anni ha fatto par
te dèi movimento della gioven
tù cattolica. La sua prima ele
zione al Parlamento per il Par
tito popolare, risale al 1927. De

putato fino al 1934. fu successi
vamente ministro del Commer
cio e delle Comunicazioni nel 
gabinetto Schuschnigg. nel 1933 
Ma poco dopo le truppe naziste 
ponevano fine all'indipendenza 
austriaca 

Dal 1938 al 1945 il regime na
zista gli proibì ogni attività po
litica e gli impedì anche di eser
citare le funzióni nel cantiere 
edile di sua proprietà. II 27 apri
le 1945 partecipò alla fondazio
ne della VoWwpartei, entrando 
nel governo come segretario di 
stato per i lavori pubblici. 

Nel 1951 assunse la direzione 
del Partito popolare e il 2 apri 
le 1953 divenne cancelliere, suc
cedendo a Figi. Le dimissioni 
da tale carica, assunta in seguito 
dall'attuale cancelliere Gorbach, 
le dette 1*11 aprile 1961. Il nome 
di Raab è legato alla firma del 
trattato di stato con l e nazioni 
occupanti, trattato che nel '55 
ridette all'Austria piena sovra-

•nita e indipendenza. 

pressiva, poiché essa si legitti
mava, in parte, per le effettive 
difficoltà in cui versano certi 
strati della popolazione. Il go
verno non fa mistero di que
ste difficoltà e proprio per far 
fronte ad esse, muòve vèrso un 
indirizzo socialista, che dispia
ce invece a certi esponenti del
la borghesia algerina, legata al 
neocolonialismo. 

Dalla prima manifestazione 
di ' lunedi non era comunque 
emerso nessun segno preciso 
che rendesse palese l'elemento 
di provocazione. Senonchè ieri 
mattina una banda di giovina 
stri armari di bastoni e catene 
dì bicicletta ha invaso i mer
cati rovesciando numerósi ban 
chi di vendita e dirìgendosi poi 
verso il commissariato di po
lizia. L'esercito ha disposto cor
doni protettivi e ha poi disper
so la manifestazione compien
do numerosi arresti. 

Ora il governo e l'ufficio po
litico del FLN. sembrano deci
si ad agire rapidamente e con 
grande fermezza nei confronti 
dei responsabili degli incidenti 
L'istituzione di tribunali specia
li è la prima misura concreta 
che è stata adottata: e non c'è 
bisogno di dire che la strali 
pante manifestazione di oggi ha 
dimostrato che il popolo appog 
già questi provvedimenti-

La maggior parte dei giova
ni arrestati è al disotto dei ven
tanni di età. E* la riprova evi
dente che essi sono serviti co
me strumenti irresponsabili dì 
chi opera nell'ombra, contro gli 
orientamenti socialisti della po
litica governativa. Del resto. 
tutti i testimoni affermano che 
quei giovani invocavano di tan
to in tanto il nome di Frrhat 
Abbas e quello dì Ben Khedda 
(tutti e due ex presidenti del 
Governo provvisorio algerino). 
Come sappiamo Fehrat Abbas 
si dimise dalla presidenza del
l'Assemblea nazionale l'estate 
scorsa, pronunciandosi aperta
mente contro gli indirizzi go
vernativi, in nome di una linea 
pseudo «socialista», più con
forme ad interessi borghesi e 
capitalistici. 

Polemica 
con Washington 
per gli autobus 

a Cuba 
Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 8 
Londra non accetta il princi

pio del boicottaggio economico 
applicato dagli Stati Uniti ai 
danni di Cuba. La disapprova
zione, espressa dal diparti
mento federale degli Stati Uni
ti a proposito della fornitura di 
400 autobus inglesi a Cuba, è 
stata accolta con stupore dagli 
ambienti responsabili di Lon
dra che hanno quindi netta
mente respinto le proteste ame
ricane. Il contratto (del valore 
di 10 milioni di dollari) preve
de l'immediata consegua da par
te della ditta costruttrice dei 
« Leyland Motors Corporation » 
di 400 autobus a un piano in
sieme ai relativi pezzi di ricam
bio. oltre a un'opzione per l'ac
quisto da parte di Cuba di altri 
mille automezzi nel futuro. 

Un portavoce del dipartimen
to di Stato americano ha espres
so il rincrescimento del suo go
verno perché il contratto *• non 
ci aiuta nel nostro sforzo di 
isolare il regime cubano e quin
di di indebolirne l'economia. 
compreso anche il sistema dei 
trasporti pubblici ~. Secondo gli 
americani gli autobus costitui
rebbero « materiale strategico ». 
secondo gli inglesi sono invece 
merce come ogni altra e la com
messa rappresenta per loro un 
buon affare. 

Dal canto loro i rappresen
tanti delia * Leyland » hanno 
messo in rilievo che l'ordina
zione cubana era stata da loro 
ottenuta di fronte alla concor
renza della Germania, Francia. 
Giappone, Spagna e Cecoslo
vacchia. • 

Se è relativamente facile per 
la Gran Bretagna superare la 
obiezione americana e il con-

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 
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ta Pia e a via Nazionale. Lo 
spostamento d'aria ha infran
to i vetri di molti palazzi di 
corso d'Italia e delle strade 
vicine; in pezzi sono andati 
anche i vetri della clinica 
« Villa della Sapienza > che 
è distante una trentina di 
metri. 

Lastre di travertino, grosse 
pietre, pezzi di legno sono 
schizzati via come proiettili , 
dentro e fuori la sede della 
CGIL. Il portone è rimasto 
semiscardinato, i vetri delle 
f inestre tutt i in frantumi fino 
al quarto piano, in pezzi an
che la lastra superiore del 
cornicione sul quale campeg
giava la scritta Confederazio
ne Generale Italiana del La
voro; all ' interno calcinacci, 
macerie, dappertutto, nel lo 
atrio lungo una decina di me
tri e molto vasto; completa
mente distrutte le vetrine del
la libreria e le mostre-vetri
ne; crepe sui muri; u n basto
ne, sul quale era stata proba
bi lmente innestata la bomba, 
si è conficcato come una lan
cia nel soffitto. Polvere , fumo 
e un acre odore di esplosivo 
hanno impregnato l'aria per 
tutta la notte. I vigili del fuo
co hanno dichiarato perico
lanti la parte centrale infe
riore della facciata e un trat
to della balconata sovra
stante. 

L'impressionante boato ha 
destato il fuochista Emilio 
Valentini e i suoi due cugini 
Elio e Albino Pezzotti; questi 
ultimi dormivano su brandi-
ne poste proprio sotto una fi
nestra del pianterreno e si so
no svegliati sotto una pioggia 
di scheggie di vetro. 

Terrorizzati sono rimasti 
anche il portiere Giuseppe 
Sisto, la mogl ie Grazia — am
bedue di 83 anni — sua figlia 
Giuseppina di 45 anni e i ni
poti Giorgio e Mauro: la fa
migliola, aveva da poco finito 
di cenare e si accingeva ad 
andare a letto. I pericoli mag
giori tuttavia sono stati corsi 
dalle donne che stavano ef
fettuando i lavori di pulizia, 
e c ioè da Tecla Ferroni, da 
Silvia Perrini e da Lina De 
Bonis; dal guardiano Celesti
no Pardoni e da Alberto Al-
tobelli: si trovavano tutti e 
c inque nel corridoio sinistro, 
a pochi passi dal punto iti cui 
sono crollate lastre di marmo 
e sono volate scheggie aguzze. 

Mentre i calcinacci conti
nuavano a cadere e una nu
be di f u m o avvo lgeva l'in
gresso della CGIL .numerosi 
cittadini sono accorsi dai bar 
e dalle strade vicini; molt i che 
erano g ià in le t to si sono ri
vest i t i e sono scesi in strada. 
Una < mi l l ecento > del com
missariato di P.S. che s tava 
perlustrando la zona è stata 
dirottata sul posto dove è ar
rivata pochi minuti dopo l'at
tentato. N o n ci sono stati te
stimoni. A l m e n o finora non 
ne sono stati trovati. Vincen
zo Borrel lo . Lucio Vieni e 
l 'avvocato Persico, che sono 
stati tra i primissimi ad ac
correre, n o n sono stat i in'gra-
-'o di fornire utili indicazioni. 

Sii. 

Gli uffici della CGIL devastati dall'esplosione 

seguente sbarco in quanto non 
si tratta di materiale strategico. E* stato sol tanto notato un gio-
ed è ridicolo pretendere che lo 
sia. le difficoltà maggiori la 
«Leyland Motor Corporation» 
le ha incontrate quando ha do
vuto provvedere al trasporto. 
La compagnia non ha trovato 
una singola nave inglese dispo
sta ad accettare il carico. Pare 
infatti che le navi inglesi che 
eventualmente trasportassero 
gli autobus, verrebbero auto
maticamente poste nella «lista 
nera» di Washington. Cosi la 
- Leyland » si è rivolta a una 
compagnia marittima della RDT 
che provvedere ora al trasporto. 
Gli americani non possono op
porsi né alla transazione né al 
trasporto e l'unico mezzo a cui 
possono ricorrere sono le pres
sioni diplomatiche sul governo 
inglese le quali tuttavia hanno 
mancato di produrre effetto. 

I.V. 

Cipro 

Ristabilita 
la libertà 

di movimento 
a Nicosia 

LONDRA, 8 
Stamattina, a Cipro, si è co

minciato a ristabilire la libertà 
dì movimento tra i settori greco 
e turco di Nicosia, n vice-pre
sidente turco-cipriota Kutciuk 
ha dichiarato che i suoi compa
trioti di origine turca non si 
recheranno a lavorare nel set
tore greco. • 

Ad Ankara, la delegazione 
cipriota che difenderà le tesi 
dei turchi dell'isola, alla confe
renza di Londra (che avrà ini
zio mercoledì prossimo), ha di
chiarato che la comunità tur
ca è pronta a -difendersi con 
le armi in pugno- , se la confe
renza non troverà una soluzio
ne ad essa gradita, per la pro
tezione «dei diritti, dei beni 
e dell'onore - della minoranza. 

A una settimana dalla confe
renza di Londra, i punti di vi
sta appaiono diametralmente op
posti. Suscita notevoli preoc
cupazioni la drastica posizione 
dei turchi, i quali continuano a 
proclamarsi vittime di offese. 
ma compiono ancora azioni (co
me quella del rapimento di quat
tro portalettere greci), le quali 
poi consentono alle forze arma
te britanniche di introdurre al
tre truppe nella cosiddetta zo
na neutrale. . . . • - . . 

La sporca manovra è stata 
denunciato ancora una volta ieri 
dall'agenzia sovietica Tass, che 
riporta le dichiarazioni di un 
portavoce di Makarios: « Noi 
denunciamo le azioni degli scis
sionisti e dì coloro che li ap
poggiano. Cipro sarà uno stato 
unitari» ». 

vane c h e pur essendo rag
giunto dai calcinacci ha pre
ferito al lontanarsi senza in
formarsi sull 'accaduto. 

La notizia s i è diffusa in un 
baleno in tutta la città. Da 
via Genova numerosi auto
mezzi dei v ig i l i del fuoco so
no piombati a sirena spiegata, 
poi è stata la vol ta de l le auto 
della polizia, dei carabinieri e 
di que l le degl i uomini del 
Genio mil i tare. A l l e 23 al 
Corso d'Italia si erano già 
precipitati oltre a u n a folla 
di c i ttadini e a molt i dirigen
ti s indacali e politici del mo
v imento operaio, il questore 
Di Stefano con il capo di ga
binetto Macera; il capo del
l'ufficio polit ico, Zecca; tutti 
i funzionari del la Mobile; il 
comandante del gruppo di 
polizia giudiziaria dei cara
binieri Fi l ippi , i capitani A l 
ferano e Agrini ; il maggiore 
Margiotta, i tecnici del la d 
rezione dell 'artiglieria a l co
mando del maggiore Pietro 
D'Arienzo 

Numerose , c o m e abbiamo 
de l io , i e personalità pol i t i 
che : i segretari del la CGIL 
Novel la . Santi , Foa, Lama 
il pres idente del la Federa

z i o n e s indacale mondia le , 
compagno Bitossi; il v i c e 
segretario de l PSI Brodoli 
ni; il compagno Trent in del
la FIOM; Caleffi del la Fé 
derbraccianti; Marturano, 
direttore d e l l ' I N C A ; il con
direttore dell'Unirà Luigi 
Pintor; il segretario del la 
Federazione romana d e l 
P C U Trive l l i ; l'on. A l d o Na
toli: il segretario del la Ca
mera del lavoro. Giunti 
L'on. Sant i ha dichiarato 
che « si tratta con evidenza 
di un ges to terrorist ico mes
so in at to da e lement i f a 
scisti o neo-fascisti contro 
la sede del la organizzazio 
ne unitaria dei - lavoratori 
italiani > e ha chiesto al le 
autorità di polizia di « ag i 
re con la mass ima tempesti
vità e con tutta l 'energia 
possibile per scoprire i re 
sponsabil i del l 'attentato, 
quali s o n o fac i lmente iden
tificabili ». Il compagno No
ve l la ha dichiarato che il 
gesto ' terroristico rappre
senta u n a - provocazione 
compiuta da organizzazioni 
di es trema destra, e La po
lizia — ha aggiunto — do
vrà impegnarsi per accerta
re le ' responsabil ità. Sono 
certo che l'atto determinerà 
la deplorazione e la prote
sta dei lavoratori e di tutte 
le forze democrat iche ». -

I tecnici non hanno ancora 
detto una parola definitiva 
sulla natura dell 'ordigno che 
è stato fatto esplodere dal fa
scisti. Per mol te ore, ins ieme 

ai vigili del fuoco e agli ope
rai, gli artificieri hanno cer
cato fra le macerie frammen
ti della bomba. I calcinacci 
hanno improvvisamente ri
preso a cadere ferendo un ar
tificiere. Il maggiore D'Arien
zo ha escluso che si sia trat
tato d'una bomba rudimenta
le: « Sono scoppiati a lmeno 
c inque chili di esplosivo ad 
alto potenziale d irompente — 
ha detto l'ufficiale — poteva 
essere un disastro di propor
zioni catastrofiche. E' stata 
una fortuna che dietro al 
portone ci fosse un atrio mol
to spazioso. L'onda esplosiva 
non ha trovato resistenza ». 

Vigili del fuoco e artificie
ri, al termine del lavoro di 
sgombero, non hanno trovato 
In capsula detonante né la 
miccia della bomba. E' stato 
accertato dai tecnici dell'Ar
tiglieria che l'ordigno conte
neva un'alta percentuale di 
nitrato di ammonio. Oggi il 
maggiore D'Arienzo conclude
rà il suo rapporto tecnico. 

All 'una in questura il dot
tor Zecca nel corso d'una con
ferenza s tampa ha ammesso 
che la sede centrale della 
CGIL non era sorvegl iata 
neanche da un poliziotto: 
€ s i amo in difficoltà — ha 
detto, il funzionario — ci so
no troppi edifici da sorveglia
re e quindi ogni tanto dob
biamo al leggerire i turni ». La 
realtà è un'altra: la CGIL non 
era sorvegl iata da ben otto 
anni. Il compagno Antonio 
Riccardi che nel 1955, quan
do si verif icò l'altro crimina
le attentato, si trovava con la 
famiglia nei locali di Corso 
d'Italia, ha detto che il servi
zio di vigi lanza v e n n e tolto 
set te mes i dopo l 'esplosione 
e che non fu più ripristinato 
malgrado le sue r innovate 
richieste. 

Sul le responsabil ità non c'è 
da avere dubbi. Proprio in 
questi giorni sui muri della 
città sono apparsi manifesti 
del MSI e del la « Giovane Ita
lia » chiaramente apologetici 
e che terminano con scritte a 
caratteri cubitali « NOI SIA
MO FASCISTI ». Un manife
st ino diffuso ieri dalla < Gio
vane Italia » invitava a mani
festare € in tutti i modi con
tro i servi del marx i smo ». Lo 
stesso dottor Zecca ha affer
mato di sospettare un l egame 
tra gli attentati compiuti nei 
giorni scorsi contro due sezio
ni comuniste e quel lo di ieri. 
A tarda notte la questura ha 
inviato a tutti i commissaria
ti e a tutti i posti di polizia 
un fonogramma per invitare 
ad una maggiore sorveglian
za del le sedi dei partiti e dei 
sindacati: alla buon'ora... •: 

J o h n s o n 
lore aurifero del dollaro, la 
Alleanza per il progresso, il 
programma di e aiuti » (< ri
gorosamente amministrato » 
e con una più larga parteci
pazione di invest imenti pri
v a t i ) ; la NATO, gli altri 
blocchi mil itari regionali e 
l 'ONU; infine, uno sforzo per 
superare, in accordo con gli 
alleati e < senza v io lare gli 
interessi di n e s s u n o » , l e di
vergenze con l'est. € Noi — 
ha detto Johnson a questo 
proposito — dobbiamo essere 
costantemente preparati - al 
pegg io e agire costantemen
te per il megl io; sufficiente
m e n t e forti per v incere una 
guerra - e abbastanza saggi 
per impedirla.. . Non inten
diamo seppel l ire nessuno e 
non vogl iamo che nessuno ci 
seppellisca ». ; 

In tema di politica interna. 
Johnson ha fatto appel lo ai 
parlamentari affinchè faccia-

Sarto di Moda 
VIA " NOMENTANA ' 3 1 - 3 3 
(a 2G metri da Porta Pia) 
E* pronto il più elegante as
sortimento • invernale nelle 
confezioni 

UOMO e RAGAZZI 
120 misure FACIS - ABITAL 

. SAN REMO 
Impermeabili e soprabiti per 
UOMO, DONNA. RAGAZZI 
Si confeziona anche su mi
sura . Ricca scelta di stoffe 

a metraggio 
N.B. . Questo è il negozio 

che consigliamo ai nostri 
lettori. 

no di questa sess ione < la mi
gliore della storia, quella che 
ha fatto di più, per i diritti 
civili , che le ult ime cento 
sessioni messe insieme, quel
la che più ha realizzato per 
l 'al leviamento del le tasse e 
che ha dichiarato guerra a 
oltranza alla povertà e alla 
disoccupazione ». A questo 
fine, egli ha chiesto alle Ca
mere di approvare i progetti 
di legge elaborati da Kenne
dy, « non per cordoglio o per 
simpatia, ma perchè sono 
giusti ». 

Johnson ha ricordato le 
moltitudini di americani che 
« v ivono alla periferia della 
speranza, alcuni a causa del
la loro povertà, altri a causa 
del loro colore, altri per en
trambe le ragioni ». La po
vertà, ha detto, è un « pro
blema nazionale » e tutti gli 
americani devono aiutare il 
governo a vincerla. Questa 
guerra « non sarà vinta a 
Washington. . . ma in ogni ca
sa privata, in ogni ufficio 
pubblico, in ogni angolo del 
paese». Occorrono «una scuo
la migl iore, abitazioni miglio
ri, migliori s istemi per l'as
sistenza igienica, migliori 
possibil ità di istruzione pro
fessionale e, conseguente
mente , maggiori possibilità 
di impiego, spec ia lmente per 
i giovani ». Occorrono una ri
forma del s is tema di previ
denza contro la disoccupa
zione, uno studio approfon
dito ( che un'apposita com
miss ione sarà chiamata a 
condurre) de l le « rovinose » 
conseguenze dell 'automazio
ne, una revis ione , industria 
per industria, del s istema di 
se t t imane lavorat ive superio
ri a quaranta ore. 

Il pres idente ha trattato 
infine, in termini abbastanza 
netti la ques t ione dell ' inte
grazione razziale nell ' impie
go della manodopera. « La
sc iate che io metta in chia
ro una volta per tutte — ha 

detto — un principio dal qua
le l 'amministrazione non si 
discosterà: la possibilità di 
impiego deve essere aperta a 
tutti, indipendentemente dal 
colore. Fino a quando gli Sta
ti Uniti saranno sotto la giu
risdizione della legge fede
rale, è nostro obbligo e do
vere abolire non già qualcu
na, ma tutte le discrimina
zioni razziali. Questo princi
pio non è so lamente econo
mico, politico, sociale e in
ternazionale. ma è soprattut
to morale. Ed è per questo 
che la Camera d e v e votare al 
più presto la legge sui diritti 
civili ». 

Johnson ha concluso con 
un richiamo all'opera di 
Kennedy , che ha definito 
« vitt ima dell'odio » e « pro
pugnatore della fede »: que
sta fede il Congresso è chia
mato ora ad esprimere e 
realizzare. 

Primi commenti 

La Tass mette 
in evidenza 

l'appello per 
« un mondo 

senza guerra» 
MOSCA. 8. 

Gli organismi di informazio
ne sovietici hanno dato noti
zia questa sera del messaggio 
sullo stato dell'Unione del Pre
sidente Johnson, rilevando in 
particolare il suo appello per 
- u n mondo senza guerra». 

Sia la Tass, sia la televisione 
sovietica hanno trasmesso di
spacci da Washington con re
soconti della lettura del mes
saggio. La televisione sovietica 
ha aggiunto dal canto suo che 
*< speciale attenzione » è stata 
dedicata da Johnson alla si
tuazione interna americana. 
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Presentate al Ministero della marina mercantile 

Dieci richieste per migliorare 
le attrezzature del porto di Ancona 

Uno scorcio del porto di Ancona 

LA SPEZIA: il sindaco di Botano, Carpa

nese nel periodo in cui era in carica 

Affitta C« . M W 
edificio di sua proprietà 

L'edificio (indicato dalla freccia) affittato dall'ex sindaco al Comune di Botano 

Dalla nostra redazione 
LA SPEZIA, 8 

. Pochi mesi prima che 
venisse « giubilato > dalla 
segreteria provinciale del
la Democrazia cristiana, il 
sindaco di Bolano, signor 
Bervenuto Carpane*"», ha 
affittato un locale di suo 
proprietà alla Amministra* 
zione comunale. Soltanto 
ora siamo venuti a cono
scenza della deliberazione 
adottata dalla giunta co
munale di Bolano il 6 set
tembre scorso, presenti il 
sindaco Carpanese e gli as
sessori Bianchi e Argelà. 
La deliberazione aveva per 
oggetto la istituzione di un 
ufficio staccato di stat° ci
vile e anagrafe a Cepara
na, ubicato nel cosiddetto 
«Castello». L'edificio che 
ospita la sede dell'ufficio 
staccato è di proprietà dello 
stesso Bervpnuto Carpane
se e ciò costituisce una pa
lese violazione della legge 
comunale e provinciale ca
pace di far decadere dalla 
carica di consigliere l'ex 
sindaco di Bolano. 

L'atto di acquisto del 
« Castello > di Ceparana ri
sulta dalla conservatoria 
dei registri immobiliari di 
Sarzana. L'immobile, che 
ha origine medioevale ed 
è soggetto alla tutela della 
sovraintendenza ai monu
menti, fu acquistato nel 
giugno del 1962 dall'ex sin
daco Bervenuto Carpanese 
e dal dottor Enrico Ferra
rmi, entrambi residenti a 
Ceparana. Nella delibera 
della giunta il sindaco di 
Bolano non ha fatto figu
rare il proprio nome ma 
solo quello del Ferrarmi 
al flnp di rendere meno pa
lese la violazione di legge 
che, come è noto, vieta 
agii amministratori di ave

re rapporti di affari col 
proprio Comune. La viola
zione di legge, comunque, 
esiste. Anche dal punto di 
vista procedurale è stata 
commessa una violazione, 
e precisamente all'art 290 
del testo unico 1915 sulla 
le£ge comunale e provin
ciale che stabilisce il di
vieto ai consiglieri e agli 
assessori di prendere par
te a deliberazioni. nelle 
quali siano interessati. 

Ma gli abitanti di Bola
no si aspettano ormai dal
la giunta comunale questo 
e altro. Non va dimenti
cato che gli amministra
tori di Bolano sono i più 
squalificati della provincia 

Tutti ricordano gli espe
dienti escogitati dai demo
cristiani per mantenere il 
potere malgrado la ostilità 
generale causata da una 
pessima amministrazione. I 
democristiani fecero ricor
so alle elezioni separate per 
conquistare la maggioranza 
malgrado la notevole per
dita di voti ed impedirono 
la formazione di una nuo
va giunta, comporta di co
munisti. socialisti e d e dis
sidenti. ricorrendo a meto
di antidemocratici e a pres
sioni di ogni sorta. 

Recentemente hanno fat
to ricorso allo espediente 
della sostituzione del sin
daco Carpanese (che peral-

quantitativo di materiale 
destinato alla pavimenta
zione di una piazza citta
dina e finito lungo la stra
da che conduce alla villa 
di Bolano, di proprietà del
l'Amministrazione comuna
le di quel Comune. 

Maratea: 

sospeso la 
costruzione 

di un albergo 
« A B A T P A fi 

Il Consiglio comunale di 
Maratea ha cambiato la de
nominazione della contrada 
marittima « Fiumicello » in 
quella di c S . Venere». Per 
allontanare da detto luogo un 
albergo di seconda catego
ria. che avrebbe accolto i tu
risti meno facoltosi (e di fat
to per consentire il manteni
mento di prezzi alti nell'al
bergo « S. Venere », di pro
prietà del conte Rivetti) lo 
stesso Consiglio comunale ha 
fatto sospendere la costru
zione . del piccolo « Hotel 
Blanda ». Tale ordinanza avrà 
efficacia sin quando non sarà 
stata emanata la sentenza del 
Consiglio di Stato cui è li

tro è stato premiato .con \ corsa, ribellandosi al sopruso, 
una medaglia d'oro!), ma Ila signora Pittalo, proprieta-
la politica conservatrice e jria dell'albergo Blanda, tut-
antipopolare dell'ammini- Jtora in costruzione. Il perno 

del ricorso è costituito dalla 
constatatone e dalla affer
mazione, - contrariamente a 

strazione non è cambiata. 
- Assessore ai lavori pub

blici del Comune di Bola
no è l'impresario edile Mi
chele Semilia che recènte
mente è tornato alla ribal
la essendo implicato neìiu 
« scandalo del porfido ». 
una curiosa storia sulla 
sparizione di un certo 

ciò che afferma la giunta co
munale, che la località su cui 
si sono iniziati (e ora sospesi) 
i lavori deli « rioiei Blanda » 
non è soggetta né a piano re
golatore, né a legge urbani
stica di nessun genere. 

Sabato incontro dei 
parlamentari comu
nisti marchigiani 
con le categorie 

portuali 

, Dalla nostra redazione 
ANCONA, 8. 

Sabato prossimo, nei locali 
dell'Avis, i parlamentari co
munisti marchigiani si incon
treranno con i rappresentan
ti delle categorie che opera
no nel porto di Ancona. Sa
ranno discussi e puntualizzati 
i provvedimenti necessari per 
il potenziamento e lo svilup
po dello scalo. • 

L'incontro rientra nel qua
dro delle iniziative che i 
parlamentari comunisti mar
chigiani vanno prendendo 
per approfondire nel vivo 
contatto con le categorie in
teressate i problemi di fon
do della regione e farli ogget
to della loro attività alla Ca
mera ed al Senato. 

L'incontro avviene in un 
momento assai critico sia 
per il porto di Ancona che 
per l'intera rete portuale ita
liana. Mancano attrezzature, 
impianti, banchine. Gli scali 
da anni attendono di essere 
allargati e ammodernati. C'è 
una generale esigenza ' di 
riordino e di sviluppo delle 
linee marittime, di espansio
ne della flotta mercantile, di 
aumento dell'armamento sta
tale ridotto al lumicino da 
una linea governativa rinun
ciataria e favorevole ^ alle 
grosse società armatrici pri
vate. • " 

Non sono certo i traffici a 
difettare anche se in essi la 
bandiera straniera svolge 
una parte decisiva. Anzi, è 
proprio l'intensità dei tra
sporti marittimi a mettere a 
nudo le gravi carenze della 
rete portuale italiana, sotto
posta quasi quotidianamente 
ad intasamenti e paralisi che 
si risolvono in ritardi, stor
ture ed onerosi appesanti
menti del costo dei trasporti 
stessi. 

Di questa situazione uno 
specchio fedele è il porto di 
Ancona. Lo scalo nell'anno 
testé trascorso ha continuato 
la sua marcia in avanti nel 
movimento merci e passegge
ri. Infatti, i dati — sia pur 
ancora non ufficiali — indi 
cano che dai quattro milioni 
di tonnellate di merci sfio
rate nel 1962 si è saliti ai 
quattro milioni e mezzo di 
tonnellate nel 1963. Il mo
vimento passeggeri nel giro 
di quattro anni si è quinta 
plicato. 

A queste cifre opponiamo, 
a titolo esemplificativo, fra i 
tanti, soltanto due fatti che 
danno, purtuttavia, l'idea di 
quale sia la condizione del 
porto anconetano. Per quan
to riguarda le merci va detto 
che occorre urgentemente 
raddoppiare gli impianti di 
immagazzinamento. Per quan
to riguarda il traffico pas
seggeri citiamo la mancanza 
del più elementare e basila
re degli impianti: la stazione 
marittima. Nonostante tutto 
ciò. anche recentemente da 
parte governativa ad un'in
terrogazione del compagno 
sen. Eolo Fabretti è stato ri
sposto che il progetto Ferro 
(un piano per l'ampliamen
to e l'ammodernamento del 
bacino, risalente al 1961) non 
era possibile attuarlo per 
scarsezza di mezzi finanzia
ri. Si tenga presente che il 
progetto Ferro ha il pregio 
di poter essere realizzato con 
gradualità. 

Ma fin quando il governo 
potrà continuare ad ignora
re nell'indirizzo della spesa 
pubblica problemi assillanti 
come quello della rete por
tuale? Alla spinta delle cose 
ora si aggiunge e si allarga 
quella delle categorie inte
ressate. delle organizzazioni 
sindacali, degli enti locali. 
àtri partili in tutti i centri 
marinari italiani. E* sotto 
questo profilo che va visto 
anche l'incontro di sabato 
promosso dai parlamentari 
comunisti marchigiani. 

Intanto, il Comitato di 
Studio per i problemi del 
porto di Ancona ha inoltrato 
al * Ministero della Marina 
Mercantile 10 richieste per 
opere e lavori più urgenti ed 
immediati onde «mettere il 
porto in grado di assolvere 
alle sue funzioni e di corri
spondere • alle . esigenze" dei 
traffici ». " 

Su un'piano più vasto, sia 
per il problema dei porti che 
per .quello delle linee marit
time, si va muovendo la Co
munità dei porti adriatici, che 
ha pure inviato precise. ri
chieste al Ministero della 
Marina Mercantile. 

Ad Ancona ed in altri por
ti è stato sollecitato e si at
tende un sopralluogo di una 
commissione parlamentare. 

C e . in sintesi, un movi
mento che cresce e che trova 
momenti di unità fra le sue 
varie componenti. 

Walter Montanari 

con l'Algeria 
TERNI: per aumentare l'invaso del lago di Piediluco 

Enti e popolazione 
contrari al progetto 

ì?4 •^^•Mttfrm-K 

Il lago di Piediluco 

I comuni dell'Aquilano 

Attendono 
il pagamento 

dei canoni 
dall'Enel 

. AQUILA, 8. 
La nazionalizzazione della 

energia elettrica aveva acce
so molte speranze specie tra 
gli abruzzesi ed in partico
lare nelle popolazioni della 
montagna dell'aquilano. La 
cosa si spiega se si tiene con
to che queste ultime hanno 
avuto la triste ventura di 
sperimentare direttamente la 
politica del monopolio elet
trico. 

La SME e la Terni rifiuta
vano di pagare ai comuni, cui 
erano state sottratte le ac
que per la creazione dei ba
cini per le centrali idroelet
triche, i canoni ed i sovraca-
noni ad essi dovuti in base 
alle leggi 1775 e 959. L'ENEL 
non ha ancora sborsato una 
lira dei debiti accumulati in 
tanti anni di inadempienza 
dei monopoli. 

La SME e la Terni assieme, 
dopo aver fatto costruire la 
centrale di Bar rea e quella di 
Villa S. Maria, sbarrando il 
corso del fiume Sangro. to
gliendo a quelle popolazioni 
le risorse idriche indispensa
bili per l'agricoltura, rifiuta
vano con questa o quella scu
sa la costruzione delle tre re
stanti centrali elettriche di 
Scontrone. Castel di Sangro 
e di^Ateleta che pur aveva
no l'obbligo di realizzare in 
base agli obblighi della con
cessione. Di quelle centrali 
per ora non se ne parla. 

• II problema del mancato 
pagamento dei canoni ai co
muni e alla Provincia da par
te della Terni, della SME. 
della Montecatini, della So
cietà Romana di Elettricità e 
di Casa Torlonia, e quello 
della ' costruzione delle tre 
centrali dell'alto Sangro, so
no da anni sul tappeto. La 
lotta popolare in qualche ca
so, cpme è avvenuto per 
esempio nel Comune di Piz-
zoli, è riuscita a strappare ai 
monopolisti buona parte del
le somme dovute, ma in so
stanza centinaia di milioni di 
lire giacciono ancora nelle 
casse dell'ENEL quando sa
rebbe apparso logico che un 
ente statale avrebbe dovuto 
n rowedere a pa°are certi 
debiti dai quali tanti nostri 
comuni trarrebbero possibi
lità di continuare a vivere. 

Malcontento a Cleto 
per il disservizio 

elettrico 
CLETO, 8. 

La popolazione di Cleto 
esasperata per il disservizio 
nell'erogazione dell'energia 
elettrica, ha espresso il suo 
malcontento in un telegram 
ma al presidente dell'ENEL, 
Di Cagno, del quale ri porti a 
mo il testo: 

e Cronico disservizio ero
gazione energia elettrica que
sta zona habet ormai supera
to limite umana sopportazio
ne stop Precipitazioni atmo
sferiche ancne entità iievissi 
ma bastano far scattare non 
ben precisato congegno auto
matico lasciando popolazione 
priva luce et riscaldamento 
stop Comuni Cleto et Ser-
raiello et frazioni sono privi 
personale stabile stop Stante 
sordità organi periferici En 
te invocasi personale inter
vento Signoria Vostra at fine 
far cessare assurda anacro
nistica intollerabile situazio
ne gruppo cìitdùini Cielo 
provincia Cosenza ». 

Ottomila 

candidati 
al concorso 
magistrale 

a Reggio C 
REGGIO CALABRIA. 8 

Circa ottomila sono i candi
dati della Provincia al concor
so magistrale, la cui prova 
scritta si svolgerà a Reggio Ca
labria nella giornata di mer
coledì 8 corrente. 

In conseguenza del notevole 
numero di candidati, il Prov
veditorato agli Studi ha im
pegnato tutti gli Istituti Medi 
della città Capoluogo. I candi
dati sono stati convocati per le 
ore 7.30 presso II Liceo Classi
co - T Campanella». l'Istituto 
Tecnico ~R. Pina», l'Istituto 
Magistrale « T. GulH -, la Scuo
la Media - D . VitrioU», il Liceo 
Scientifico -L. da Vinci». 

Dal nostro corrispondente 
TERNI, 8. 

La conferma alla notizia 
secondo la quale l'ENEL ha 
avocato a sé il progetto per 
l'aumento della quota d'in
vaso del Lago di Piediluco, 
con la relativa costruzione 
della diga di sbarramento 

, sul Nera, all'altezza di Col-
lestatte, a pochi passi dalla 
Cascata delle Marmore, per 
il raddoppio della centrale 
elettrica di Galleto, ha de-

' stato allarme fra gli Enti e 
le popolazioni che si batte
rono contro questo progetto 
presentato dalla s'oc. Terni 
nel 1960 

Il Consiglio dell'Ente pro
vinciale del Turismo ha vo
tato all'unanimità un o.d.g. 
di ennesima protesta per il 
progetto che, se realizzato, 
provocherebbe la morte 
lenta del Lago di Piediluco. 
Il progetto della Terni, ora 
fatto proprio dall'ENEL, se 
non verrà modificato so
stanzialmente. esporrà la 
popolazione del « borgola-
go > alla ineluttabile mi
naccia del moto ondoso 
delle acque, che si deter
minerebbe con il continuo 
invaso e svaso. Sarà una 
lunga agonia per il turi
smo che trova il suo ali
mento nella capacità at
trattiva del millenario Lago 
di Piediluco e nella Cascata 
delle Marmore e distrugge
rebbe ogni risorsa per le 
decine di famiglie che col
tivano le terre fertili sulle 
sponde del lago e su quella 
del Nera, nonché per i pe
scatori. 

Nessuno è contrario alla 
idea di creare la nuova 
Centrale di Monte S. An
gelo. che dovrebbe incorpo
rare quella già esistente di 
Galleto, con l'installazione 
di due altri gruvni turbina-
alternatore della potenza 
ciascuno di 82 mila Kw e 
di un terzo alternatore da 
50 mila Kw. 

Tutti, invece, si sono bat
tuti. sin dal 1961, perché 
non passasse un progetto 
che non tiene conto degli 
interessi della collettività. 
Che di questo si tratti \o 
dimostra l'ampiezza della 
lotta contro il progetto, e 
l'unità che già tre anni or-
sono si cementò tra le as
semblee elettive ed Enti 
cittadini: Comune. Provin
cia, EPT, Sindacati. Asso
ciazione Agricoltori, Coo
perativa pescatori, com
mercianti ed albergatori. 

Agli atti di opposizione 
al progetto, che compren
dono pareri di tecnici, geo-
Ioghi. scienziati e voti una
nimi del Consiglio comu
nale e provinciale, in que
sti giorni si • è aggiunto 
Vo.d.g. dell'EPT, abba
stanza significativoo per 
l'adesione del prof. Rinal
di (capogruppo de al Co
mune), di Fiorelli (Presi
dente della provincia, PSIì 
e del prof. Sotgiu (asses
sore al Comune, PCI). 

Per comprendere appie
no i motivi di opposizione 
al progetto della costru
zione centrale di Monte 
S. Angelo occorre conside
rarne i dati tecnici. Anzi
tutto va rilevato che tanto 
le note introduttive del-
l'ing. Angelini, oggi diret

tore generale dell'ENEL, 
quanto i particolari del 
"progetto, a firma dell'inge
gner Martinelli, lasciano 
troppi punti oscuri sull'as
setto definitivo del Lago. 

Comunque il progetto 
prevede di elevare la quo
ta attuale del livello del
l'acqua del Lago, di 150 
centimetri. Tale aumento 
della superficie del Lago, 
garantisce una ulteriore 
capacità di 4 milioni di 
metri cubi d'acqua. Ma non 
viene offerta alcuna ga
ranzia per la salvaguardia 
delle sponde del Lago sul
le quali sorgono decine di 
case. L'escursione dell'ac
qua, il continuo movimen
to di oscillazione al mo
mento dell'invaso e dello 
svaso, < lavorerà > certa
mente i terreni su cui pog
giano le abitazioni. Si trat
ta di terreni che secondo 
un'indagine del prof. Lippi 
Boncambi, sono di natura 
argillo-torbosi. Il fondo e 
le sponde del lago, non 
danno alcuna sicurezza: la 
oscillazione dell'acqua po
trebbe creare nefasti smot
tamenti del terreno abita
to. E questo, lo si desume 
dalla natura geologica del 
lago. Secondo i geologi 
Verri e Parona, che si oc
cuparono della genesi del 
lago, Piediluco si formò 
dalla diga di travertino 
che sbarrò il Velino alle 
Marmore. 

Intorno a questo magni
fico laghetto, sul quale si 
innalza il monte ove si 
scoprì il fenomeno della 
eco di Piediluco di cui par
larono scrittori romani si 
creerebbe lo squallore. Da 
uno studio dell'ing. Ilvano 
Rasimelli. il progetto della 
Terni-ENEL porterà a que
sta situazione: una super
fìcie lacustre di 170 ettari 
e 212 ettari di paludamen
to. Da questo fatto è facile 
arguire i danni non solo 
per le colture, ma per il 
patrimonio ittico, per la 
igiene, per la bellezza che 
resterebbe solo nel quadro 
ottocentesco del pittore 
francese Caron, per il tu
rismo. 

Ma indubbiamente il ri
sultato più negativo sareb
be il rischio che ogni gior
no correrebbero le centi
naia di famiglie di Piedi
luco: le loro case potreb
bero sprofondare, sommer
se dall'acqua che < lavore
rà > le sponde. Di qui la 
richiesta di un progetto 
che almeno garantisca le 
sponde del lago. 

Altrettanto dicasi per 
l'innalzamento della diga 
sul Nera. Lo sbarramento 
del Nera, con la creazione 
di un serbatoio della capa
cità di 900 mila metri cubi 
col relativo pompaggio per 
collegarlo con Piediluco 
creerà disagio alla popola
zione della Valnerina. per 
i danni alle colture, e una 
situazione drammatica per 
i paesi che si arrampicano 
sulla roccia calcarea, ai 
fianchi del letto del Nera. 
Tutti questi pericoli, que
sti « rischi calcolati », di
mostrati da valenti studio
si non preoccupano i diri
genti dell'ENEL? 

Alberto Provantini 

Un programma di 

iniziative sarà sta

bilito dalle provin

ce della Toscana 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 8. ' 

La giunta dell'amministrazio
ne provinciale ha accolto la pro
posta avanzata dal comitato di 
amicizia e di aiuto con il popolo 
algerino per un incontro con le 
altre province ed amministra
zioni locali della regione, allo 
scopo • di coordinare un pro
gramma di iniziative volte ad 
esprimere in maniera tangibile 
la solidarietà delle popolazioni 
toscane verso la giovane nazio
ne nord-africana il cui popolo 
ha da poco conquistato — dopo 
lunghi anni di sacrifici e di lot
te — la propria indipendenza. 

In una sua lettera del 18 gen
naio scorso, infatti, il comitato 
di amicizia e di aiuto con il po
polo algerino — che ha sede a 
Roma — ha rivolto all'ammini
strazione provinciale di Firen
ze l'Invito a prendere in esame 
le richieste avanzate dalle au
torità di Algeri per allovlare le 
gravissime difficoltà economi
che in cui si dibatte la popola
zione di quel paese e riguardan
ti l'invio di medicinali, attrez
zature scolastiche, indumenti 
destinati agli istituti ove sono 
ricoverati i bambini orfani a 
causa della guerra, oltre allo ac
coglimento nelle colonie estivo 
del nostro paese di una parte di 
essi ed alla istituzione di borse 
di studio per alunni desiderosi 
di acquisire una specializzazio
ne della biblioteca dell'Univer
sità di Algeri data alle fiamme 
dall'OAS poco prima della firma 
del trattato di pace con la 
Francia. 

Nella lettera si suggeriva 
inoltre di convocare a tal fine 
una riunione dei comuni e delle 
province toscane. 

La Giunta — come abbiamo 
detto — si è espressa favorevol
mente su tale proposta ed ha 
deciso di prendere, nei prossi
mi giorni, contatti con le altre 
amministrazioni provinciali del
la Toscana (analoga iniziativa è 
già stata adottata in altre regio
ni) per concordare le modalità 
e la data dell'incontro e per in
teressare alla manifestazione di 
solidarietà anche gli ambienti e 
le organizzazioni culturali ope
ranti nella regione. 

Catanzaro: 

bilanci 

comunali 

e program-

mozione 

Dal nostro corrispondente 
CATANZARO, 8. 

I problemi degli Enti lo
cali della provincia di Ca
tanzaro sono stati esaminati 
nel corso della riunione dei 
sindaci, vice sindaci e am
ministratori comunisti con
vocati per l'impostazione dei 
bilanci. 

Dopo una breve introdu
zione del compagno profes
sor Iuliano. resnonsabile del
la Commissione Enti locali 
della Federazione, si è svi
luppato il dibattito cui han
no partecipato il compagno 
Di Stefano, segretario regio
nale del PCI. il compagno 
Cinanni, segretario della Fe
derazione, i compagni Cri-
safi, sindaco di Badolato, Pi-
ro, sindaco di Curinga, Còn-
tartese, sindaco di Rombiolo, 
Vavalà, sindaco di Taverna, 
Gregoraci, sindaco di Guar-
davalle. 

Innanzitutto si è rilevata 
la necp«;sità di dare "iù slsn 
ciò alla lotta democratica 
meridionalistica e di svilup
pare negli Enti locali una 
battaglia per la soluzione dei 
problemi di fondo che inte
ressano le popolazioni, facen
do assolvere ai Comuni una 
funzione antimonopolistica 
su tutta una serie di proble
mi che non si limitano a 
quelli strettamente locali e 
comunali, ma investono la 
agricoltura, i piani di tra
sformazione, la ricerca delle 
fonti di lavoro ecc. 

Alla luce di questa realtà 
si è ritenuta necessaria la 
creazione di consorzi e di 
comunità di montagna e di 
valle promuovendo studi tec
nici al fine di stendere piani 
e progetti rifacendosi alla 
realtà non di un solo centro, 
ma di intiere zone. . 

I bilanci. Quindi, devono 
essere impostati tenendo con
to di queste realtà e seguen
do un indirizzo programma
to per rompere con l'attuale 
linea che vuole una confra
zione negli investimenti pub
blici. 

Antonie Gigffottl 
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